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LE GUERRE 


USA E GB: SERVE CHIAREZZA 
Raid israeliano, 
uccisi a Gaza 
sette operatori 
umanitari 


Gli effetti del raid 


Sette operatori umanitari tragica- 
mente uccisi a Gaza. E il bilancio di 
un attacco israeliano compiuto da 
un drone su tre veicoli del World 
Center Kitchen. /APAG.4E5 


LEIDEEAI 
RENZO GUOLO 


NETANYAHU 
HA BISOGNO 
DIQUESTA GUERRA 


l raid israeliano sul consolato ira- 

niano di Damasco, che uccide 
esponenti di rango dei Pasdaran, è 
un colpo strategico. /APAG.15 
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GIORGIO PERINI 


IL BUSINESS 
CHE OSTACOLA 
LA DIFESA UE 


P erché tanta ritrosia nell'affronta- 
re a livello europeo, il tema del- 
la difesa, a 70 anni dal fallimento 
del progetto della Ced? /APAG.15 
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L'EREDITÀ DELLA PANDEMIA FRA NUOVE REGOLE E RITORNO ALLA NORMALITÀ 


Cambia lo smart working 


Sono finite le agevolazioni. Ma le grandi aziende triestine e la Regione mantengono la rotta 


TRIESTE, UNA PARTE DEL CENTRO DA RIQUALIFICARE 


La rinascita di piazza Goldoni 
tra riaperture e residenze 


Dopouna serie di episodi dicronaca poco incoraggianti, da piazza Goldoni 
arrivano segnali di rinascita: riaprirà l'ex Cremcaffè e a Ponte della Fabra 
tornerà a essere abitato palazzo Georgiadis. TONERO / A PAG.20 


Le grandi aziende del Friuli Vene- 
zia Giulia si sono mosse per tem- 
po: il lavoro agile è un modello or- 
mai consolidato, e apprezzato da 
piani alti e lavoratori, e non si tor- 
na indietro. Tanto che lo stop, da 
lunedì primo aprile, all’agevolazio- 
ne che era stata introdotta con il de- 
creto Rilancio del maggio 2020 
perpersone fragili e genitori con fi- 
gli minori, e poi ripetutamente pro- 
rogata, non ha impatto su gruppi 
che hanno nel frattempo costruito 
un percorso mirato di smart wor- 
king, d’intesa con le parti sindaca- 
li. Fra questi, oltre alla Regione, do- 
ve quasi un dipendente su due è in 
modalità agile, ci sono anche Fin- 
cantieri, Generali, Allianz, Siot e 
Unicredit. BALLICO / APAG.2E3 


L'ANALISI 
MARINABROLLO 


SPRECATA 
UN'OCCASIONE 
DI EQUILIBRIO 


al primo aprile, il lavoro agile 

non è più un diritto “rafforza- 
to” perlavoratorie lavoratrici cosid- 
detti fragili. Come noto, illavoro agi- 
le è figlio dell'innovazione digitale 
e, come tale, veicola imprevedibili 
opportunità, nonché altrettanti ri- 
schi, vecchi e nuovi. / APAG.2 


GLI ASSEGNI INPS PAGATI ALL'ESTERO 


I pensionati ora puntano 
su Grecia e Canarie 


Dopola fine del sogno Portogallo, tra- 
sferirsi all’estero per godersi gli anni 
della pensione è ancora convenien- 
te? Secondo i dati raccolti da Expa- 
tria, società di consulenza pordeno- 


nese che accompagna le famiglie nei 
vari passaggi da compiere, una fami- 
glia su dieci è intenzionata a spostar- 
si all’estero, Grecia e Canarie in pri- 
mis. ANESE/APAG.8E9 
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È EXPAVAN:UN NATTIVISTA 8 
lì SALE SULLA RUSPA su 
E BLOCCA IL CANTIERE T 
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ADDIO A ZANFAGNIN, 
ASSESSORE CON ILLY 
E DIRIGENTE DEL VERDI 


/APAG. 23 


OGGI 3 APRILE 
Teatro Miela — ore 20.30 


Gi i 
ps 


dd 


Armida Quartet 


Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto 
TicketPoint - Galleria Rossoni, Corso Italia 9, Trieste 
e on-line / ACM: info tel. +39 040 3480598 


GIULIA BASSO 


S iamo all’inizio di un mondo nuovo: 
perla prima volta nella nostra storia, 
con Chat Gpt, Bardele altre intelligenza 
artificiali generative ci troviamo a con- 
versare con un’entità non umana. E a 
non essere sempre in grado di riconoscer- 
lacometale. 74 anni fa Alan Turing, l’uo- 
mo in grado di decifrare i codici di Enig- 
mae il padre dell’intelligenza artificiale, 
l'aveva previsto. / ALLEPAG.30E31 


La Machina Sapiens di Cristianini 


Il docente Nello Cristianini 


CERCHIAMO 


senza barriere 


studio immobiliare 
Of BENEDETTI 


CERCHIAMO PANORAMICO appartamento composto 
da soggiorno, cucina, stanza, bagno e bacone. 
Disponibilità 180.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PIANO ALTO composto da soggiorno, 
cucina, 2 stanze, bagno, balcone. Massimo 250.000. 
Definizione immediata. 


PER DISABILE 
architettoniche, 


appartamento 
composto da 
soggiorno, cucina, doppi servizi, in zona servita 
e pianeggiante o centrale. Disponibilità 400.000. 
Definizione immediata 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 
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Marco Ballico 


Le grandi aziende del Friuli 
Venezia Giulia si sono mosse 
per tempo: il lavoro agile è 
un modello ormai consolida- 
to, e apprezzato da piani alti 
elavoratori, enon si torna in- 
dietro. Tanto che lo stop, da 
lunedì primo aprile, all’age- 
volazione che era stata intro- 
dotta con il decreto Rilancio 
delmaggio 2020 per persone 
fragili e genitori con figli mi- 
nori, e poi ripetutamente pro- 
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allo smart working 


Dalunedìlo stop alle agevolazioni. Male grandi aziende mantengonola rotta 


rogata, non ha impatto su 
gruppi che hanno nel frat- 
tempo costruito un percorso 
mirato di smart working, 
d’intesa con le parti sindaca- 
li. 

Fincantieri lo ha fatto 
nell’estate nel 2023, con un’a- 
desione dei lavoratori pari 
all’85% al nuovo modello or- 
ganizzativo integrato nel più 
generale “Work for future” 
pensato per rafforzare gli 
strumenti di conciliazione vi- 
ta-lavoro. Nel dettaglio, in- 


forma la società, per le man- 
sioni che lo consentono, vale 
a dire negli uffici di Trieste, 
Genova, Roma e Milano, e 
nei cantieri limitatamente al- 
le funzioni indirette ed ai vo- 
lumi produttivi 185% della 
forza lavoro ha usufruito del- 
la possibilità di lavorare da 
casa da uno a otto giorni al 
mese, con prestazione da 
svolgere in un arco tempora- 
le compreso tra le 8 e le 19 e 
diritto di disconnessione nel- 
le pause pranzo e tra le 19 e 


le 8, salvo situazioni di ecce- 
zionalità. 

Pure Siot vede passare la 
novità diinizio mese senza ri- 
percussioni. La Società italia- 
na per l'oleodotto transalpi- 
no, parte del gruppo Tal, ha 
chiuso un accordo aziendale 
di lavoro agile sin dal marzo 
2022, con modalità di presta- 
zione da remoto di due gior- 
ni a settimana cui ha aderito 
circa il 15% dei dipendenti. 
Nello specifico della sede di 
SanDorligo della Valle, gliin- 


teressati sono una ventina. 
Sul fronte delle assicurazio- 
ni, negli ultimi anni Generali 
ha siglato un accordo sinda- 
cale perillavoro agile, conso- 
lidato durante il periodo 
emergenziale e oggi evoluto 
nel Red Working, «un model- 
lo innovativo di organizza- 
zione dellavoro flessibile mi- 
rato a disegnare il lavoro del 
futuro: con un focus specifi- 
co sui temi di inclusione, di- 
ritto alla disconnessione, di- 
gitalizzazione — spiega la 


compagnia —. Oggi abbiamo 
oltre il 95% delle persone 
che lavorano in smart wor- 
king, nel massimo rispetto 
delle norme di sicurezza». 
Generali ha contestualmen- 
te previsto, «prima tra le 
grandi realtà in Italia, l’eroga- 
zione di contributi economi- 
cia favore dei dipendenti per 
migliorare le proprie posta- 
zioni di lavoro da casa, oltre 
a una indennità forfettaria 
annuale per contribuire alle 
spese di connettività, non- 
ché ilmantenimento dei buo- 
ni pasto in tutti i giorni lavo- 
rativi, inclusi quelli svolti a 
casa». Non manca «un artico- 
lato piano di risparmio ener- 
getico in coerenza conle indi- 
cazioni governative e comu- 
nitarie, che prevede il lavoro 
daremototuttiivenerdì. Dia- 
mo un segnale di attenzione 
— sottolinea la compagnia — 
su una tematica importante 
peril nostro futuro in un mo- 
mento sfidante per il Paese». 

Per quanto riguarda Al- 
lianz, lo smart working, cre- 
sciuto progressivamente ne- 
gli anni (con tanto di varie 
certificazioni nell’ambito del- 
le politiche delle risorse uma- 
ne, l’ultima perla parità di ge- 


L'ANALISI DELLA DOCENTE DI DIRITTO DEL LAVORO BROLLO 


«Persa un'occasione per bilanciare 
le esigenze di fragili e aziende» 


MARINA BROLLO* 


al primo aprile, il la- 
voro agile (o smart 
working) non è più 
un diritto “rafforza- 
to” per lavoratori e lavoratrici 
cosiddetti fragili. Come noto, 
illavoro agile è figlio dell’inno- 
vazione digitale e, come tale, 
veicola imprevedibili opportu- 
nità, nonché altrettanti rischi, 
vecchi e nuovi. Entrambi i pro- 
fili (positivo e negativo) van- 


noindividuati, ricalcandoi pri- 
mieallentandoi secondi. 

La normativa dell’emergen- 
za ci aveva insegnato qualcosa 
di positivo. Il lavoro agile po- 
trebbe essere d’aiuto per mi- 
gliorare l'occupazione flessibi- 
le delle persone fragili, tutelan- 
do la salute del lavoratore o 
dei suoi familiari, senza abbas- 
sarne la produttività, anzi a 
volte aumentandola. La pre- 
messa-guida di questa novella 
è che sele condizioni psico-fisi- 


che del lavoratore lo consento- 
no, il lavoro può appartenere 
al percorso di cura. Ma il lavo- 
ro deve essere in salute e in si- 
curezza. 

In quest'ottica, il «lavoro a 
distanza» potrebbe essere con- 
siderato una modalità di lavo- 
roflessibile e adattabile nell’in- 
teresse del lavoratore. Quasi 
una sorta di contraltare alla 
flessibilità organizzativa del 
datore di lavoro, a vantaggio 
di lavoratori fragili per ragioni 


di salute o di cura. Cioè di sog- 
getti con disabilità o affetti da 
malattie croniche o trapiantati 
oppure lavoratori anziani 
(che non hanno ancora rag- 
giunto l’età pensionabile), 
nonché di genitori di bambini 
piccolio care givers. Solo che il 
legislatore emergenziale ha 
proceduto in modo pessimo. 
Con uno stillicidio di norme 
frammentate (didifficile lettu- 
ra, anche per gli addetti ai lavo- 
ri) ea scadenza: con proroghe 
trimestrali, spesso tardive con 
effetti retroattivi. Con un siste- 
ma di tutele “a geometria va- 
riabile”, con destinatari pluri- 
mi: super fragili, fragili per ra- 
gioni di salute o di cura di figli 
dietà fino ai 14 anni; non sem- 
pre con una chiara distinzione 
dei confini. Con modalità op- 
poste: in alcuni casi, senza la 
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MARINA BROLLO 
DOCENTE DI DIRITTO DEL LAVORO 
ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


«Manca iltema 
dell'approccio 
sostenibile 
dell'organizzazione» 


previsione di accordi indivi- 
duali, quindi a scelta del lavo- 
ratore; in altri casi, senza una 
verifica di compatibilità, an- 
che attraverso l’adibizione a 
mansioni diverse (purché nel- 
la stessa categoria o area di in- 
quadramento). Con tempisti- 
che diverse: alcune previsioni 
sono scadute già il 31 dicem- 
bre 2023, altre ora il 31 marzo 
2024. Nonché con una signifi- 
cativa differenziazione tra la- 
voro pubblico e privato. 

A conti fatti, il legislatore 
emergenziale ha disegnato 
una regolamentazione dello 
smart per i fragili articolata e 
complicata sia per i datori sia 
per i lavoratori, accentuando 
criticità e possibili rischi di di- 
scriminazione del circuito pro- 
tettivo. Insomma, ne è deriva> 
to unpuzzle caotico e incerto: 
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Occupazione in Friuli Venezia Giulia 


ILPC A CASA 


UNA MAMMA IN SMART, PALAZZI GENERALI 
E FINCANTIERI E UNA FILIALE UNICREDIT 


Realtà come Generali, 
Allianz e Fincantieri 
hanno consolidato e 
potenziato il modello 


Tanti gli strumenti 
offerti in chiave 

di conciliazione 
casa-lavoro 


nere ottenuta a marzo di que- 
stanno), è scattato già dal 
2017, quindi ben prima della 
circolazione del virus, su scel- 
ta volontaria. L'obiettivo, 
spiega il gruppo, è di «favori- 
rela crescita della produttivi- 
tà edefficacia lavorativa con- 
tribuendo al miglioramento 
della conciliazione tra vita 
privata e vita professionale, 
attenuando contestualmen- 
te l'impatto ambientale gra- 
zie alla riduzione degli spo- 
stamenti casa-lavoro». Ad 0g- 


gi oltre 3.300 persone, più 
del 70% del totale dei dipen- 
denti, sono smart worker ap- 
punto su base volontaria. Il 
lavoro agile di Allianz preve- 
dein particolare la costituzio- 
ne di una coppia di colleghi 
che scelgono autonomamen- 
te e quotidianamente chi dei 
due debba essere presente in 
ufficio e chi lavori invece da 
casa, distribuendo nell’arco 
dell’anno ilproprio tempola- 
vorativo il 50% in ufficio e il 
50% da casa. Oltre a fornire 
pc portatile, smartphone o 
tooldi collegamento, l’azien- 
da mette pure a disposizione 
una chat dedicata che apre 
uncanale diretto con le risor- 
seumane. 

Pure in UniCredit lo smart 
working è normato da accor- 
di sindacali, quindi non vie- 
ne meno con il ritorno alle 
vecchie regole. Si procede 
con il lavoro da casa, con un 
massimo di due giorni a setti- 
mana, per chi opera nelle 
strutture di governance (a 
Trieste sitratta di un centina- 
io di persone), ma non nelle 
filiali, dove è indispensabile 
uncontatto diretto con il pub- 
blico. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tuttavia, l’idea, nata dalla 
pandemia, diutilizzare il lavo- 
ro agile come misura (non so- 
lo di conciliazione, ma anche) 
persoddisfare esigenze di assi- 
stenza e di cura di soggetti vul- 
nerabili nel lavoro era buona. 
E poteva esseremantenuta an- 
che in un contesto mutato. Ma 
era da migliorare, rendendola 
strutturale, rimodulata e orga- 
nicain modo ordinario e stabi- 
le, oltre la sperimentazione 
emergenziale, in una logica di 
partecipazione e inclusione 
deilavoratorisvantaggiati. 

Così non è stato. Nel percor- 
so verso la nuova normalità, si 
è lasciata spirare l’ultima pro- 
roga, senza cogliere l’occasio- 
ne di una risistemazione della 
materia. Pertanto, oggi, l’ac- 
cesso al lavoro agile per le per- 
sone vulnerabili risulta al più 


degradato a mera priorità, ai 
sensi della legge n. 81 del 
2017, se ed in quanto il datore 
intenda utilizzare tale modali- 
tà di lavoro subordinato con la 
stipulazione di un patto di agi- 
lità. In questo modo, si è spre- 
cata una preziosa occasione 
per individuare un giusto bi- 
lanciamento tra le esigenze 
della persona che lavora in 
condizioni di vulnerabilità e le 
esigenze dell’organizzazione. 
Invece bisognerebbe far entra- 
re in gioco la tematica dell’ap- 
proccio sostenibile che va ge- 
stita strutturalmente e strategi- 
camente, quale possibile leva 
di ripensamento del mondo 
del lavoro, dal punto di vista 
sia culturale, sia manageria- 
le-organizzativo. — 

*Docente di Diritto del lavoro 
- Università di Udine 


Roberti punta a rafforzare ulteriormente il sistema. «Nel pubblico garantisce più efficienza» 
InComunea Trieste coinvolto il 35% del personale. A Udine in arrivo unregolamento ad hoc 


Negli uffici della Regione 
quasi un dipendente su due 
C ancora in modalita agile 


ILFOCUS 


n Regione il lavoro agile 

è diventato prima una 

necessità da lockdown, 

poi una scelta. Al punto 
che Pierpaolo Roberti, asses- 
sore alle Autonomie locali, 
punta a rafforzarlo, con par- 
ticolare attenzione alle per- 
sone fragili. «Siamo convinti 
che lo smart working contri- 
buisca a efficienza e effica- 
cia nel pubblico», sottolinea 
Roberti nel fare il punto del- 
la situazione, precisando in 
premessa che le novità di 
aprile non riguardano la Re- 
gione. 

I numeri innanzitutto. 
«Tolti i lavoratori che non 
possono utilizzare questo ti- 
podi soluzione, a partire da- 
gli autisti e dalle guardie fo- 
restali — precisa l'assessore 
—, siamo circa a un dipenden- 
te su due in modalità cosid- 
detta agile». I dipendenti di 
Palazzo che lavorano anche 
da casa sono attualmente 
1.320, cui si aggiungono al- 
tri 30 in telelavoro. Si tratta 
di persone che hanno sotto- 
scritto un vero e proprio con- 
tratto. Dal 1 settembre 2022 
i dipendenti della Regione e 
degli enti regionali, fatta ec- 
cezione per i dirigenti, han- 
no infatti potuto accedere al 
lavoro agile secondo regola- 
mento approvato dalla giun- 
ta dopo l’accordo raggiunto 
con i sindacati del compar- 
to. Lanuovadisciplina ha sta- 
bilito che i lavoratori le cui 
mansioni possono essere 
svolte da casa conil pc azien- 
dale hanno facoltà di som- 
mare fino a 8 giornate lavora- 
tive mensili in smart wor- 
king; nel caso di genitori con 
figli a carico minori di 14 an- 
ni si sale a 12. Inoltre, in un 
periodo in cui i rischi da con- 
tagiononerano ancora supe- 
rati, i lavoratori fragili si so- 
no visti riconoscere la possi- 
bilità di vedersi autorizzati fi- 
noa5giorni allasettimana. 

Nel dettaglio, la fascia di 
attività standard va dalle 
7.30 alle 19.30, periodo 
all’interno del quale si collo- 
ca l'orario di lavoro di cia- 
scun dipendente nella gior- 
nata di lavoro agile, con ob- 
bligo di garantire contattabi- 
lità dalle 10 alle 12, durante 
la quale ci si deve rendere 
prontamente reperibili via 
telefono o mail, fatte salve 
eventuali diverse determina- 
zioni stabilite in sede di con- 
trattazione sindacale di pri- 
mo livello. Del resto, la Re- 
gione aveva già sperimenta- 
to forme di lavoro a distanza 
con l'avvio e la prosecuzione 
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IL SETTORE PUBBLICO 
DALL'ALTO IN SENSO ORARIO 
E MUNICIPI DI UDINE E TRIESTE 


Dal 1 settembre 
2022 tutti gli addetti 
di Palazzo, fatta 
eccezione per 

i dirigenti, hanno 
potuto aderire 


Le modalità sono 
state definite dalla 
giunta Fedriga sulla 
base di un'intesa 
raggiunta con i 
sindacati di comparto 


La fascia di attività 
standard va dalle 
7.30alle 19.30 con 
obbligo di garantire 
contattabilità 

dalle 10 alle 12 


del progetto di telelavoro do- 
miciliare, "VeLA" (Veloce, 
Leggero, Agile), approvato a 
ottobre 2018 e rimasto ope- 
rativo in tempo di pande- 
mia. Un’esperienza che ave- 
va di fatto agevolato una ra- 
pida diffusione dello smart 
working sin dall’inizio dell’e- 
mergenza sanitaria. Tanto 
che, il 7 aprile 2020, durante 
la prima ondata, si è arrivati 
a un record di quasi due di- 
pendenti su tre in lavoro agi- 
le, perla precisione 2.254 su 
una pianta organica di 
3.500. 

Se ilritorno alle regole pre 
Covid nel privato non impat- 
ta la Regione, Roberti, sen- 
tendo aria di un ritorno al 
passato anche nel pubblico, 
anticipa che nelle prossime 
settimane la giunta dovreb- 
be intervenire per rafforzare 
il percorso: «Incontrerò i di- 
rettori centrali per capire i 
margini per blindare regole 
che hanno prodotto ottimiri- 
sultati». 

Quanto ai Comuni, i capo- 
luoghi sisono comportati co- 
mela Regione, mentre le pic- 
cole realtà hanno avuto diffi- 
coltà. «Il 35% della forza la- 
voro è in smart working -— 
chiarisce l'assessore al Perso- 
nale del Comune di Trieste 
Stefano Avian - e l’intenzio- 


ne è di mantenere questi nu- 
meri in quanto lo strumento 
ha migliorato indiscutibil- 
mente la qualità della vita 
dei dipendenti, soprattutto 
dichivieneda fuori città. Va- 
luteremo comunque le even- 
tuali modifiche alla luce del 
mutato panorama giuridi- 
co». 

AUdine la delega al Perso- 
nale è del sindaco Alberto Fe- 
lice De Toni. «Abbiamo subi- 
toiniziato alavorare per ade- 
guarci nel più breve tempo 
possibile-fa sapere—. Al mo- 
mento, abbiamo attivato so- 
lamente dei progetti straor- 
dinari, che coinvolgono lavo- 
ratori fragili oppure persona- 
le che ha esigenze tempora- 
nee specifiche, ma entro giu- 
gnolicenzieremo il nuovore- 
golamento interno che obbli- 
gherà ogni funzione ad atti- 
vareinvia sperimentale alcu- 
ni progetti dismartworking, 
anche per verificare l’appli- 
cabilità alle varie posizioni. 
Ovviamenteriguarderà lavo- 
ratori che sono in grado di 
svolgere il proprio lavoro da 
casa. Nella bozza di regola- 
mento si parla di 9 giorni al 
mese che il lavoratore potrà 
organizzarsi come meglio 
crede, sempre in accordo 
conilproprio dirigente». — 

M.B. 
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Uccisi 7 operatori umanitari a Gaza 
Israele:«E stato un tragico incidente» 


La squadra dell'ong World Center Kitchen viaggiava sutre auto centrate in pieno dai razzi. Usa e Inghilterra: «Indignati» 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Sette operatori umanitari tra- 
gicamente uccisi a Gaza. È il 
bilancio diunattacco israelia- 
no compiuto da un drone su 
tre veicoli del World Central 
Kitchen a Deir el-Balah, nel 
centro della Striscia, che ha 
provocato un'ondata di sde- 
gno internazionale. I sette - 3 
britannici, un polacco, un'au- 
straliana, uno statunitense e 
l'autista palestinese - erano a 
bordo di tre veicoli della ong 
con insegne sul tetto ricono- 
scibili e lungo un percorso 
concordato con l'Idf. 


CONDANNA UNANIME 


La loro uccisione è stata con- 
dannatada tutto il mondo, Oc- 
cidente in primis, con la richie- 
sta pressante e ineludibile di 
un'indagine trasparente e im- 
mediata da parte di Israele, 
chiamato a rendere conto di 
un'azione che non ha giustifi- 
cazioni. La Casa Bianca, assie- 
me a molti esponenti europei, 
si è detta «indignata», mentre 
Joe Biden ha chiamatodiretta- 
mente il capo della Wck, lo 
chef spagnolo José Andres, 
per esprimere condoglianze 
perla morte dei suoi collabora- 
tori e annunciare che renderà 
chiaro a Israele che gli operato- 
ri umanitari vanno protetti. 
Sia l'esercito israeliano - che si 
è addossato la responsabilità 
dell'attacco - sia il premier Be- 
nyamin Netanyahu hanno 
chiesto scusa e concordato l'av- 
vio di un'inchiesta «ad alto li- 
vello» militare per appurare co- 
me l'attacco al Wck sia potuto 
avvenire, promettendo di ren- 
dere pubblici i risultati. «E sta- 
to un tragico incidente - ha 
detto Netanyahu -in cui le no- 
stre forze hanno colpito senza 
intenzione gente innocente 
nella Striscia». A centrare le 
tre auto - secondo Haaretz - so- 
no stati tre razzi sparati in ra- 
pida successione da un drone 
Hermes 450 nella presunzio- 
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VICE PREMIER 
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«Il governo 

di Netanyahu faccia 
chiarezza: rispetto 
del diritto umanitario 
e tutela dei civili 
sono prioritari» 


ne che del gruppo dei 7 opera- 
tori facessero parte uno o più 
«terroristi armati». 


LA DINAMICA 


L'attacco è avvenuto subito do- 
po che i tre veicoli avevano la- 
sciato il deposito dove la squa- 
dra aveva scaricato più di 100 
tonnellate di aiuti alimentari. 
Mentre il convoglio stava per- 
correndo il percorso approva- 
to, è scattato il raid con «l'ordi- 
ne della sala operativa di colpi- 
re». Prima è stata centrata 
un'auto e i passeggeri hanno 
tentato di salire sulla seconda. 
Anche quella è stata colpita su- 
bito dopo. «La terza macchina 
delconvoglio - ha riferito anco- 
ra Haaretz - si è avvicinata e i 
passeggeri hanno cominciato 
atrasferirviiferiti sopravvissu- 
ti al secondo attacco. Ma un 
terzo missile ha colpito anche 
loro». Peri 7 operatori umani- 
tari non c'è stato scampo. Il 


raid ha avuto ripercussioniim- 
mediate. La Gran Bretagna - 
che ha visto tre suoi cittadini 
uccisi - ha fatto un passo forma- 
le convocando l'ambasciatore 
israeliano a Londra per chiede- 
re risposte. Il segretario di Sta- 
to Usa Antony Blinken ha invo- 
cato «un'indagine rapida e im- 
parziale», mentre la Commis- 
sione Ue ha denunciato che 
«gli operatori umanitari devo- 
no essere sempre protetti, in li- 
neaconildiritto umanitario in- 
ternazionale». Il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani, asso- 
ciandosi alla comunità interna- 
zionale, ha chiesto a Israele 
«di fare chiarezza: rispetto del 
diritto umanitario e tutela dei 
civili sono prioritari». La 
World Central Kitchen ha im- 
mediatamente sospeso ogni at- 
tività nella Striscia e altre ong, 
come American Near East Re- 
fugee Aid, hanno annunciato 
provvedimenti analoghi. — 


s n - Co Pedra 


Curiosi si affollano vicino alla macchina della ong World Central Kitchen colpita da un missile sulla AI Rashid road, nella Striscia di Gaza ANSA 


Le ONG presenti a Gaza 


è World 
Central Kitchen 
L'organizzazione di cui facevano 
parte i sette operatori uccisi 
da raid israeliani 


di 
Ong che ha annunciato 
la sospensione delle sue 


operazioni dopo l'attacco 
agli operatori di Wck 


American Near East 
Refugee Aid 


(cd) Unrwa 
unus 


Agenzia Onu per i rifugiati 
palestinesi accusata da Israele 
di essere collusa con Hamas 


Fondo umanitario per 
i territori palestinesi 


SA) 


Sempre legata all'Onu, si occupa 
dell'assistenza alle donne in 
gravidanza 


(o) Unicef 


Si occupa di assistere i bambini 
colpiti dalla guerra 


Y Save The Children 


Dedicata all'assistenza 
dei più piccoli 


Comitato 
+ Internazionale 

della Croce Rossa 
Riferimento locale della 
Croce Rossa che, tra le altre 
cose, si occupano di monitorare 
i prigionieri di guerra di tutte 
le parti 


e Medici 


© senza frontiere 


Porta a Gaza assistenza 
sanitaria ora che gli ospedali 
sono fuori uso 


(R) Oxfam 


Si occupa di fornire aiuti 
umanitari essenziali, tra cui 
acqua, cibo e articoli per l'igiene 


ANSA 


LA STRAGE 


Zomi, Damian e le altre vittime 
Il loro impegno per i più deboli 


Sono morti a Deir al-Ballah 
dopo aver scaricato più di 100 
tonnellate di aiuti per i civili 
Con loro sale a 196 il numero 
di volontari morti a Gaza 


ROMA 


Venivano da tre continenti i 
sette operatori umanitari del- 
la World Central Kitchen, 
giunti a Gaza per sfamare la 
popolazione civile e finiti ucci- 


si da tre razzi sparati dell'eser- 
cito israeliano. Sono morti a 
Deir al-Balah dopo aver scari- 
cato più di 100 tonnellate di 
aiuti: tre inglesi, un polacco, 
un americano-canadese, 
un'australiana e il loro autista 
e interprete di Gaza. Con loro 
sono 196 i volontari uccisi a 
Gaza dal 7 ottobre. 

Il fondatore della loro ong, 
José Andres, li ha definiti «an- 
geli». Erano coraggiosi ma 
esperti, certamente non degli 


Lalzawmi 'Zomi' Frankcom 


sprovveduti, che nel corso de- 
gli anni sono andati ovunque 
ci fosse bisogno per aiutare 
gente in difficoltà, colpita da 
guerre o calamità naturali. 
«Sono persone - scrive sempre 
Andres commosso - con cui ho 
prestato servizio in Ucraina, 
Gaza, Turchia, Marocco, Baha- 
mas, Indonesia. Non sono sen- 
za volto... non sono senza no- 
me». Tra loro c'era Damian So- 
bol, uno chef polacco. Aveva 
36 anni. Era stato al confine 
tra la Polonia e l'Ucraina per 
dare una mano agli sfollati, 
nei primi mesi della guerra. 
Nella Striscia non stava ai for- 
nelli ma coordinava la logisti- 
ca. A Przemysl, la sua città, lo 
piangono tutti. Un suo amico 
d'infanzia ricorda la loro ulti- 
ma telefonata: «Due settima- 
ne fa, mi ha chiamato per far- 


https://overpost.org 


mi gli auguri. Abbiamo parla- 
to alungo. La nostra connessio- 
ne è stata interrotta tre volte. 
Hadetto chea Gazala situazio- 
ne era molto difficile e che l'e- 
normità della tragedia era in- 
descrivibile». Era contento del 
suolavoro: in uno dei suoi ulti- 
mi video postati suoi social, gi- 
rato al Cairo, era sorridente 


Per Andres, fondatore 
dell’organizzazione 
per cui lavoravano, 
erano degli «angeli» 


mentre mostrava orgoglioso 
lamassa di aiuti accatastati pri- 
madiessere imbarcati. 
Un'altra immagine virale 
suisocial è quella del volto rag- 


giante dell'australiana Lalzaw- 
mi Frankcom, chiamata da tut- 
ti Zomi, anche lei morta nel 
raid. Aveva 43 anni e veniva 
da Melbourne. «Mi sto abi- 
tuando ai droni, ma il boato 
delle esplosioni mi colpisce 
ancora alla pancia», aveva 
confidato a una sua amica po- 
chi giorni fa. Le due si erano 
incontrate nel 2018 dopo 
un'eruzione del vulcano in 
Guatemala, quando Frank- 
comstava viaggiando in Ame- 
rica Centrale mentre seguiva 
lezioni online, poco dopo aver 
lasciato un lavoro in banca. «E 
morta facendo il lavoro che 
amava», ha detto dilei la sua fa- 
miglia. Poiil giovane palestine- 
se SaifIssam Abu-Taha. Erano 
in centinaia ai suoi funerali 
che si sono già tenuti nellasua 
città natale, a Rafah. — 
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Il presidente statunitense Joe Biden impegnato in un colloquio a distanza conil presidente cinese Xi Jinping (Ansa) 


Biden e Xi tornano a parlarsi 
Maè gelo su Mosca e Taiwan 


Lungatelefonata tra i due leader: trai temi Intelligenza artificiale, clima e cyberattacchi 
LaCasa Bianca teme per il sostegno a Putin. Il Dragone: «Taipei la nostra linea rossa» 


Serena Di Ronza /NEW YORK 


Prove di dialogo fra Washing- 
tone Pechino nel pieno ditem- 
peste globali che sembrano in- 
governabili anche dalle due su- 
perpotenze. Joe Bidene il pre- 
sidente cinese Xi Jinping si so- 
nointrattenuti per oltre un'ora 
emezzo al telefono per fare un 
check sull'evoluzione dei loro 
rapporti dopo l'incontro del no- 
vembre 2023 in California. 


COLLOQUIO A TUTTO CAMPO 


I due leader hanno parlato a 
tutto campo, dall'intelligenza 
artificiale al clima passando 
per la lotta al fentany], i cybe- 
rattacchi e il Medio Oriente. 
Undialogo «franco»e «costrut- 
tivo», come lo ha descritto la 
Casa Bianca, dal quale sono 
emersi ancora una volta i nodi 
diTaiwane Ucrainaele distan- 
ze sul fronte economico. Pur 
notando che la Cina in quanto 


Paese sovrano può decidere i 
suoi rapporti con Mosca, Bi- 
den ha sollevato con Xi le pre- 
occupazioni americane sul «so- 
stegno» di Pechino «alla Rus- 
sia nel ricostruire la sua indu- 
stria di difesa», in particolare 
per l'impatto che «potrebbe 
avere sulla sicurezza europea 
nel lungo termine». La guerra 
di Putin contro Kiev sarà proba- 
bilmente uno dei temi che il se- 


Il presidente russo Vladimir Putin ANSA/AFP 


gretario di Stato Antony Blin- 
ken affronterà nel suo viaggio 
in Cina nelle prossime settima- 
ne. Una trasferta durante la 
quale potrebbe tornare a pre- 
mere sul Pechino affinché fac- 
cia leva sull'Iran per allentare 
le tensioni nel Mar Rosso dove 
gli attacchi degli Houthi «stan- 
no esacerbando le tensioni, 
l'instabilità e i flussi commer- 
ciali», ha riferito un funziona- 


rio della Casa Bianca. In agen- 
da per Biden e Xi anche un al- 
tro tema caldo: Taiwan. A un 
mese dall'insediamento nell'i- 
sola del nuovo presidente fi- 
lo-occidentale Lai Ching-te, il 
presidente americano ha ricor- 
dato a Xi il rispetto degli Stati 
Uniti per la politica dell'Unica 
Cina e messo in evidenza l'im- 
portanza di mantenere la «pa- 
ceelastabilità» nello stretto di 
Taiwan, oltre che rispettare 
«la legge e la libertà di naviga- 
zione nel Mar della Cina». Il 
presidente cinese ha risposto 
secco: la questione di Taiwan 
«è la prima linea rossa insor- 
montabile nelle relazioni si- 
no-americane» e Pechino non 
intende «lasciare che le attivi- 
tà separatiste, la connivenza 
esterna e il sostegno alle forze 
dell'indipendenza di Taipei re- 
stino incontrollati». Divergen- 
ze frai due leader sono emerse 
anche sul fronte economico, 


doveidazi dominanoirappor- 
ti bilaterali. Gli Stati Uniti con- 
tinuano infatti ad essere preoc- 
cupati dalle politiche scorrette 
enondi mercato applicate dal- 
la Cina e che saranno oggetto 
della prossimavisita del segre- 
tario al Tesoro. Janet Yellenvo- 
lerà a Pechino a giorni con l'o- 
biettivo, ha fatto sapere il Teso- 
ro americano, di capire meglio 
lo stato di salute del settore im- 
mobiliare cinese e soprattutto 
per recapitare un messaggio 
chiaro: gli Stati Uniti continue- 
ranno ad«agire affinché la tec- 
nologia americana non minac- 
ci la sicurezza nazionale del 
Paese», come ha detto Biden a 
Xi riferendosi alla stretta alle 
esportazioni di semicondutto- 
ri verso Pechino per contenere 
l'avanzata cinese nell'intelli- 
genzaartificiale enon solo. Un 
blocco più volte criticato dalla 
Cina: se gli Stati Uniti «insisto- 
no nel sopprimere lo sviluppo 
high-tech della Cina e nel pri- 
varla del legittimo diritto allo 
sviluppo, non staremo a guar- 
dare», è stato il monito di Xi. I 
rischidell'Ia sono stati un altro 
dei temitoccati, così come i cy- 
berattacchi e le interferenze 
sul voto. Su questo «siamo sta- 
tichiari conla Cinaetuttiglial- 
tri Paesi», ha spiegato un fun- 
zionario della Casa Bianca. I 
cyberattacchi sono una «delle 
preoccupazioni degli Usa. Sia- 
mo stati chiari: agiremo di 
fronte alle minacce alla nostra 
sicurezza nazionale». — 


DOPO IL RAID A DAMASCO 


L’asse tra Iran 
Cina e Russia 
si rafforza 
Sale l’allerta 


ROMA 


Il raid israeliano sul conso- 
lato iraniano di Damasco, 
in cui è rimasto ucciso uno 
dei più importanti coman- 
danti dei Pasdaran, suscita 
allarme nella comunità in- 
ternazionale perché alza ul- 
teriormente il livello dello 
scontro tra lo Stato ebraico 
edinemici giurati del cosid- 
detto «asse della resisten- 
za» sciita, sullo sfondo del- 
la guerra a Gaza. Russia e 
Cina, che anche in questa 
partita sfidano gli Stati Uni- 
ti, hanno denunciato il blitz 
in Siria e Mosca ha convoca- 
to il Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. Ma anche l'Ue ha 
messo in guardia da ogni 
possibile escalation. I riflet- 
tori adesso sono puntati sul- 
la risposta di Teheran, che 
attraverso la Guida Supre- 
ma Ali Khamenei ha avverti- 
to il «regime sionista: vi fa- 
remo pentire di questo cri- 
mine». Israele, dopo il 7 ot- 
tobre, ha ripetutamente 
preso di mira militari irania- 
ni che assistevano i milizia- 
ni in Siria e Libano, ma mai 
finora era stata colpita la 
rappresentanza diplomati- 
cairaniana. Inoltre, l'opera- 
zione condotta contro il co- 
mandante senior della For- 
za Quds Mohammad Reza 
Zahedi ed i suoi consiglieri 
è statala più importante do- 
po quella in cui venne ucci- 
so il capo della Guardie Ri- 
voluzionarie Qassem Solei- 
mani, nel 2020 a Baghdad. 
Gli israeliani, come sempre 
quando si tratta di azioni 
ombra in Medio Oriente, 
non hanno rivendicato il 
raid, mail ministro della Di- 
fesa Yoav Gallant ha fatto 
un indiretto riferimento 
spiegando che «stiamo lavo- 
rando ovunque per impedi- 
re il rafforzamento dei no- 
stri nemici». Mentre una 
fonte del governo Netanya- 
hu ha fatto sapere che i pa- 
sdaran uccisi «erano dietro 
molti attacchi contro risor- 
se israeliane e americane e 
avevano ulteriori piani». — 
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Alivello nazionale, fa sape- 
re Openpolis, tra gli assen- 
teisti della Camera, l'exlea- 
der della Lega Umberto 
Bossi (i cui problemi di salu- 
te sono ben noti) non ha 
praticamente mai parteci- 
pato ai lavori. Lo stesso va- 
le peril collega di partito An- 
tonio Angelucci. Tra imeno 
assiduamente presenti fi- 
gura anche il presidente 
della commissione Esteri 
Giulio Tremonti (in foto, 
con il 4,3% di votazioni), la 
forzista Marta Fascina 
(5,2%) e il presidente del 
Copasir, il dem Lorenzo 
Guerini(10,7%). 


L'INDICE DI FORZA 


Meloni in vetta 


La presenza femminile in 
Parlamento è di 209 unità, il 
33,6%. Dietro Giorgia Melo- 
ni (in foto, prima, uomini 
compresi), le donne con indi- 
ce di forza (mostra la distri- 
buzione della rilevanza dei 
politici sulla base degli incari- 
chi che ricoprono) più alto so- 
nola ministra del Lavoro Ma- 
rina Elvira Calderone (13.a) e 
la collega del Turismo Danie- 
la Santanché (14.a). La pri- 
ma esponente donna che 
non ricopra incarichi di gover- 
no, alla 37.a posizione, è la vi- 
cepresidente del Senato Li- 
cia Ronzulli. 


La situazione rilevata dalla piattaforma Openpolis. Tra i senatori del Friuli Venezia Giulia 
quote vicine al 90%. Percentuali più basse tra i deputati. La situazione a livello nazionale 


Parlamentari, è Patuanelli 
il più presente in Aula 
Matteoni e Tubetti dietro 


FOCUS 


Marco Ballico 


lpiù presente in aula è Ste- 
fano Patuanelli: il senato- 
re del Movimento 5 Stelle 
ha partecipato al 99,2% 
delle 4.609 votazioni a Palaz- 
zo Madama. Alle sue spalle le 
meloniane Nicole Matteoni e 
Francesca Tubetti. 
Openpolis, la piattaforma 
web che monitora l’attività 
parlamentare, aggiorna la si- 
tuazione a un anno e mezzo 
dall’avvio della legislatura, la 
prima «a numeri ridotti» do- 
po la sforbiciata degli eletti. Il 
dato più semplice è quello del- 
le presenze. Il calcolo è sulla 
partecipazione al voto. Tra i 
senatori del Friuli Venezia 
Giulia si viaggia oltre il 90%. 
Dietro a Patuanelli (eletto pe- 
raltro in Lazio), ecco Tubetti 
(94,9%), il leghista Marco 
Dreosto (94,5%), lademocra- 
tica Tatjana Rojc (92,3%) e 
Roberto Menia (91,2%), rien- 
trato in Parlamento con Fra- 
telli d’Italia nella circoscrizio- 
ne della Liguria. Molto più sot- 
to, conil34,7%, c'è Luca Ciria- 
ni, ministro del governo Melo- 
niche conta il 65,3% di missio- 
ni. 
Percentuali più basse tra i 
deputati. Matteoni è al 
95,2%, ma è l’unica sopra il 
90%. Dietro a lei Isabella De 
Monte (Italia Viva-Il Cen- 
tro-Renew Europe), con 
1°89,9% delle presenze, ileghi- 
sti Graziano Pizzimenti 
(85,3%) e Massimiliano Pa- 
nizzut (77,5%), Emanuele Lo- 
perfido (FdI, 77,1%), Debora 
Serracchiani (71,6%), Wal- 
ter Rizzetto (FdI, 64,7%) e 
Vannia Gava con solo 18,1%, 


DEPUTATI E SENATORI 
Deputati Presenze 
Matteoni 95,2% 


Assenze 


Missioni 


Indice di forza 
alla Camera 


5,3% 
Eletti in altre 
circoscrizioni 
Cuperlo 89,4% Qin 14,6% Li 00 ee CIA 
Rosato 36,3% 17,3% 46,5% 17 
Senatori 


Tubetti 


Ciriani 34,7% 
Eletti in altre 

circoscrizioni 
Llie 91,2% 
Patuanelli 99,2% 


main un contesto diverso, po- 
sto che l’esponente della Lega 
è impegnata nel governo co- 
me viceministro dell’Ambien- 
te e della Sicurezza energeti- 
ca (86,6% di missioni). Sem- 
pre trai deputati, ma con un’e- 
lezione fuori regione, il dem 
Gianni Cuperlo (circoscrizio- 
ne Lombardia) è presente per 
l’85,4%, mentre Ettore Rosa- 
to (Azione-Popolari Europei- 
sti Riformatori-Renew Euro- 
pe, circoscrizione Campania) 
è al 36,3%, ma conil 46,5% di 
missioni, «la maggiore parte 
dovute al lavoro del Copasir, 
Comitato parlamentare perla 
sicurezza della Repubblica — 
spiega il diretto interessato —, 
che si svolge spesso in contem- 
poranea con l'attività dell’au- 
la». Rosato, peraltro, fa segna- 
re il 17.0 postotra i 400 depu- 


tati italiani nel cosiddetto indi- 
ce di forza, che mostra la di- 
stribuzione della rilevanza 
dei politici sulla base degli in- 
carichi. Meglio di lui solo Pa- 
tuanelli, ottavo trai200 sena- 
tori (205 contando anche 
quelli nominati dal presiden- 
te della Repubblica). Rizzet- 
to, tra i deputati, è invece 
24.0. 

Nell’attuale legislatura, fa 
sapere Openpolis, «il livello 
medio di partecipazione è ab- 
bastanza alto, una dinamica 
almeno in parte influenzata 
dal taglio dei parlamentari 
chespinge a essere più presen- 
ti, non solo per assicurare il 
numero legale, ma anche per 
garantire la tenuta della mag- 
gioranza». Eppure, «anche 
nell'attuale Parlamento ci so- 
no casi di assenteismo per cui 


è difficile trovare una giustifi- 
cazione: 111 deputati (80) e 
i senatori (30) che hanno par- 
tecipato a meno della metà 
delle votazioni elettroniche». 
Ciò anche al netto dei presi- 
denti d’aula (che solitamente 
non partecipano alle votazio- 
ni) edei parlamentari che han- 
no incarichi di governo. Spes- 
so, precisa ancora ancora la 
piattaforma, «questi ultimi so- 
no considerati come “in mis- 
sione” e risultano quindi co- 
me presenti anche se di fatto 
nonlosono. L'istituto ha anco- 
ra molte zone d’ombra e non 
riguarda solo i componenti 
dell’esecutivo. In molti casi ri- 
sulta impossibile capire la ra- 
tiocon cui a deputati e senato- 
ri viene concesso questo sta- 
tus». — 
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I DATI 


A Montecitorio 


APalazzo Madama la media 
di partecipazione risulta più 
alta rispetto a quella regi- 
strata alla Camera. Tanto 
che tra i senatori con la per- 
centuale di presenze più 
bassa c'è anche la capogrup- 
po del Pd Simona Malpezzi 
(foto), che conta però il 
61,9% delle votazioni. Tre i 
meno presenti figurano 
Franco Mirabelli (Pd, a quo- 
ta 4,8%), Guido Castelli 
(Fd, 15,3%) e Claudio Bor- 
ghi (Lega, 34,3%). | nomi 
più noti sono quelli di Carlo 
Calenda (53,8% di presen- 
ze) e di Matteo Renzi 
(55,5%). 


GLI INCARICHI 


Il ministro 


ì 


L'indice di forza è un indica- 
tore originale ideato da 
Openpolis. Ai politici viene 
attribuito un punteggio in 
base agli incarichi ricoperti 
inParlamentoe nell'esecu- 
tivo attraverso un sistema 
di ponderazione di istituzio- 
ni, organi e ruoli. Per quel 
che riguarda il governo, 
Giorgia Meloni è al primo po- 
sto, seguita da Antonio Ta- 
jani e Giancarlo Giorgetti. 
Luca Ciriani (nella foto), mi- 
nistro pordenonese per i 
Rapporti con il Parlamento, 
si piazza al trentaduesimo 
posto. 


Avviato il confronto per la creazione di una cabina di regia tra operatori 


Amirante accelera sullo sviluppo 
del sistema dell’intermodalità 


IL FOCUS 


li interporti 
devono esse- 
<< re sempre 
più protago- 
nisti nello sviluppo dell’inter- 
modalità del Friuli Venezia 
Giulia. Oggi abbiamo iniziato 
un percorso con tutti i portato- 
ri di interesse che ci porterà a 


realizzare in stretta sinergia 
sia il Piano di governo del ter- 
ritorio (Pgt) che il Piano delle 
infrastrutture di trasporto, 
della mobilità delle merci e 
della logistica (Pritmm)). 
Strumenti di pianificazione 
fondamentali per la crescita 
della nostra Regione in una 
prospettiva di medio-lungo 
periodo che vogliamo defini- 
rein tempi rapidi». Lo ha affer- 


mato l’assessore alle Infra- 
strutture e Territorio Cristina 
Amirante nel corso dell’incon- 
tro tecnico che si è tenuto ieri 
aTrieste. 

«Per coordinare al meglio 
queste attività così complesse 
vogliamo istituire una Cabina 
di regia regionale che possa 
rappresentare al meglio i sog- 
getti interessati, le associazio- 
nidatorialie i diversi stakeho- 


der - ha proposto Amirante -. 
A livello nazionale continue- 
remo invece a partecipare 
agli Stati generali della logisti- 
ca del Nord-Est dove siedono 
anche i rappresentanti e i tec- 
nici del Ministero delle Infra- 


https://overpost.org 


Me 


Uno scorcio dell'interporto di Fernetti 


strutture e dei Trasporti». 
«Per avere una buona base 
di partenza - ha ricordato l’as- 
sessore -, abbiamo affidato al- 
le Università di Trieste, Udine 
e Venezia una puntuale map- 
patura delle zone produttive 


del nostro territorio. Un’anali- 
si che ci ha messo nelle condi- 
zioni di comprendere meglio 
quali siano le criticità da un 
punto di vista delle infrastrut- 
ture, in particolare quelle stra- 
dali e ferroviarie». «Gli stru- 
menti di pianificazione che 
andremo ad adottare - ha sot- 
tolineato Amirante - dovran- 
no essere necessariamente 
flessibili e in grado di assorbi- 
re eventuali nuove crisi inter- 
nazionali. I Piani dovranno 
inoltre permettere a quelle 
realtà che ne hanno bisogno 
di espandersi anche da un 
punto di vista urbanistico, sen- 
za però consumare nuovo suo- 
lo. Un risultato - ha aggiunto 
l'esponente della giunta Fedri- 
ga - che potremo raggiungere 
riducendo le zone industriali 
eartigianali nonoperative»: 
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ATTUALITÀ 7 


LA GRA RMA 


premier dalle urne e con nuovi poteri 
°Imcommissione arriva il primo via libera 


Al Senato ok all'emendamento del governo all'articolo 3. Opposizioni all'attacco, mentre resta ilnodo della legge elettorale 


Giulia Marrazzo /ROMA 


Primo via libera all'elezione 
diretta del premier. Nella 
commissione Affari costitu- 
zionali del Senato è stato ap- 
provata la modifica all'artico- 
lo 92 della Costituzione, inse- 
rendo il principio dell'elezio- 
ne diretta del capo del gover- 
no. Viene anche fissato illimi- 
te dei mandati, il premio di 
maggioranza, e il diritto dino- 
mina e di revoca da parte del 
presidente del Consiglio dei 
ministri, conil presidente del- 
laRepubblica che diventa ese- 
cutore di queste decisioni con- 
ferendoe togliendo gli incari- 
chi. Un passaggio, dopo il vo- 


FdI apre al ballottaggio 
e secondo il leader 5S 
Conte si attenuerebbe 
«una riforma sballata» 


to di qualche settimana fa 
all'articolo 2 contenente lo 
stop al semestre bianco, che 
segna una svolta per l'iter ma 
che non lascia fuori gli interro- 
gativi. Così, dopo la discussio- 
ne della scorsa settimana, si 
torna sulla questione della 
legge elettorale: «Ho detto e 
ripeto che la legge elettorale 
si farà dopo una prima appro- 
vazione. Perché diversamen- 
teiltesto, oggi in discussione, 
sarebbe stato ingabbiato con 
paletti insormontabili», que- 
sto ilmonito elaratio ribadita 
da Maria Elisabetta Alberti 
Casellati, ministro per le Ri- 
forme istituzionali e la sempli- 
ficazione normativa, nell'af- 
frontare il tema post riforma. 
A tutto questo sono seguite le 
parole del presidente della 
commissione. Per il senatore 


Il premierato elettivo 


Elezione 
Diretta 


Principio introdotto 
con la modifica 
all'articolo 92 
della 
Costituzione 


Il Presidente del 
Consiglio 
è eletto a suffragio 
universale 
e diretto per cinque 
anni 


di FdI Alberto Balboni, infat- 
ti, anche seil testo ancoranon 
c'è, per il sistema elettorale le 
opzioni sono due per garanti- 
re governabilità e rappresen- 
tanza dopo l'approvazione 
del premierato: soglia mini- 
ma e ballottaggio. Come ga- 
rantire quindi il 51% di rap- 
presentanza in Parlamento 
se una lista arriva al 30%? 
«Con un sistema che si chia- 
maballottaggio», ha afferma- 
to. Le alternative sono «o un 
Parlamento proporzionale, 
masarebbe una contraddizio- 
ne. Oppure stabilire una so- 
glia minima, del 42 0 43%, 
che sceglierà il Parlamento», 
sottola quale «resta solo ilbal- 
lottaggio». Un'ipotesi, quella 
del «doppio turno che - ha 
aperto il leader del M5s Giu- 
seppe Conte - sarebbe un tem- 


el 


Premio elettorale 0 


Assegnato su base nazionale, 
per garantire una maggioranza 
dei seggi in ciascuna delle 
Camere alle liste e ai candidati 
collegati al Presidente 

del Consiglio, nel rispetto del 
principio di rappresentatività 


Td 


Tetto ai due mandati 

Il presidente del Consiglio 

sarà in carica per non più 

di due legislature consecutive 
Tre se nelle precedenti 

ha ricoperto l'incarico per 

un periodo inferiore a sette 
anni e sei mesi 


DELMASTROE IL CASO COSPITO 


Parte civile 4 dem 
nel processo 
al sottosegretario 


Quattro parlamentari del 
Pdcompariranno come par- 
ti civili nel processo che ve- 
de accusato di rivelazione 
del segreto d'ufficio il sotto- 
segretario alla Giustizia, An- 
drea Delmastro. Nel proce- 
dimento legato alla vicenda 
di Alfredo Cospito, Delma- 
stro è accusato di avere dif- 
fuso il contenuto di docu- 
menti sul caso dell'anarchi- 
co, detenuto al41bis, pursa- 
pendo che erano coperti da 
segreto. 


> 


Nomina e revoca 

dei ministri 

Il Presidente della 
Repubblica conferisce 

al presidente del Consiglio 
eletto l'incarico di formare 
il Governo; nomina 

e revoca, su proposta 

di questo, i ministri 


it 


Semestre bianco 


Abolito: per consentire 

al presidente della 
Repubblica, se necessario, 
di sciogliere le Camere 

in qualsiasi 
momento 


le! 


ANSA 


peramento alle storture, agli 
squilibri di questa riforma». 


LA GOVERNABILITÀ 


In questo contesto, proprio 
sulla governabilità, è tornata 
anche la Lega, ponendo quesi- 
ti agli alleati. Il vicepresiden- 
te della commissione, Paolo 
Tosato, a margine dei lavori, 
ha infatti chiesto certezza sul 
dare garanzia al premier elet- 
to di una maggioranza parla- 
mentare. «Deve uscire una 
legge perfetta», ha detto Tosa- 
to, poiché altrimenti si rischia 
di allungare i tempi. Per il le- 
ghista, o si dimostra che «così 
funziona» o altrimenti «non 
c'è nulla di male se prima 
dell'approvazione definitiva 
miglioriamo il testo», senza al- 
lungarei tempi. Quindi un ve- 
lato monito a fare bene. Intan- 


Il ministro perle Riforme Elisabetta Casellati ANSA 


to come preannunciato da Ca- 
sellati, il testo, rimarrà in 
Commissione fino a fine apri- 
le, poi sarà pronto per l'Aula. 
Ma per le opposizioni è un no 
netto, e sono pronte a dare 
battaglia: «Il premierato è 
unariforma pasticciata e stra- 
bica», ha detto in commissio- 
ne Alessandra Maiorino, vice- 
presidente del gruppo MS5s. 
Stessa idea ribadita dal capo- 
delegazione del Pd a Bruxel- 
les Brando Benifei: «Collabo- 
rare su una riforma che di fat- 
to smantella le garanzie fon- 
damentali delle nostre istitu- 
zioni è impossibile», ha affon- 
dato il dem. Ed in commissio- 
ne, sull'approvazione dell'e- 
mendamento del governo 
che ha precluso l'esame di ol- 
tre 700 proposte di modifica 
dell'opposizione, è il senato- 


re di Avs Peppe De Cristofaro 
a sottolineare come - dunque 
- a questo punto «nei fatti è 
smentito quanto era stato sot- 
tolineato dalla maggioranza 
e dalla ministra sull'ostruzio- 
nismo dell' opposizione». In- 
tanto, però, con le Europee al- 
la porte, è Fratelli d'Italia che 
accelera. Eoggidaràilvia alla 
presentazione in senato del 
Coordinamento dei comitati 
cittadini per il Referendum. 
Di tempo per i quesiti ce n'è, 
maintantoilpartito della pre- 
sidente Giorgia Meloni si por- 
taavanti conillavoro: «Il refe- 
rendum è un esercizio di de- 
mocrazia e quindi ci appre- 
stiamo a questo esercizio», ha 
detto Balboni che oggi sarà al- 
la conferenza stampa assie- 
me al collega senatore di FdI 
Andrea De Priamo. — 


LE MOZIONI DI SFIDUCIA 


La Lega si difende 
«L’accordo con irussi 
non ha più valore» 


ROMA 


L'immagine che ne dovrebbe 
uscire è quella di una maggio- 
ranza più che compatta. Per- 
chélo scoglio delle due mozio- 
ni di sfiducia presentate dalle 
opposizioni contro la ministra 
del Turismo e il vicepremier 
della Lega dovrebbe essere su- 
perato senza scossoni. La vigi- 
lia del voto rimane comunque 
incandescente: il partito di via 
Bellerio, per tentare di smina- 
re il terreno, fa sapere che gli 
accordi con Russia Unita «non 
hanno più valore» dopo lo 
scoppio della guerra in Ucrai- 
na.Inpiùlalinea «è conferma- 
ta dai voti in Parlamento», di- 
conoileghisti ricalcandole pa- 
role usate anche da Giorgia 
Meloni per frenare le ricostru- 


Matteo Salvini ospite a Belve ansa 


zioni di una distanza tra gli al- 
leati di centrodestra sul dos- 
sier. «Dispiace - sottolinea la 
nota della Lega - che l'Aula 
debba perdere tempo per pole- 
miche inutili e strumentali». 
Male rassicurazioni che l'inva- 
sione dell'Ucraina abbia cam- 
biato «i rapporti e i giudizi» 


nei confronti di Mosca, che pu- 
re è stato «importante interlo- 
cutore di tutti i governi italia- 
ni», non basta a fare desistere 
le opposizioni. Avanti quindi 
conla mozione, perché «le am- 
biguità di Salvini sulla Russia 
sono tutt'altro che chiarite», 
dice Azione. Resta insomma 
una grana per il vicepremier - 
che ieri era ospite alle Belve di 
Francesca Fagnani - alle prese 
anche con i malumori interni: 
una ventina di ex parlamenta- 
rie amministratori locali, per- 
lopiù lombardi, hanno messo 
nero su bianco in una lettera 
al leader le perplessità per le 
scelte che hanno portato a 
«isolare» la Lega, ad allonta- 
narla dalle forze autonomiste 
e federaliste per fare accordi 
«con chi non ha la nostra natu- 
rale repulsione nei confronti 
di fasci e svastiche». Ma anche 
per criticare la scelta di candi- 
dare alle europee «personaggi 
conforte marcatura nazionali- 
sta, totalmente estranei al no- 
stro movimento», come il ge- 
nerale Roberto Vannacci. Con 
cui, ribadisce nel frattempo 
Salvini, si sta effettivamente 
ragionando. — 


FRA COOPERAZIONE ED ENERGIA 

Costa d’Avorio e Ghana 
Missione in Africa 
peril capo dello Stato 


ABIDJAN 


Un continente strategico per 
l'Italia, conle sue tensioni irri- 
solte e un prepotente boom 
demografico ed economico, 
di fatto la porta sud dell' Euro- 
pa da dove entrano idrocar- 
burie migranti. Sergio Matta- 
rella torna in Africa per una 
visita di Stato in Costa d'Avo- 
rio che conferma quanto il 
continente sia tornato al cen- 
tro dell'interesse dell’Italia 
dopo anni di disattenzione 
che hanno permesso ad altri 
Paesi (alcuni europei ma so- 
prattutto a Cina e Russia) la 
penetrazione economica e 
politica dell'area. Un conti- 
nente che si trova a due passi 
dai confini sud dell' Europa e 
cheil presidente della Repub- 


I presidenti Mattarella e Ouattara 


blica ha messo da anni nelra- 
dar del Quirinale e che, con il 
piano Mattei del governo, tor- 
na in cimaai dossier di politi- 
caesteradiRoma. Ilcapo del- 
lo Stato è ad Abidjan per una 
visita di Stato, la prima in as- 
soluto di un capo di Stato ita- 
liano nel Paese. Si tratta - 


spiegano dal Quirinale - di 
«un segnale di grande atten- 
zione e di un messaggio poli- 
tico chiaro» all'Africa occi- 
dentale, che sarà completato 
con una missione a seguire 
nel vicino Ghana, dove Mat- 
tarella si sposterà domani. 
Con grande attenzione alle 
politiche di cooperazione (so- 
prattutto istruzione emondo 
giovanile) si arricchisce così 
la geografia politica del presi- 
dente che ha già visitato ne- 
gli anni scorsi il Kenya, lo 
Zambia, il Mozambico, l'Etio- 
piael'Algeria. Costa d'Avorio 
e Ghana sono due Paesi im- 
portanti della regione e rap- 
presentano una cerniera fon- 
damentale con una zona tur- 
bolenta come quella del Sa- 
hel dove fondamentalismo 
islamico, cellule terroristi- 
chee flussi d'immigrazione il- 
legale sono osservati con par- 
ticolare attenzione dai servi- 
zidelmondo occidentale. Co- 
sta d'Avorio e Ghana, sempre 
parametrati agli standard 
africani, sono due democra- 
zie che offrono economie di- 
namiche e aperte ed è quindi 
facile il dialogo politico. — 
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Roberto Maddalozzo insieme alla moglie Patrizia 


DA UDINE ALLE ISOLE SARONIKO 


«Una decisione 
programmata 
da molti anni» 


Coronato il sogno di Roberto e Patrizia 


Da circa un anno l’udinese 
Roberto Maddalozzo, insie- 
me alla moglie Patrizia, ha 
deciso di trasferirsi nelle 
isole Saroniko, in Grecia. 
«Ci siamo trasferiti da Udi- 
ne lo scorso anno — raccon- 
ta-, quando anche mia mo- 
glie è andata in quiescenza. 
Ho deciso di trasferire la re- 
sidenza all’estero, conside- 
rando chela scelta di vivere 
in Grecia era programmata 
da molti anni. Basta pensa- 
re che, più di dieci anni fa, 
avevo già acquistato una ca- 
sa in previsione di questo 
momento; il mercato immo- 
biliare, inoltre, è molto infe- 
riore rispetto a quelloItalia- 
no». Anche Roberto ha av- 
viato la procedura di trasfe- 
rimento avvalendosi del 
supporto di professionisti. 
Dopo averottenutotuttiire- 
quisiti per richiedere la resi- 
denza e accedere alla defi- 
scalizzazione per la fami- 
glia Maddalozzo è iniziata 
una nuova vita. Le decisio- 
ne diRobertoe Patrizia è na- 
ta nel 2002, dopo il primo 
viaggio in Grecia. «Si sta ve- 
ramente bene — racconta —, 
il clima è ottimo e la città è 
sicura. Ne abbiamo discus- 
so molto in famiglia; le con- 
dizioni per trasferirci c'era- 
no tutte, considerando che 
non abbiamo genitori an- 
ziani a cui assistere e le due 
figlie sono già grandi e auto- 
nome». Roberto non sente 
la mancanza di Udine, no- 
nostante nel capoluogo friu- 


GLI OSTACOLI 
DIFFICILE SUPERARE 
QUELLI DELLA BUROCRAZIA 


Roberto Maddalozzo: 
«Il minimo errore 
avrebbe precluso 

la richiesta 

per ottenere 

la defiscalizzazione» 


lano lasci amicizie e paren- 
ti. «Amo la Grecia e soprat- 
tuttole persone che la abita- 
no — aggiunge —. Avevo dei 
dubbi dal punto di vista del- 
la sanità, sui quali mi sono 
ricreduto a seguito di alcu- 
ne esperienze personali. 
Ho sempre avuto tratta- 
menti eccellenti a prezzi 
davvero bassi; meno di un 
terzo di quello che avrei pa- 
gato in Italia. Inoltre, vivia- 
mo in una città molto sicu- 
ra; raramente è necessario 
l'intervento delle forze di 
polizia». Sbrigare tutte le 
pratiche per il trasferimen- 
to non è stato semplice. «Il 
settore amministrativo è 
sempre stato il mio forte — 
precisa—. In questo caso, pe- 
rò ho dovuto affidarmi a 
dei professionisti, conside- 
rando che anche il minimo 
errore avrebbe precluso la 
possibilità di richiedere la 
defiscalizzazione. Dal pun- 
to divista burocratico, quin- 
di, non è stato facile. Per for- 
tuna esistono gli studi di 
consulenza che permetto- 
nodisvolgere tuttii passag- 
gi richiesti nel migliore dei 
modi». Perquanto riguarda 
la lingua parlata, invece, 
non si sono verificati parti- 
colari difficoltà. «Tutti par- 
lano l'inglese — conclude —. 
Devo dire, inoltre, che do- 
po un anno iniziamo già a 
parlare discretamente il 
greco; non me lo aspetta- 
VO». 

Assieme alla moglie, Ro- 
berto ha deciso di vivere in 
Grecia solo otto mesi all’an- 
no, damarzoaottobre, il pe- 
riodo necessario per poter 
mantenere le agevolazioni 
fiscali. «I mesi invernali 
rientriamo a Udine - con- 
clude-, dove passiamo del 
tempo con amici e parenti 
e, soprattutto insieme alle 
nostre figlie. Concludo sot- 
tolineando che il popolo 
greco ama molto gli italia- 
ni». — 

E.A. 
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I DOCUMENTI 


Reddito e fiscalità 


Il primo step per presentare do- 
manda di trasferimento all'este- 
ro e per poter accedere alle age- 
volazioni fiscali consiste nella ri- 
chiesta della documentazione 
reddituale da presentare all'au- 
torità tributaria del nuovo pae- 
se di residenza, completa di le- 
galizzazione e traduzione giura- 
ta (ove richiesto). Gli aspetti bu- 
rocratici a cui adempiere per re- 
golarizzare il trasferimento so- 
no tanti. Per questo tante fami- 
glie si affidano a studi di consu- 
lenza 


IL CODICE FISCALE ESTERO 


Anche su delega 


Il secondo passaggio consiste 
nella richiesta del codice fiscale 
estero (Tin). L'operazione può 
avvenire su delega o personal- 
mente recandosi presso una se- 
de territoriale dell'autorità fisca- 
le estera. È possibile delegare la 
richiesta dei documenti fiscali 
anche ad uno studio di consulen- 
za. Si tratta di un passaggio di 
fondamentale importanza, con- 
siderando che anche il minimo 
errore può precludere l'accesso 
ai benefici fiscali 


LE OPERAZIONI SUL POSTO 


Primo: la casa 


Dopo aver ottenuti tutti i docu- 
menti richiesti si darà il via alle 
operazioni propedeutiche al tra- 
sferimento della residenza fi- 
scale, da svolgersi nel nuovo 
paese di residenza. Tra queste 
la ricerca di un immobile in loca- 
zione o in acquisto, l'apertura di 
un conto corrente e la denuncia 
della propria presenza sul terri- 
torio per chi intende risiedere 
per più di 90 giorni. Affidarsi ad 
uno studio di consulenti profes- 
sionisti può agevolare le ricer- 
che nel territorio di interesse. 


tax; 
è cli 


OMUMOMOM 


Quelli che 


SCIE Varo 


Pensionati e paradisi fiscali. In Portogallo ilsogno è finito 


Edoardo Anese / PORDENONE 


Dopo la fine del sogno Porto- 
gallo, trasferirsi all’estero per 
godersi gli anni della pensione 
è ancora conveniente? Da Udi- 
ne aPordenone, secondoidati 
raccolti da Expatria, società di 
consulenza pordenonese che 
accompagna le famiglie nei va- 
ripassaggi da compiere pertra- 
sferirsi regolarmente, una fa- 
miglie su dieci è intenzionata 
a spostarsi all’estero. La meta 
più ambita, che ha sottratto il 
primato al Portogallo, è la Gre- 
cia, dove per i primi 15 anni i 
pensionati pagheranno il 7 per 
centoditasse sulvitalizio. 
«Abbiamo registrato un 
boomdirichieste poco dopo lo 
scoppio della pandemia, a cui 
è seguito un timido 2021-rac- 
contano Simone Rummolino 
e Martina Cancian, fondatori 
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Martina Cancian e Simone Rummolino, fondatori di Expatria 
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di Expatria- Nel 2022, invece, 
inumeri sono tornati a cresce- 
re, mantenendo un trend stabi- 
le». Come sottolinea Simone si 
nota una forte vocazione este- 
ra nell’area giuliana e gorizia- 
na, considerata anche la vici- 
nanza con Austria e Slovenia. 
Vocazione che riguarda anche 
il mondo delle imprese, che si 
stanno patendo anuovi merca- 
tl. 


IPASSAGGI DA COMPIERE 


I servizi offerti da Expatria so- 
no principalmente l’assistenza 
al trasferimento, che viene ge- 
stito con professionisti, com- 
mercialisti e avvocati, attivi 
nelle singole destinazioni. Per 
quantoriguarda gli step, si par- 
te dalla presentazione dei do- 
cumenti italiani al paese di de- 
stinazione e alla loro traduzio- 
ne nella lingua del posto, oltre 
alla richiesta di tuttii certifica- 
tifiscali necessari. Lo studio or- 
ganizza anche dei corsi lingui- 
sticie offre la possibilità di usu- 
fruire del servizio diinterpreta- 
zione. A questo si aggiunge 
l’Aire (Anagrafe Italiani Resi- 
denti all'Estero) ela domanda 
perottenere la residenza fisca- 
le. Arrivando al costo dell’ope- 
razione di trasferimento all’e- 
stero, varia da caso a caso a se- 
conda dei servizi che si richie- 
de ai propri consulenti. 


LA FINE DEL SOGNO PORTOGALLO 

Da più di un decennio, il Porto- 
gallo è stata la meta prediletta 
degli italiani in pensione, che 
emigravano per ricercare una 
migliore qualità della vita e go- 
dere della pensione detassata. 
Di tutto ciò, a partire dal 2024, 
è rimasto solamente il ricordo. 
Da quest'anno, infatti, non è 


GRECIA 
È LA PREFERITA (FOTO GRANDE) 
ALATO, TUNISIA, CROAZIA E PORTOGALLO 


Grecia al primo posto 
Per quindici anni 
tassazione al 7 per cento 
Il costo della vita 

trai più bassi d'Europa 
Affitti a 500 euro mensili 


In Croazia 

la vita costa poco 

Sulle utenze energetiche 
risparmi tra il10e15% 
Ideale per investimenti 
sul mercato immobiliare 
Tunisia presa di mira 
dagli ex dipendenti 
pubblici 

Le tasse si pagano 

solo sul 20 per cento 
della pensione 


più possibile richiedere l’inclu- 
sione al regime di tassazione 
agevolata; le pensioni, quindi, 
saranno assoggettate all’ali- 
quota ordinaria, in linea con 
quellaitaliana. 


LE NUOVE METE PIÙ AMBITE 


La Grecia risulta tra i paesi più 
accattivanti. Grazie ad una 
norma varata dal parlamento 
— che riguarda unicamente i 
pensionati del settore privato 
— chi deciderà di trasferirsi pa- 
gherà per quindici anni solo il 
7 per cento di tasse. A questo, 
come detto, si aggiunge il co- 
sto della vita, tra i più bassi 
d'Europa. Basti pensare che 
un affitto, mensilmente, si ag- 
gira intorno ai 500 euro per le 
località di mare. Al secondo po- 
sto del podio si piazza la vicina 
Croazia, che rappresenta una 
destinazione ideale per chi de- 
sidera trasferirsi dopo la pen- 
sione o per chi è interessato ad 
investire nel settore immobi- 
liare. Con un costo della vita 
più basso, con unrisparmio tra 
il 10 e 15 per cento sulle uten- 
ze energetiche, rispetto a mol- 
te zone dell’Italia, la Croazia si 
sta rapidamente affermando 
come una delle destinazioni 
più amate in Europa. Infine, 
anche la Tunisia da diversi an- 
ni rientra nel mirino dei pen- 
sionati, soprattutto per coloro 
che hanno lavorato nella pub- 
blica amministrazione. Stan- 
do alla legge finanziaria loca- 
le, infatti, solamente il 20 per 
cento della pensione è sogget- 
ta al pagamento delle tasse. 
Inoltre, se la somma percepita 
è inferiore a 1. 520 euro lordi 
nonsi pagherà alcun tipo diim- 
posta. — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ISCRIZIONE ALL'AIRE 


Subito la domanda 


Trai vari passaggi da compiere 
è richiesta anche l'iscrizione 
all'Aire (Anagrafe Italiani Resi- 
denti all'Estero). Perfarlo è pos- 
sibile presentare la domanda al- 
la cancelleria consolare del nuo- 
vo paese di residenza. L'iscrizio- 
ne deve avvenire entro novanta 
giorni dal trasferimento della re- 
sidenza e comporta la conte- 
stuale cancellazione dall'Ana- 
grafe della popolazione residen- 
te (Apr) del Comune di prove- 
nienza. Anche in questo caso si 
tratta diuno step molto delicato 


RESIDENZA FISCALE 


Servono gli atti 


{> 
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NS 
Per accedere alla detassazione 
prevista nel paese di destinazio- 
ne è necessario ottenere la resi- 
denza fiscale. Per farlo è suffi- 
ceinte presentare la domanda 
di trasferimento di residenza fi- 
scale all'autorità tributaria del 
nuovo paese di residenza, alle- 
gando tutta la documentazione 
prodotta fino a questo momen- 
to. Si tratta dell'ultimo passag- 
gio prima di concludere l'iter di 
trasferimento, che ha una dura- 
ta di circa un mese 


LA DETASSAZIONE 


Non è automatica 


Per ottenere la pensione lorda e 
quindi essere assoggettati uni- 
camente all'imposta nel nuovo 
paese di residenza, è necessa- 
rio presentare un'apposita do- 
manda al proprio ente previden- 
ziale. Una volta ricevuta l'appro- 
vazione del trasferimento di re- 
sidenza da parte dell'autorità fi- 
scale estera e solo dopo aver 
completato l'iter per l'iscrizione 
Aire, secondo le tempistiche in- 
dicate dal proprio ente, è possi- 
bile dare il via al processo perac- 
cedere alla detassazione 


Trasferirsi oltreconfine 


\ 


Latriestina Alessandra Butti, pensionata, vive a Lanzarote 


LA SCOMMESSA VINTA ALLE CANARIE 


«Il riscaldamento 
qui non serve 
è sempre mite» 


La nuova vita a Lanzarote di Alessandra 


lessandra Butti, 

pensionata triesti- 

na, compirà 73 an- 

ni a giugno. Dal 
2021 si è trasferita in pianta 
stabile a Lanzarote, isola del- 
le Canarie che ama e dove si 
è perfettamente inserita. 
Ogni giorno passeggia con il 
suo cane, un trovatello del 
posto adottato lo scorso an- 
no. Con lui affronta anche 
trekking e camminate impe- 
gnative, e cinque giorni a set- 
timana va in palestra. Segue 
anche un corso di spagnolo, 
per migliorare la lingua e pu- 
re il dialetto locale. Nell’iso- 
la le spese sono contenute, il 
clima è sempre ottimo e Ales- 
sandra è contenta della scel- 
ta fatta tre anni fa. «Inizial- 
mente ho scelto di venire qui 
perché ci viveva mia figlia e 
perché piaceva a mio mari- 
to. Eravamo già stati in va- 
canza. Lui ora non c’è più, 
ma io ho scelto di rimanere. 
E si sta bene, su molti fron- 
tl». 

Da grande sportiva, Ales- 
sandra è sempre in movi- 
mento, «anche perché i luo- 
ghi sono meravigliosi, Lan- 
zarote è forse la più selvag- 
gia delle isole, con canyon e 
altri spazi che adoro scopri- 
re, dallo scorso anno con il 
mio inseparabile cagnolino. 
Cisono molti itinerari sicuri, 
che posso affrontare da sola, 
senza nessun pericolo. Alcu- 
ni punti dall’alto, in partico- 
lare, sono mozzafiato, con 
panorami stupendi». La vita 
all’aria aperta è possibile tut- 
to l’anno, «il clima è sempre 
mite - racconta - una sorta di 
eterna primavera. Le mini- 
me, nelle giornate più fred- 
de, arrivano a 14-15 gradi. 
AI massimo si indossa una 
giacca leggera o una felpa. 
Spesso uso le scarpe di gin- 
nastica perché faccio sport, 
ma indosso i sandali appena 
posso». Quanto alle spese 
quotidiane, «in casa il riscal- 
damento non c'è. Non serve. 
E per il resto le bollette sono 
contenute, ragionevoli. Tra 


acqua ed elettricità circa 70 
euro al mese. C'è da dire pe- 
rò - specifica - che i fornelli 
sono elettrici, e mi piace cuci- 
nare. Uso anche il forno e mi 
diletto in cucina a preparare 
tante buone cose. Quanto ai 
pasti fuori casa, sono anche 
quelli molto convenienti. 
Certo bisogna conoscere iri- 
storanti, e qui ci sonotanti lo- 
cali dove stuzzichini e pie- 
tanzetipiche sono molto eco- 
nomiche». Conto poco sala- 
to anche al supermercato, 
sebbene «negli ultimi mesi 
anche qui abbiamo assistito 
a diversi aumenti - sottoli- 
nea -e frutta e verdura in ge- 
nerale sono sempre abba- 
stanza care. Dipende da co- 
sa si acquista. Ad esempio a 
Lanzarote i formaggi di ca- 
pra sono squisiti. E a prezzi 
bassi. Anche per altri prodot- 
tilo scontrino non è mai eso- 
so». Alle spese necessarie si 
aggiungono quelle della pa- 
lestra e del corso di spagno- 
lo, «molto utile anche per- 
ché qui si parla un dialetto 
canario, e mi aiuta a capire 
di più la gente. E a migliora- 
relalinguain generale». 
Nostalgia di casa? «All’ini- 
zio avevo qualche timore a 
trasferirmi, visto che si trat- 
tava diun bel salto rispetto a 
Trieste, ma adesso è una scel- 
ta che rifarei di sicuro. Cono- 
sco sempre meglio i luoghi e 
apprezzo ogni giorno tante 
cose che rendonola vita sere- 
nae piacevole». — 
M.B. 


IL BILANCIO FAMILIARE 
L'ASSENZA DELL'IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO CONTIENE | COSTI 


«Le bollette sono 
contenute: tra acqua 
e luce non supero 
mai i 70 euro. E 
anche mangiare 
fuori è conveniente» 


SS 
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pariin una scuola di Helsinki 
A12 anniuccide un compagno 


Le indagini della sconcertante vicenda sono in corso, non è chiaro Il movente 
Il bambino ha utilizzato l'arma presa da un parente con regolare permesso 


Giuseppe Maria Laudani ROMA 


Aveva 12 anni da poco com- 
piuti il bambino colpito a 
morte ieri in una scuola a 
nord di Helsinki. A premere 
il grilletto è un altro bambi- 
no, anche lui dodicenne. Al- 
tri due studenti, coetanei, so- 
no feriti gravi in ospedale. La 
Finlandia è sotto shock dopo 
la sparatoria avvenuta in un 
istituto scolastico a Vantaa 
nei sobborghi della capitale. 
Il Paese è sgomento perla gio- 
vane età delle vittime e per 
quella del killer, che avrebbe 
preso l'arma ad un parente 
stretto. Per questo motivo 
non sarà trattenuto in custo- 


L'Istituto è a Vantaa 
nei sobborghi 

della capitale e ha 800 
studenti e 90 impiegati 


dia ma consegnato ai servizi 
sociali dopo l'interrogatorio. 
Inattesa chela polizia finlan- 
dese sveli qualche particola- 
re di questa vicenda, in pri- 
mis il movente, ma anche 
quante volte il giovane killer 
abbia sparato o come si sia 
mosso all'interno della scuo- 
la, la ricostruzione della vi- 
cenda è affidata alle testimo- 
nianze degli studenti. 


GLI INDIZI 


«Penso di aver sentito uno 0 
due spari, ma non ne sono si- 
curo», ha raccontato un tre- 
dicenne, mentre un altro te- 
stimone ha riferito che l'eco 
degli spari era percepibile 
nel cortile. 

La scuola Viertola di Van- 
taa ha 800 studenti dai 7 ai 
15 annie 90 dipendenti. Co- 


(ESTR 


me in altre scuole finlande- 
si, i bambini erano appena 
tornati in classe dopo il fine 
settimana di Pasqua, quan- 
do poco dopo le 9 del matti- 
noè scattato l'allarme. La po- 
lizia è arrivata a scuola solo 
nove minuti dopo l'allerta 
mentre la prima unità di 
pronto soccorso vi è giunta 
15 minuti dopo. Quando gli 
agenti sono arrivati in prossi- 
mità dell'edificio il sospetta- 
to aveva lasciato il cortile 
della scuola. E stato arresta- 
to «in modo pacifico», ha 
spiegato la polizia, precisan- 
do che il bambino «era in 
possesso di un'arma da fuo- 
co», con regolare permesso, 
che apparteneva ad un suo 
familiare. Secondo gli agen- 
ti non sarebbe legato a ban- 
de giovanili. — 


- pr 
Ka L, se ia viaria mag pe x 
La polizia finlandese interviene sulla scena della sparatoria scolastica ANSA 


IL PROCESSO SALIS 


L’Ungheria avvisa Roma 
Inutile «fare richieste» 


«Nessuna richiesta diretta da 
parte del governo italiano (0 
di qualsiasi altro importante 
mezzo di informazione) al 
governo ungherese renderà 
più semplice difendere la 
causadi Salis, perché il gover- 
no, come in qualsiasi altra de- 
mocrazia moderna, non ha 
alcun controllo sui tribuna- 
li»: così sul social X, Zoltan 
Kovacs, portavoce del gover- 
no ungherese. 

«E tutto politicizzato»: ha 


commentato senza stupirsi 
più di tanto Roberto Salis. 
Nonèla prima volta che figu- 
re istituzionali di Budapest 
intervengono sul processo 
che vede imputata sua figlia 
Ilaria con l'accusa di aver ag- 
gredito dei militanti di estre- 
ma destra e quindi il post pub- 
blicato ieri pomeriggio da Ko- 
vacs suona solo come la con- 
ferma di una sensazione che 
è diventata certezza nel cor- 
so del processo. — 


TRAGEDIA DEL LAVORO 


A Istanbul 29 morti 


L'incendio nel cantiere 
perla maxidiscoteca 


ISTANBUL 


Intrappolati nel seminterra- 
to che stavano ristrutturan- 
do, diventato improvvisa- 
mente una gabbia di fuoco. 
Hanno perso la vita tra il fu- 
mo e le fiamme di un incen- 
dio esploso improvvisamen- 
te i 29 operai turchi che si 
trovano all'interno del Ma- 
squerade, un esclusivo loca- 
le notturno di Gayrettepe, 
quartiere sulla sponda euro- 
pea di Istanbul. Uno di loro 
è sopravvissuto ma sta lot- 
tandotralavitaelamortein 
unreparto diterapia intensi- 
va mentre si sono salvati al- 
tri lavoratori che almomen- 
to dell'incendio si trovava- 
no fuori dal locale. Il night 
club occupa due piani se- 
minterrati alla base di un 
condominio e poco dopo 
che il fuoco ha cominciato a 
divampare, durante il pome- 
riggio di ieri, le fiamme so- 
no fuoriuscite, fino ad arri- 
vare alle finestre dei primi 
tre appartamenti dell'edifi- 
cio, alto sedici piani. Non è 
ancora stata chiarita la cau- 
sadelrogo anchese il prefet- 
to della città sul Bosforo, Da- 
vut Gul, ha puntato il dito 


MOSCA E KIEV 


Sulla strage Putin insiste 
«Troveremo imandanti» 
Leva a 25 anni in Ucraina 


MOSCA 


La Russia scoverà e punirà gli 
sponsor che stanno dietro 
all'attacco terroristico al Cro- 
cus City Hall. L'avvertimento 
viene dal presidente Vladimir 
Putin, che torna quindi ad 
affermare la necessità di anda- 
re oltre gli esecutori materiali, 
già riconosciuti come «estre- 
misti islamici», per arrivare ai 
«beneficiari di quel crimine». 
Unatesi già avanzata nei gior- 
ni successivi all'attentato, co- 
stato 144 morti e rivendicato 
dall'Isis. Ma peril qualeilcapo 
del Cremlino ha evocato una 
responsabilità di Kiev. 
Intanto il capo del Consiglio 
di Sicurezza nazionale, Niko- 
lai Patrushev, ha ribadito in 
un'intervista alla rivista Argu- 


Uno dei sospettati della strage 


mentyiFakty che tra gli obiet- 
tivi di quella che a Mosca è 
chiamata l'operazione milita- 
respecialeviè la «smilitarizza- 
zione» dell'Ucraina. E questo 
perché gli Stati Uniti e la Nato 
in generale vogliono mantene- 
re il Paese, o almeno parte di 
esso, «come territorio anti-rus- 


so» per «servire gli interessi 
del blocco Nord Atlantico». 

Kiev, al contrario, segnala 
la volontà di rafforzare i ran- 
ghi delle sue truppe, alle prese 
con una carenza di uomini ol- 
tre che di munizioni. Il presi- 
dente Volodymyr Zelensky ha 
firmato la legge che abbassa 
l'età per il reclutamento 
nell'ambito della mobilitazio- 
ne nazionale: d'ora in avanti 
potrà avvenire a partire dai 25 
annienon più da 27. 

In una riunione dei dirigen- 
ti del ministero dell'Interno, 
Putin si è detto convinto che 
chi ha pianificato l'attacco di 
Mosca voleva seminare «la di- 
scordia» in un Paese multiet- 
nico e multireligioso come la 
Russia. Ma le autorità, ha av- 
vertito, non permetteranno 
che l'attentato, di cui quattro 
tagiki musulmani sono accu- 
sati di essere gli autori mate- 
riali, sia usato per «per provo- 
care odio, xenofobia e islamo- 
fobia». L’intelligence ha soste- 
nuto di aver trovato materia- 
le esplosivo nascosto in icone 
ortodosse in un camion che 
aveva attraversato Paesi 
dell'Ue. — 


GLI SLALOM DEL TYCOON 


Trump paga la cauzione 
per gli asset gonfiati 
«Ilre deimutui» in aiuto 


WASHINGTON 


Donald Trump continua a fa- 
re slalom tra processi e cam- 
pagna elettorale, sullo sfon- 
do altalenante della sua for- 
tuna economica. 

L'ex presidente è riuscito a 
pagare la cauzione da 175 
milioni di dollari per evitare 
il sequestro dei beni e poter 
impugnare la sentenza del 
processo civile per la truffa 
degli asset gonfiati. Il tycoon 
ha rispettato la scadenza dei 
10 giorni fissata da un tribu- 
nale d'appello, che aveva ri- 
dotto il bond iniziale di 454 
milioni di dollari: una som- 
ma che comunque dovrà pa- 
gare se perderà anche in se- 
conda istanza. A dare una 
boccata d'ossigeno a Trump - 


mentre il suo neo quotato so- 
cial Truth crolla in Borsa fa- 
cendogli perdere un miliar- 
do - è stata la Knight Special- 
ty Insurance, assicurazione 
californiana di un suo soste- 
nitore: il miliardario Don 
Hankey, «ilre dei mutui auto 
subprime», prolifico donato- 
re repubblicano e maggiore 
azionista di Axos Bank, che 
ha rifinanziato i prestiti del 
tycoon per la sua Trump To- 
wer a Manhattan e il suo Do- 
ralgolfresorta Miami. 

Nel frattempo però The Do- 
nald ha subito un ulteriore 
schiaffo nel processo penale 
che inizierà il 25 aprile a 
New York, dove è accusato 
di aver comprato «in nero» il 
silenzio della pornostar Stor- 
my Daniels su una loro vec- 


contro i lavori di ristruttura- 
zione, che andavano avanti 
dal 10 marzo e avrebbero 
dovuto concludersi la prossi- 
ma settimana. Il documen- 
to è stato rinnovato nel 
2018, ha aggiunto il prefet- 
to, mentre le parole del sin- 
dacodiIstanbul, EkremIma- 
moglu, giunto sul posto 
mentre i pompieri domava- 
nole fiamme, gettano dubbi 
sui permessi perilavori di re- 
stauro. Secondo quanto ha 
affermato il primo cittadino 
ai giornalisti, non erano sta- 
te presentate domande per 
rinnovare il locale e dalla 
strada era difficile capire 
che all'interno gli operai sta- 
vano lavorando perché il 
night club si trova nel piano 
seminterrato. 

Il ministero dell'Interno 
di Ankara ha aperto un'in- 
chiesta e già 8 persone sono 
state arrestate. Quattro dilo- 
ro hanno precedenti penali 
per «molestie intenzionali», 
«droga» e «possesso illegale 
di armi da fuoco». Secondo 
un rapporto dell'organizza- 
zione che si occupa della si- 
curezza sul lavoro, nel 2023 
almeno 1.929 operai hanno 
persolavitain Turchia. — 


chia relazione per non com- 
promettere la sua candidatu- 
ra nel 2016: il giudice Juan 
Merchan ha esteso il «gag or- 
der» vietandogli di fare com- 
menti non solo su giurati, te- 
stimonie familiari di avvoca- 
ti e staff giudiziario, ma an- 
che sui famigliari della pro- 
pria famiglia e di quella del 
pm Alvin Bragg. Una mossa 
decisa dopo che Trump ave- 
va attaccato la figlia del giu- 
dice Merchan, Loren, diri- 
gente di una società di consu- 
lenza progressista che ha la- 
vorato con vari leader dem, 
da Joe Biden a Kamala Har- 
ris. «Quindi loro possono par- 
lare di me ma io non posso 
parlare di loro?», ha accusa- 
to su Truth il tycoon, che ha 
sfidato il nuovo bavaglio at- 
taccandoe offendendoil giu- 
dice «corrotto». Gli sviluppi 
giudiziari sono arrivati alla 
vigilia del nuovo Super Tue- 
sdayin cinque stati perle pri- 
marie presidenziali: Wiscon- 
sin, New York, Connecticut, 
Delaware e Rhode Island. Bi- 
dene Trumphanno già ipote- 
cato la nomination ma per 
entrambi è unnuovotesti= 


«O 


Valanga 


sulle vette sopra Misurina 
Salvata una l4enne 


Laragazzina diForniera in gita con il Gal: è rimasta sepolta sotto un metro di neve 
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Cristina Contento /AURONZO 


Sepolta da un metro di neve 
per cinque minuti: deve la vi- 
ta a due finanzieri la scialpini- 
sta in erba di 14 anni di Forni 
Avoltri, travolta da una va- 
langa con altre sette persone 
che stavano salendo fino a 
Forcella della Neve. Nulla di 
grave per lei, ma poteva an- 
dare peggio. I ragazzi sono 
atleti di biathlon e fondo, ap- 
partenenti al Cai giovanile di 
Forni Avoltri: ieri erano con- 
dotti da una guida alpina e 
da un accompagnatore, sem- 
pre del Cai. Anche i finanzie- 
ri in forza alla stazione del 
Soccorso alpino di Auronzo 
in quel momento si trovava- 
no nella zona: una esercita- 
zione. Con quattro palate so- 
no riusciti a liberare dappri- 
ma la testa dell’infortunata 
per permetterle di respirare, 
poi il resto del corpo. Nel po- 
meriggio è stata dimessa dal 
San Martino di Belluno. Illesi 
gli altri del gruppo e anche 
uno straniero che, parzial- 
mente travolto dalla neve, si 
è tirato fuori quasi da solo. 


MATTINATA SUGLI SCI 

Cadini di Misurina: una cin- 
quantina di scialpinisti ieri 
mattina ha approfittato della 
giornata di sole per risalire 
su quel canale. Su fino alla 
forcella. A dispetto di ogni ri- 
schio: sulle Dolomiti, infatti, 
il pericolo valanghe veniva 
lanciato da Arpav al massi- 
molivello: grado 4 forte, con 
neve poco compatta, appe- 
santita dalla pioggia. Alta 
provincia rossa nel bolletti- 
no che più rossa nonsi può. E 
il governatore Luca Zaia lan- 
cia strali e polemiche da Ve- 


nezia, invitando a rispettare 
leregole e applaudendo all’o- 
pera dei soccorritori che «ri- 
schiano la vita» per salvarne 
altre. 


IMPROVVISA, LA VALANGA 

Ieri mattina, fra quei cin- 
quanta scialpinisti in ordine 
sparso, c’era anche il gruppo 
del Cai friulano: due adulti e 
sei ragazzi. In sei intorno alle 
12 avevano raggiunto la ci- 
ma, erano quasi sulla forcel- 
la. La 14enne, invece, era più 
in basso, una ventina di me- 
tri attardata rispetto al resto 
del gruppo. L’ondata di neve 
che l’ha travolta si è staccata 
con un boato, quello sentito 


dai due finanzieri di Auron- 
zo che hanno assistito al 
dramma e hanno visto scom- 
parire le due persone. Hanno 
dato l'allarme al Suem, che 
ha fatto decollare l’elicotte- 


Il soccorritore 


È originario di Forni Avoltri, esattamen- 


ro. Intanto i due militari han- 
noiniziato le ricerche dei tra- 
volti, rintracciando i segnali 
Artva che entrambi avevano. 
Lo straniero è stato liberato 
subito perché non era rima- 


tecomelaragazzina di 14 anni che ha tratto in salvo, ilma- 
resciallo Cristiano Romanin. Il militare della stazione del 
Soccorso alpino della Guardia di finanza di Auronzo, a 
Forcella della Neve, ieri si trovava nella zona della frana 
per un addestramento scialpinistico. 


sto sepolto: ancora più basso 
nel canale, il suo busto emer- 
geva dalla linea di neve. La ra- 
gazza, invece, era sotto un 
metro di neve: i soccorritori 
hanno spalato per liberarla. 
La giovane scialpinista respi- 
rava, non aveva inalato neve 
enonavevanulla di rotto, no- 
nostante fosse stata trascina- 
ta a valle per una sessantina 
di metri. Era cosciente. Nel 
frattempoFalco ha verricella- 
to per 50 metri equipe medi- 
ca, tecnico di elisoccorso e 
unità cinofila da valanga, a 
circa 2.400 metridi quota. 


NIENTE DI GRAVE 
Subito le attenzioni si sono 


concentrate sull’infortunata, 
che lamentava dolori alla 
schiena. La ragazza è stata ca- 
ricata in barella, recuperata 
conilverricello e trasportata 
all'ospedale di Belluno, per 
gli esami di rito e per capire 
se avesse riportato qualche 
frattura nella caduta. Con- 
temporaneamente sul posto 
è arrivato l’elicottero dell’A- 
iut Alpin Dolomites di Bolza- 
no, che ha poi recuperato l’u- 
nità cinofila di Pieve di Cado- 
re e la parte del gruppo che 
era rimasta illesa: i due adul- 
tie gli altri coetanei di Elisa- 
betta erano tutti rimasti in 
forcella, poiché avevano per- 
so gli sci nella valanga, men- 
tre salivano gli ultimi metri. 
Il gruppo, fra i quali due cop- 
pie di fratelli (due ragazzi e 
due ragazze sui 14 anni), è 
stato portato a Misurina. 
Unavoltain ospedale, gli esa- 
mi diagnostici hanno tran- 
quillizzato tutti: niente di rot- 
to per la ragazzina, solo tan- 
ta paura. Già nelprimo pome- 
riggio di ieri aveva potuto fa- 
reritorno a casa, dimessa dal 
pronto soccorso del San Mar- 
tino. 


ILGRAZIE DI ZAIA 


Un evento, quello di Misuri- 
na che viene dopo una serie 
di distacchi che hanno coin- 
volto altri scialpinisti sulle Al- 
piinquesti giorni. Quanto ba- 
sta per far intervenire anche 
il governatore veneto Luca 
Zaia, che applaude l’opera 
dei soccorritori. «Non si può 
non esprimere gratitudine a 
tutti i soccorritori che quoti- 
dianamente, rischiando in 
prima persona, sono pronti a 
intervenire per rendere più si- 
cure le nostre montagne». 


Gli interventi di messa in sicurezza del tratto tra Carnia e Pontebba 


Massicrollati sull'autostrada A23 
Previsti venti giorni di lavori 


PONTEBBA 


Condizioni meteo permetten- 
do, si lavorerà a ritmo serrato 
per almeno una ventina di gior- 
ni lungo la A23, tra Carnia e 
Pontebba, dove nelle prime 
ore di lunedì c’è stata una fra- 
na che ha imposto la chiusura 
dell'autostrada, dapprima in 
entrambe le direzioni e, suc- 
cessivamente, solo verso Udi- 
ne, mentre nella carreggiata 


Nord, dal pomeriggio, il traffi- 
co ha potuto fluire in deviazio- 
ne e in entrambi i sensi di mar- 
cia. Obiettivo: riaprire la car- 
reggiata Sud entro il 25 aprile. 
E quanto è emerso ieri durante 
unvertice che si è svolto in Pre- 
fettura a Udine e che è stato 
presieduto dal vicario del pre- 
fetto, Giovanni Maria Leo che 
ha spiegato: «Quello di oggi è 
stato un Comitato operativo di 
viabilità “allargato”, cui han- 


no preso parte rappresentanti 
di Autostrade, Regione (Prote- 
zione civile, Direzione infra- 
strutture e trasporti e Servizio 
geologico), Comune di Ama- 
ro, vigili del fuoco, polizia stra- 
dale e carabinieri, per capire 
quale sarà la situazione della 
viabilità nei prossimi giorni. 
Lo smottamento di quel costo- 
ne di roccia, infatti, richiederà 
interventi piuttosto lunghi. Au- 
tostrade e Regione, all’esito di 


Il tratto della A28 interessato dal crollo 


verifiche più approfondite, 
procederanno con interventi 
strutturali per la messa in sicu- 
rezza». 

Anche Giuseppe Della Por- 
ta, direttore tecnico del tronco 


autostradale della A23 da Pal- 
manova a Tarvisio, ha preso 
parte al vertice: «Iltavolo dila- 
voro è stato messo a conoscen- 
za delle risultanze degli appro- 
fondimenti e dei sopralluoghi 


effettuati con geologi e tecnici 
tra lunedì e martedì mattina. 
Abbiamo illustrato le azioni 
messe in campo e le attività in 
corso. Sul posto una nostra im- 
presa appaltatrice sta svolgen- 
do un primo intervento di mes- 
sain sicurezza dei massi roccio- 
si ancora instabili. In più, nei 
prossimi giorni saranno posi- 
zionate reti di contenimento. 
Questi interventi che stiamo 
conducendo noi come Auto- 
strade sullamontagna-che co- 
munque è al di fuori delle no- 
stre pertinenze — dureranno 
circa venti giorni, meteo per- 
mettendo, e sono finalizzati a 
consentire la riapertura della 
carreggiata Sud. Seguirà un’a- 
nalisi più approfondita del ver- 
sante interessato, anche sulla 
base di piani di monitoraggio 
già avviatiin precedenza». 
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i‘ aggressione vicino a Spalato 


Litiga perun parcheggio e spara al rivale 


Un pregiudicato di 54 anni ha aperto il fuoco contro un uomo di 46 anni. Poi ha colpito con l'accetta un soccorritore 


Andrea Marsanich/ SPALATO 


Castel Stafileo (Ka$tel Stafil- 
ic in croato), piccolo borgo 
costiero, ad un paio di chilo- 
metri da Spalato: sono le 
19,30 di lunedì e, improvvi- 
samente, si sentono due uo- 
mini litigare ad alta voce. A vi- 
cini di casa e passanti pare di 
capire che la baruffa sia moti- 
vata da una questione di par- 
cheggioe tutto lascia suppor- 
re che la cosa possa finire lì, 
senza conseguenze. Ma non 
è così perché, un paio di mi- 
nuti dopo, si sentono spari, 
urla, imprecazioni, il gemito 
di un ferito e altre grida e ri- 
chieste di aiuto. 

Un uomo di 54 anni — con 
precedenti penali — ha fatto 
fuoco più volte con la sua pi- 
stola contro un 46enne, ap- 
partenente al Soccorso alpi- 
no, echealmomento dell’ag- 
gressione si trovava nella sua 
auto. Il ferito, stando a quan- 
to ricostruito dagli inquiren- 
ti, è riuscito ad uscire dalla 
vettura e, dopo aver fatto un 
paio di passi, è caduto a ter- 
ra, in una pozza di sangue. 
Vedendolo, un passante ha 


cercato di soccorrerlo, venen- 
do a suo volta attaccato 
dall’aggressore che, anziché 
usare la pistola, a quel punto 
ha brandito due accette, col- 
pendo il soccorritore alcapo. 
Nonostantelo choc per quan- 
to stava accadendo, un grup- 
petto di uomini si è lanciato 
contro il 54enne, riuscendo 
adimmobilizzarlo fino all’ar- 
rivo delle forze dell’ordine, 
mentre i due feriti sono stati 


> 
Trei colpi di pistola 

che hanno raggiunto 

la prima vittima. Le sue 
condizioni sono critiche 


trasportati d'urgenza al Cen- 
tro clinico — ospedaliero di 
Spalato. 

I medici, contattati dai me- 
dia, hanno riferito che le pal- 
lottole hanno colpito Kruno- 
slav Bolibruh — questo il no- 
me dello speleologo e mem- 
bro del Soccorso alpino — 
all'addome, alla coscia sini- 
stra e all’avambraccio de- 
stro. Le sue condizioni sono 


critiche ma stabili. L’ altro fe- 
ritoha subito la frattura della 
scatola cranica, ma a detta 
dei medici non è in pericolo 
di vita. Anche l’aggressore, 
ora in stato di arresto, è stato 
medicato dopo averrimedia- 
to la frattura del setto nasale 
durante la colluttazione. 
Inbase a quanto comunica- 
to dal portavoce della Que- 
stura spalatina, già in passa- 
to— precisamente 21 anni fa 
— il balordo aveva accoltella- 
to un 18enne dopo averlo 
scoperto a fare pipì sul muro 
della sua abitazione. Duran- 
te la perquisizione in casa, la 
polizia aveva rinvenuto di- 
verse armi abusive. Per 
quell'episodio aveva sconta- 
to in carcere oltre due anni. 
Questa volta rischia di anda- 
re incontro ad una condanna 
ancora più grave visto che ha 
cercatodi uccidere due uomi- 
ni. Il primo, molto noto a Ca- 
stel Stafileo per la sua attivi- 
tà di soccorritore, aggredito 
solo per aver “osato” parcheg- 
giare l’auto, di ritorno dal tur- 
no di guardia, in un tratto di 
strada pubblica che l’aggres- 
soreritiene di sua proprietà. 


Inquirenti sul luogo dell'aggressione a Spalato Foto Index.hr 
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17.30 | CINEMA TEATRO SOCIALE 
GEMONA DEL FRIULI 


PRESENTAZIONE DELLA GEOPOESIA 


0/04 


10.00 | CASTELLO DI GEMONA 


Laura Canali svelerà la sua opera originale 
presentandola al pubblico di Castelli Aperti, 
manifestazione che debutta per la prima volta 
a Gemona coinvolgendo il suo maniero, 
simbolo della ricostruzione. 


Lucio:Garacciolo 


realizzata in occasione della mostra presenterà il numero di LIMES 


"ALLO SPECCHIO DELL'ERA KENNEDY” MAL D'AMERICA” 


siLaura Canali 


__ 
- _ _ VISITREMONA.COM 
IO SONO 
FRIULI 
SA REGIONE AUTONOMA tal La Cineteca | VENEZIA 
FRIULI VENEZIA GIULIA im) AD; GEMONA del Friuli GIULIA T.0432 981441 / 0432 973244 
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Bimba serba di 2 anni sparita nel nulla 


Ricerche in tutti i Balcani e in Austria 


Danka stava giocando inun prato conla mamma, poi è scomparsa. L'Interpol batte anche la pista viennese 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Un “caso Denise Pipitone” in 
Serbia, ma tutti, nei Balcani, si 
augurano una conclusione 
bendiversa da quella della pic- 
cola di Mazara del Vallo, scom- 
parsa nel 2000 e mai ritrovata. 
E quello che riguarda Danka 
Ilic, di neppure due anni, bim- 
basparita da giorni, una scom- 
parsa che sta tenendo con il fia- 
to sospeso ormai non solo la 
Serbia, ma l'intera regione e 
ora anche l’Austria e pure l’In- 
terpol si è mobilitata per ritro- 
varela bambina. 

La piccola è svanita nelnulla 
martedì scorso poco prima del- 
le 14 mentre, con la madre, si 
godeva il bel tempo in un pra- 
to a Banjsko Polje, un paesino 
nonlontano dalla cittadina mi- 
neraria di Bor, nella Serbia 
orientale. «Viviamo vicino a 
Bor, l'avevo portata» a Banj- 
sko Polje «per passeggiare un 
po’ e svagarsi», ha raccontato 
acaldo la madre di Danka, Iva- 
na.«Misono girata un attimo e 
lei non c’era più, lho chiama- 
ta, nonharisposto», ha aggiun- 
to la donna. Al momento della 
scomparsa la bambina «porta- 
va una giacca color oliva, pan- 
taloni viola e scarpe nere, ha 
capelli castano-chiari, occhi 
marroni ed è alta 85 centime- 
tri», il primo messaggio d’allar- 
me lanciato dalle autorità ser- 
be attraverso il sistema cosid- 
detto “Amber alert”, pensato 
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LA FOTO SEGNALETICA 
L'IMMAGINE DELLA PICCOLA DANKA 
DIFFUSA DELLA POLIZIA PERLE RICERCHE 


Un'altra segnalazione 
porta in Montenegro 
È non mancano 
purtroppo le azioni di 
disturbo dei mitomani 


me 1 
È) % > 3 


appunto per dare una mano a 
trovare minori scomparsi e uti- 
lizzato per la prima volta nel 
Paese balcanico proprio per 
Danka. Messaggio, diffuso su 
tutti i cellulari serbi, che non 
ha tuttavia portato a una svol- 
ta.Nonlohannofatto neppure 
le massicce operazioni di ricer- 
calanciate subito da Polizia, vi- 
gili del Fuoco, Protezioni civi- 
le e Soccorso alpino, che per 
giorni hanno battuto l’area at- 


torno all’abitazione della pic- 
cola, per poi allargare e di mol- 
to il perimetro delle ricerche, 
anche utilizzando cani, in par- 
ticolare “Zigi”, già salvatore di 
decine di persone sotto le ma- 
cerie del terremoto in Turchia 
-edelicotteri. 

Nei giorni scorsi, Belgrado 
haattivato ancora più forze, di- 
spiegando nella zona anche la 
Gendarmeria e utilizzando pu- 
re droni per sorvolare l’area, 


eseguendo controlli a tappeto 
e perquisizioni. A inquietare 
opinione pubblica anche l’ar- 
rivo di ruspe e bulldozer che 
hannoeffettuato profondi sca- 
vi nei terreni attorno alla casa 
natale della piccola, senza tut- 
tavia trovare alcunché di rile- 
vante. Nel frattempo, il caso è 
diventato non solo di portata 
nazionale, con una eco enor- 
me diffusasi in tutti i Balcani, 
attraendo anche mitomani. 


«Sappiamo dov'è Danka», ma 
per dare informazioni sul caso 
servono 50mila marchi conver- 
tibili (25mila euro), il succo 
del messaggio fatto circolare 
su TikTok da tre bosniaci, poi 
individuati dalla polizia di Sa- 
rajevoe finitiinmanette. 

Nel frattempo, il mistero ri- 
mane fittissimo, tra false piste 
e altre più credibili. Fra que- 
ste, quella che porta aVienna— 
città dove vivono decine di mi- 
gliaia di serbi e cittadini 
dell’ex Jugoslavia. Un video, 
girato sabato, mostrerebbe in- 
fatti una bimba, somigliante a 
Danka, in attesa a una fermata 
deltram della capitale austria- 
ca. «Rapita e portata in Au- 
stria?», la domanda circolata 
sui social, finora senza rispo- 
sta, ma la polizia di Vienna in- 
daga, come quella serba. E 
«tutti sono sospettati», ha spe- 
cificato un'alta funzionaria di 
polizia serba, Bojana Otovic 
PjanoviC. Ieri una nuova pista 
si è aperta invece in direzione 
Montenegro, almomento sen- 
za riscontri. Nel frattempo, 
mentre i tabloid senza scrupo- 
li lanciano supposizioni su ra- 
pimenti e “vendita” della bim- 
ba e alimentano sospetti sulla 
famiglia, rimane attiva una cir- 
colare gialla dell’Interpol (al 
link https://t.ly/Ofsua) dedi- 
cata a Danka e a chi avesse in- 
formazioni concrete sul caso. 
Mai giorni passano. E di Dan- 
kanonv'è traccia. — 


Ennesima strage in Albania. Lo schianto nella valle del fiume Vjosa, a poca distanza dal confine con la Grecia 


Il passeur esce di strada, morti 7 migranti 


BELGRADO 


Un'altra tragedia, l’ennesi- 
ma di una lunga e allo stes- 
so tempo relativamente po- 
co conosciuta serie. E quel- 
la andata in scena ieri all’al- 
ba in Albania, dove ben set- 
te migranti sono rimasti uc- 
cisi in un incidente strada- 
le, causato da un passeur 
che era alla guida del veico- 
lo, anche lui deceduto nello 
schianto. 

Lo schianto è avvenuto al- 
le prime luci del mattino di 
martedì vicino alla cittadi- 
na di Permet, lungo la tor- 
tuosa statale che corre nella 
valle del fiume Vjosa, a unti- 
ro di schioppo dalla Grecia. 
Proprio dalla Grecia sono 
arrivati i sette sfortunati 
stranieri, caricati poi dallo 
smuggler su un’auto di gros- 
sa cilindrata per farli prose- 
guire poi verso nord, su uno 
dei tanti rivoli secondari 
della Rotta balcanica. Viag- 
gio che è terminato tragica- 
mente vicino a Permet, do- 
po che una pattuglia della 
polizia albanese ha tentato 


ILLUOGO DELLA STRAGE 
L'AREA IN CUI SONO STATI RITROVATI | 
CORPI SENZA VITA (TOP CHANNEL TV) 


di fermare il veicolo per un 
controllo. 

Il passeur, invece di ral- 
lentare, ha invece accelera- 
to, scappando poi a 200 km 
all’ora sulla carreggiata pie- 


na di curve e uscendo poi di 
strada per poi schiantarsi, 
dopo una caduta di 80 me- 
tri, sul letto sassoso della 
Vjosa. Non c’è stato nulla 
da fare per gli occupanti 


dell’auto, ritrovati morti 
dalle forze dell'ordine inter- 
venute con difficoltà sul po- 
sto. 

Come spesso accade, ai 
migranti e profughi decedu- 
ti non è stata data ancora 
un'identità. «Non sappia- 
mo da dove venissero, stia- 
mo attendendo l’arrivo di 
esperti forensi da Tirana» e 
«le autopsie», ha spiegato 
poco dopo la strage il procu- 
ratore capo di Argirocastro, 
Petrit Cano, che ha confer- 
mato tuttavia che l’autista 
dell’auto era un cittadino al- 
banese di Scutari e che i mi- 
granti erano diretti verso 
Paesi dell’Unione europea, 
con alta probabilità proprio 
attraverso la Rotta balcani- 
ca, via Montenegro e poi su, 
verso nord, direttrice usata 
l’anno scorso da circa 
100mila stranieri irregola- 
ri. 

Ci sono sempre più «ele- 
menti criminali coinvolti» 
nel business dell’immigra- 
zione via Albania e nei Bal- 
cani, hanno aggiunto lo 
stesso Cano e Ardian Cipa, 


il capo della polizia di Argi- 
rocastro, specificando che 
la direttrice Grecia-Albania 
via Permet è al momento 
una delle rotte più battuta, 
malgrado la presenza raf- 
forzata di polizia albanese e 
diben 162 agenti dell’agen- 
zia Ue Frontex. Criminali 
che, da anni, utilizzano con 
sempre maggiore frequen- 
za auto e furgoni per il tra- 
sporto di migranti, spesso 
con conseguenze tragiche. 
Nel febbraio scorso, tre 
erano stati i migranti morti 
e 11 i feriti in un incidente 
avvenuto in Serbia. Nell’ot- 
tobre dell’anno scorso unal- 
tro straniero era deceduto 
dopo lo schianto di un’auto 
che trasportava otto mi- 
granti in Ungheria, Paese 
che ha registrato almeno 
venti casi del genere nel 
2023 e una vera e propria 
strage (sette morti) nel 
2021, senza dimenticare i 
18 migranti periti in un fur- 
goneinBulgaria, nel febbra- 
io 2023.— 
ST.GI. 
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IPAZIONI DI UN LIBRO-INTERVISTA CHE ESCE OGGI IN SPAGNA 


sl Papa cambia le regole per il rito funebre 


Niente catafalco sul quale esporre il corpo, a partire proprio dalle sue esequie. Attacco a Gaenswein, segretario di Ratzinger 


Manuela Tulli /CITTADEL VATICANO 


Il Papa cambia il rito funebre 
dei Pontefici e le prime ese- 
quie con le nuove regole sa- 
ranno proprio le sue. Niente 
catafalco sul quale esporre il 
corpo che sarà invece nella 
bara. Il Papa verrà vegliato e 
sepolto «con dignità ma co- 
me tuttii cristiani», dice Fran- 
cesco nel libro-intervista «El 
Sucesor», con il giornalista 
spagnolo di Abc Javier Marti- 
nez-Brocal. Non ci sarà la 
doppia veglia ma una sola, e 
nessuna cerimonia pubblica 
di chiusura della bara. 


L'ATTACCO A GAENSWEIN 


«Il rituale era troppo sovrac- 
carico», commenta France- 


sco. E pensando ad un altro 
funerale, quello di Benedet- 
to XVI, il Pontefice attacca 
l'ex segretario di Ratzinger, 
mons. Georg Gaenswein. 
«Mi ha provocato un grande 
dolore che il giorno del fune- 
rale sia stato pubblicato unli- 
bro che mi ha messo sottoso- 
pra, raccontando cose che 
non sono vere, è molto triste. 
Naturalmente non mi colpi- 
sce, nelsenso che non mi con- 
diziona. Ma mi ha fatto male 
che Benedetto sia stato usa- 
to. Il libro è stato pubblicato 
il giorno del funerale, e l'ho 
vissuto come una mancanza 
dinobiltà e di umanità», dice 
riferendosi al volume che 
porta proprio la firma di 
Gaenswein «Nient'altro che 


la verità». «El Sucesor», il suc- 
cessore, uscirà oggi in spa- 
gnolo per l'Editorial Planeta. 
Subito dopo l'estate sarà an- 
che pubblicato in italiano 
con Marsilio. 


LE DISPOSIZIONI 


Impressiona che il Papa 
87enne, che anche nel recen- 
te Triduo pasquale ha alter- 
nato momenti di fragilità ai 
bagni di folla in papamobile, 
abbia già dato disposizioni 
perilsuo funerale e perla sua 
sepoltura. Ma è un dato di fat- 
to che il rito funebre di un 
Pontefice segue norme ben 
precise e per snellirlo, come 
è intenzione di Papa France- 
sco, servono nuove regole. 
Parlando dei funerali di Bene- 


detto XVI, Bergoglio nel li- 
bro-intervista sottolinea: 
«Sarà l'ultima veglia funebre 
celebrata così, con il corpo 
del Papa esposto fuori dalla 
bara, suuncatafalco. Ho par- 
lato con il cerimoniere e ab- 
biamo eliminato questo e tan- 
te altre cose». Poi conferma 
che ha dato disposizioni per 
essere sepolto a Santa Maria 
Maggiore ed illuogo che sarà 
a lui riservato, un'area dove 
venivano riposti i candela- 
bri, «è pronto». Poi parla del 
suo rapporto con Benedetto: 
«per me è stato un padre». Lo 
definisce «un grande», «un 
progressista», «uno che non 
era attaccato al potere» e la 
sua rinuncia è stata segno di 
«Onestà». — 


Icardinalirendono omaggio al Papa emerito Benedetto XVI ANSA 


IN SVIZZERA 


Sciatore di 15 anni 
morto a Zermatt 
sotto una slavina 


Il giovane, di nazionalità 
americana, è una 

delle tre vittime 
provocate dai distacco 
di una valanga 


GINEVRA 


Almeno tre persone sonori- 
maste uccise e una ferita in 
una valanga a Zermatt, una 
delle principali destinazio- 
ni sciistiche delle Alpi sviz- 
zere: lo ha riferito la polizia 
locale. La valanga, che è sta- 
ta ripresa da alcuni testimo- 
ni, si è verificata poco dopo 
le 14 in un’area fuori pista 
della stazione sciistica di 
Riffelberg, in un giorno di 
grande affluenza per le va- 
canze di Pasqua. 

La polizia del Canton Val- 
lese ha comunicato in sera- 
ta la decisione di interrom- 
pere perla notte le operazio- 
ni di ricerca delle vittime, 


che saranno riprese questa 
mattina. 

Le autorità avevano innal- 
zato l'allarme valanghe nel- 
lazona a causa delle abbon- 
danti nevicate degli ultimi 
giorni e dei forti venti. La po- 
lizia cantonale vallese non 
ha fornito la nazionalità del- 
le tre vittime. 

La zona del Riffelberg è 
notadagli sciatori che prati- 
cano il fuori-pista, ovvero 
fuori dalle piste tracciate. Il 
pericolo valanghe nella 
giornata odierna in quella 
zona era di grado 4 su una 
scala cheva da1a5.Asegui- 
to delle abbondanti nevica- 
te delle scorse ore il perico- 
lo di valanghe sulle Alpi è 
trail “forte” edil “marcato”. 
In Svizzera nel corso della 
stagione invernale prossi- 
ma a concludersi sono mor- 
te 14 persone travolte da 
slavine su dodici incidenti 
complessivi. 


Unelicottero dei soccorsi nell'area interessata dalla valanga 


Trale vittime dell’inciden- 
tediieri ai piedi delversane- 
te svizzero del Cervino c'è 
anche uno sciatore america- 
no di 15 anni. Gli altri due 
morti sono un uomo e una 
donna per i quali sono in 
corso le procedure di identi- 
ficazione. Lo fa sapere in 
unanotala polizia cantona- 
le del Vallese, specificando 
che riguardo alla donna al 
momento non ci sono ele- 
menti utili per l'identifica- 


zione. Una quarta persona 
travolta dallamassa nevosa 
- uncittadino svizzero di ap- 
pena vent’anni - è rimasta 
gravemente ferita ed è stata 
portatain ospedale con l'eli- 
cottero. Il distacco, come 
detto, è avvenuto poco do- 
po le ore 14 e le ricerche, 
scattate subito, sono poi sta- 
te sospese in serata a causa 
dell’impossibilità di perlu- 
strare e l’area con gli elicot- 
terieimezzidi soccorso. 


IL CROLLO DEL CASOLARE A NUORO 
Indagatiil4 proprietari 
peri2 ragazzini morti 


NUORO 


Quattordici persone sono sta- 
te iscritte nel registro degli in- 
dagati perla morte di Patrick 
Zola e Ethan Romano, i due 
ragazzini di 15 e 14 anni, vit- 
time lunedì sera del crollo di 
uncasolare diroccato alla pe- 
riferia di Nuoro. Si tratta de- 
gli eredi, comproprietari del 
terreno su cui sorge la casa 
abbandonata da decenni. Gli 
avvisi di garanzia dovrebbe- 
ro arrivare nelle prossime 
ore agli interessati. Il reato 
ipotizzato dal pm di Nuoro 
Riccardo Belfiori è duplice 
omicidio colposo. Il casolare 
era abbandonato da anni, 
senza recinzione. Chiunque 
poteva accedervi. Il giorno 
dopo la tragedia è stato un 
continuoviavai davanti al ca- 
solare. Amici, compagni di 
scuola, in tanti accompagna- 
ti dai loro genitori, con le la- 
crime agli occhi non si sono 
dati pace pensando alla mor- 
te di Patrick e Ethan, rimasti 
schiacciati dal crollo del sola- 
io di quell'edificio fatiscente 
e abbandonato, divenuto ne- 


Ilcasolare della tragedia 


gli anni luogo di ritrovo di 
tanti adolescenti dellazona. 
La giornata era iniziata 
con una veglia di preghiera 
nella parrocchia di San Do- 
menico Savio, che si trova a 
poca distanza dal casolare. I 
vigili del fuoco -iprimi ad ac- 
correre lunedì sera insieme 
con il 118 - hanno compiuto 
accertamenti sul crollo pro- 
babilmente causato anche 
dalle abbondanti piogge di 
questi ultimi giorni. — 


LO STUPRO DI GRUPPO A PALERMO 
L’abusata dal branco 
dinuovo minacciata 
Aggredita per ritrattare 


PALERMO 


Loscorso 7 luglio aveva subito 
uno stupro di gruppo a Paler- 
moin un anfratto del Foro Ita- 
lico, vicino al porto, un cantie- 
re abbandonato dove sette ra- 
gazzi l'avevano condotta, di 
notte, per abusare di lei. Lune- 
dì la ventenne che aveva de- 
nunciato i suoi violentatori 
(oraincarcere), è stata affron- 
tata da un giovane e dalla ma- 


dre del ragazzo, dopo che da 
un bar di via Maqueda si era 
spostata nelvicino rione di Bal- 
larò in compagnia del suo fi- 
danzato. L'hanno minacciata 
conuncoltello e poi trascinata 
acasa dei due. La ventenne, in- 
terrogata nel corso dell'indagi- 
ne sullo stupro, aveva rivelato 
agli inquirenti di essere rima- 
sta vittima di un'altra violenza 
subita prima di quella notte 
da incubo della scorsa estate, 


e questo aveva portato i magi- 
strati ad approfondire la que- 
stione e a procedere d'ufficio 
contro il giovane, lo stesso che 
ha provato a vendicarsi di lei. 
Il fidanzato della ragazza, an- 
che lui minacciato, intorno al- 
la mezzanotte è corso ad av- 
vertire i carabinieri di piazza 
Verdi, e poco dopo i due ag- 
gressori si sono presentati nel- 
la stessa caserma. La procura 
ha aperto un fascicolo per vio- 
lenza privata. «Mi gridavano: 
ti ammazziamo, mentre mi 
picchiavano e mi portavano a 
forzaacasaloro», haracconta- 
tolagiovaneaicarabinieri. E il 
fidanzato così ha descritto i 
momenti di paura: «Ci hanno 
puntato un coltello. Sono sta- 
toimmobilizzato. Volevo chia- 
mare le forze dell'ordine, ma 
anche le persone che si trova- 


vano in piazza me l'hanno 
sconsigliato, perché quel ra- 
gazzo era armato e poteva av- 
ventarsisu dilei». 

L'aggressore, arrivato in 
macchina a piazza Ballarò, si 
era accorto della giovane tra 
la folla e aveva cominciato a in- 
sultarla. Dopo un breve botta 
erisposta, sembrava tutto fini- 
to, ma dopo essersi allontana- 
to in auto è tornato a piedi in- 
sieme alla madre ed è comin- 
ciato l'incubo. Circa un'ora do- 
po tutti si sono ritrovati in ca- 
serma, dove sono rimasti per 
l'intera notte. Quando la ra- 
gazzaè tornata a casa al matti- 
no ha raccontato alla zia - con 
la quale abita - che i due, ma- 
dre e figlio, le gridavano: «Ci 
hairovinatola vita», mentre la 
picchiavano e la minacciava- 
nodimorte.— 


IL PONTE SULLO STRETTO 


Partono le procedure 
peri primi espropri 


Partono le procedure per 
gli espropri per la realizza- 
zione del ponte sullo Stret- 
to di Messina. Formalmen- 
te l'avvio scatta oggi con la 
pubblicazione sulla stampa 
e sui siti istituzionali 
dell'«avviso» agli «espro- 
priandi». Ma nonsi parte su- 
bito: i cittadini interessati, 
una volta presa visione dei 
documenti che li riguarda- 
no, avranno infatti 60 gior- 
ni di tempo per esprimere 
eventuali osservazioni. Fat- 


ti i conti dunque prima de- 
gli espropri dovranno pas- 
sare 2 mesi e quindi se ne 
parla a giugno. Protesta in- 
tanto il comitato cittadino 
messinese «Invece del pon- 
te»: «Uno sportello informa- 
tivo, aperto un paio d'ore al 
giorno pertre giornila setti- 
mana, con un appuntamen- 
to da concordare telefonan- 
do a Roma, è il massimo 
che viene concesso alle fa- 
miglie che temono per illo» 
ro futuro». — 
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ANETANYAHU SERVE 


QUESTA GUERRA 


RENZO GUOLO 


lraid israeliano sul consolato irania- 

no di Damasco, che uccide esponen- 

ti di rango dei Pasdaran a colloquio 

con membri della Jihad islamica pa- 
lestinese, organizzazione che, come Ha- 
mas, è parte dell’ Asse della Resistenza 
aIsraele, ha i caratteri del colpo strategi- 
co. 

Un evento che si propone di determi- 
nare nuovi sviluppi e spostare equilibri. 

L’attacco disattende, ancora una vol- 
ta, le raccomandazioni degli Stati Uniti 
a non allargare la guerra in corso. Ma 
perché Netanyahu, pure ai ferri corti 
con Biden, oltrepassale linee rosse fissa- 
te dal principale allea- 
to? La risposta è: far du- 
rare la guerra e puntare 
sul ritorno di Trump al- 
la Casa Bianca. 

Impantanato militar- 
mente a Gaza, Bibi è an- 
che politicamente in un 
vicolo cieco. La punizio- 
ne collettiva inflitta ai 
gazawi ha alienato la so- 
lidarietà che Israele ave- 
va accumulato in larga 
parte delle opinioni 
pubbliche dopo il mas- 
sacro del 7 ottobre. 

La dismisura della 
vendetta, conla popola- 
zione civile divenuta 
bersaglio e il sospetto, 
lievitato ulteriormente 
dopo l’uccisione di set- 
te operatori umanitari 
che distribuivano cibo, 
che la fame sia usata co- 
me arma di guerra, ha logorato quel so- 
stegno. 

Suspinta americana e degli alleati eu- 
ropei, è poi tornata in campo la propo- 
sta dei “due Stati”, mandando in frantu- 
mi la strategia di Netanyahu, capo di un 
governo del quale fanno parte due parti- 
ti attivisti messianici, di matrice nazio- 
nalreligiosa e kahanista, che reclamano 
il possesso di “Giudea e Samaria”, ovve- 
ro della Cisgiordania e vorrebbero an- 
che il ritorno dei colonia Gaza, evacuati 
quasi vent’anni fa da Sharon. 

L’impossibilità di distruggere total- 
mente Hamas- insieme partito politico, 


Il leader israeliano Netanyahu 


gruppo militare, confraternita religiosa 
-, anche se indebolita pronta a ricosti- 
tuirsi in Cisgiordania; la prospettiva di 
uno Stato palestinese; la ripresa, sul pia- 
no interno, del movimento che chiede 
le sue dimissioni; il serio problema, per 
la tenuta della sua maggioranza, della 
legge sul servizio militare degli hare- 
dim, gli ultraortodossi, e del finanzia- 
mento delle loro yeshivot, le scuole reli- 
giose, in un momento in cui la guerra 
contrae la spesa pubblica non legata a 
armamenti e sicurezza e si impone quel 
dovere civico di solidarietà collettiva 
che gli altri cittadini adempiono me- 
diante la leva e il richia- 
mo dei riservisti: tutto 
fa vacillare Netanyahu. 

Per restare al potere 
Bibi ha bisogno della 
guerra. Il ventilato at- 
tacco finale a Rafah po- 
trebbe esaurirsi in po- 
che settimane: è neces- 
sario, allora, che la guer- 
rasiestenda, almeno si- 
no all'avvento dell’au- 
tunno a stelle e strisce 
inversione trumpiana. 

Nonè un caso sisia in- 
tensificato lo scontro 
sul versante Nord, quel- 
lo con Hezbollah. Gli 
Usa hanno fatto di tutto 
per evitare l’apertura 
del fronte libanese. 

Così come il regime 
iraniano, principale 
sponsor del Partito di 
Dio, che non vuole una 
guerra aperta con Israele. Anche se, do- 
po l’attacco in Siria, Khamenei dovrà 
cercare, anche per salvare la faccia, di 
colpirlo. L'Iran preferisce la guerra dei 
proxies, condotta dagli alleati in Liba- 
no, Siria, Iraq, nel Golfo. 

Attaccandolo, però, Israele mette in 
conto, reazioni capaci di far deflagrare 
il conflitto. 

E magari far naufragare la silenziosa 
tregua sul nucleare sancita tra Washing- 
ton e Teheran. E la strada della guerra 
lunga quella imboccata da Bibi con i mis- 
silisu Damasco. — 
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PRIMA GLI AFFARI 
POI LA DIFESA UE 


GIORGIO PERINI 


erché tanta ritrosia nell'affrontare fi- 

nalmente assieme, a livello euro- 

peo, il tema della difesa, a 70 anni 

esatti dal fallimento del lungimiran- 
te progetto della Ced (Comunità Europea 
di Difesa)? E questo nonostante il rischio di 
disimpegno americano dalla Nato (o forse 
proprio per questo motivo)? Perché, più 
che la difesa da un punto di vista strategi- 
co-militare, contava, econta ancora, la dife- 
sa degli interessi industriali e dei campioni 
nazionali del settore bellico dei singoli stati 
membri, o almeno di alcuni di loro, Francia 
intesta. 

Come spiegare altrimenti la richiesta, re- 
centemente avanzata da Macron, che il fon- 
do Epf (European Peace 
Facility) sia vincolato ad 
acquistare solo armi co- 
struite in Europa, fornen- 
do un palese assist all’in- 
dustria bellica francese? 

Tral'altro l'Epf, costitui- 
to conilcontributo di tutti 
gli stati membri nel 2021 
(un anno prima dell’inva- 
sione dell'Ucraina), edori- 
ginariamente pensato in 
funzione di peacekeeping 
e prevenzione di conflitti 
e solo successivamente 
riorientato alsostegno mi- 
litare all'Ucraina, nono- 
stante un recentissimo rifi- 
nanziamento, è dotato di 
poco più di 20 miliardi di 
euro. 

Ben poca cosa se pensia- 
mo chela spesa complessi- 
va in armamenti dei paesi 
europei ammontava già 
nel 2022 a circa 240 miliardi di euro l'anno 
edè in forte crescita. E questa infatti la vera 
posta in gioco, se passasse il principio che, 
anziché acquistare separatamente gli arma- 
menti, inlarga parte dagli Stati Uniti, ma an- 
che, per una proporzione significativa, dal- 
la Corea del Sud, gli stati membri dell'Ue 
debbano rifornirsi solo sul mercato “dome- 
stico”. Solo così si spiega anche l'intenzio- 
ne, apparentemente sproporzionata, 
espressa dal cancelliere Scholtz, di avviare 
investimenti per 100 miliardi di euro nel set- 
tore degliarmamenti. 

Per lo stesso motivo ha suscitato grande 
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Lebandiere a Bruxelles 


interesse l'ipotesi recentemente avanzata 
dalla Commissione europea di finanziare in- 
vestimenti in progetti militari con fondi de- 
rivanti da debito comune europeo (come 
nelcaso delNgeuche ha sconfitto il tabù del 
debito comune, persostenere la ripresa eco- 
nomica dopo la pandemia, per mezzo dei 
PNRR), ma allo stesso tempo freddezza — 
sempre da parte di Germania e Francia - per 
la previsione che la loro realizzazione deb- 
ba essere affidata a più stati membri con- 
giuntamente e soprattutto per il controllo 
sovranazionale previsto in capo alle istitu- 
zioni europee. Finora infatti, soprattutto 
nel caso della Francia, il settore della difesa 
è stato spesso utilizzato come semplice stru- 
mento per lo sviluppo di 
tecnologie e l’effettuazio- 
ne di investimenti, appro- 
fittando della sottrazione 
di gran parte dell’indu- 
stria bellica alle regole di 
concorrenza Ue che con- 
sentiva di finanziarla mas- 
sicciamente, con l'obietti- 
vo nemmeno troppo ma- 
scherato di traferirne i ri- 
sultati, immediatamente 
o quasi, al settore civile, 
persfruttare unvantaggio 
competitivo rispetto agli 
altri paesi. Una “scorciato- 
ia” che purtroppo l’italia 
non ha maiimparato a pra- 
ticare! 

Come superare questa 
situazione di stallo che ci 
condanna alla subalterni- 
tà in ambito Nato e all'as- 
senza di qualsiasi capaci- 
tà credibile di deterrenza 
autonoma? Non facile naturalmente, ma 
forse sviluppare lo strumento degli Ipcei 
(Importanti Progetti di Comune Interesse 
Europeo), già collaudato per lo sviluppo di 
tecnologie nel settore dell'idrogeno, delle 
batterie e dei microconduttori, adeguando- 
lo al settore della difesa, lasciando in parti- 
colare alle imprese partecipanti la scelta dei 
partnere della suddivisione dei compiti, sal- 
vo concordare con le istituzioni europee gli 
obiettivi da raggiungere, ma senza control- 
lo sovranazionale sulle operazioni, potreb- 
be essere una strada da esplorare. — 
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Improvvisamente ci ha la- 


sciati 


AlbertBehrens 


Addolorati lo annunciano 
Paul, Daniela, Eugen, Fede- 
rica, Ingrid, Alessio. 

Lo saluteremo venerdì 5 
aprile alle ore 12.30 in via 


Costalunga. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Ci mancherai: 
i tuoi collaboratori. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Partecipano addolorati i cu- 
gini Tindel e Fragiacomo. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Marco, Fabrizia e France- 
sca Cossutta con le rispetti- 
ve famiglie ed il nipote Mat- 
teo Parrini partecipano al 
lutto perla scomparsa di 


Albert 


Trieste, 3 aprile 2024 


Con ilnostro 


Albert 


abbiamo dimostrato come 
l'amicizia possa durare per 
sempre. 

Franco e Giulia 

Giuliano e Chiara 

Graziella — . 

Lele e Maurizia 

Luisa 

Marco e Maya 

Mauro 

Monica e Vieko 

Renzo e Liviana 

Rita e Salvo 


Trieste, 3 aprile 2024 


MARZIO, MIRANDA MENE- 

GHETTI e la CMI srl parteci- 
a al dolore di PAUL e della 
amiglia. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Caro 


Albert 


ci mancherai davvero: 
- Famiglia CANTARINI 


- Amministrazione Stabili 
Tergeste. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Ci stringiamo con affetto a 
Paul, Daniela e Eugen 


Francesco, Jessica e Leonar- 
do. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Edoardo e Gigliola parteci- 
pano addolorati. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Sinceramente commossi 
per la prematura perdita, 
partecipano: 


- I condomini di via Com- 
merciale n.117. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Sono vicini a Paul, Daniela | Cihalasciati T 
e Eugen perla perdita di È 
Maria Teresa Ferullo Il giorno 31 marzo ci ha la- 
Albert "cicci" sciato la nostra cara mam- 


Marco Steinbach, France- 
sco Kosmina e tutto il per- 
sonale dello Studio. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Vicini a Paul. 
Robie famiglia Manfredi. 


Trieste, 3 aprile 2024 


T 


Il Signore, contento di ciò 
che ha fatto in vita, accom- 
pagna dal 28 Marzo il 


DOTTOR 
Cesare Leone 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie GRAZIA, i figli LUCA, 
ELENA e parenti. 

Esequie sabato 6 Aprile alle 
10.00. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Lo annunciano il nipote MI- 
CHELE, la figlia ALESSAN- 
DRA e parenti tutti. 


La saluteremo sabato 6 
aprile, alle ore 10.40, in via 
Costalunga. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Ciao 


Terry 
VIKY e famiglia. 
Trieste, 3 aprile 2024 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 


DOTT. 
Furio Bouquet 
Trieste, 3 aprile 2024 


ma 


Carla Calzi 
ved. Delben 


lo annunciano le figlie ELI- 
SABETTA con ROBERTO, 
ERIKA con GUIDO ed ANNA 
congiuntamente alle fami- 
glie MUGGIA, SAVRON e PE- 
CORARI. 

La saluteremo venerdì 5 al- 
le ore 10 nella Chiesa di San 
Giacomo. 


Trieste, 3 aprile 2024 


Partecipa affettuosamente 
IRENE con famiglia. 


Trieste, 3 aprile 2024 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


AL NUMERO VERDE 


(00-10) 
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«ÉCONOMIA 


ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


Domaniilverdetto del consiglio generale sulla successione a Bonomi 
Cosa cambia in Viale dell'Astronomia se viene scelto l'uno o l'altro 


Confindustria al voto 
La sfida Garrone-Orsini 
sì gioca su governance 
Unione europea e Pmi 


LO SCENARIO 


ROBERTA PAOLINI 


na nuova idea di 

leadership e gover- 

nance dell’associa- 

zione, un focus 
sull'Europa, il tema delle fi- 
liere e delle Pmi, la questio- 
ne energetica. I programmi 
dei due candidati al vertice 
di Confindustria vedono 
unaripetitività dei temi cari 
al mondo dell’impresa. De- 
clinati in modo diverso, ma 
le aree di intervento sono 
quelle. 

Domani il consiglio gene- 
rale voterà uno o l’altro. 
Emanuele Orsini ed Edoar- 
do Garrone sono due profili 
imprenditoriali diversi, ma 
aquesto stato della competi- 
zione ridurre la disfida di- 
cendo che il primo è l’inter- 
prete della piccola indu- 
stria, mentre il secondo 
quello della grande impre- 
sa, è una semplificazione. 
Anche alla luce delle indi- 
screzioni che vedrebbero 
una parte delle preferenze 
date in un primo momento 
a Antonio Gozzi, escluso 


Carlo Bonomi 


Le rispettive aziende 
descrivono due 
mondi differenti 

per esposizione 
internazionale 

e dimensioni 


dalla competizione, spostar- 
si sull’imprenditore emilia- 
no. È tutto da verificare se 
questi orientamenti poi si 
tradurranno in un voto, nel 
segreto dell’urna. Dall’en- 
tourage del vicepresidente 
di Bonomi, intanto, si nega 
che ci siano accordi o patti 
con Mister Duferco. E co- 
munque già nella stessa Fe- 


deracciai, presieduta da 
Gozzi, che certo non è inter- 
prete della piccola impresa, 
l'orientamento per Orsini 
parrebbe non essere unani- 
me. 

Nel programma di Orsini 
c'è una sottolineatura a so- 
stenere il mondo delle picco- 
le imprese, non perché pic- 
colo sia bello, ma poiché nel 
sistema delle Pmi c'è una 0g- 
gettiva difficoltà ad accede- 
re ad alcuni strumenti di po- 
tenziamento della crescita. 
Ma parimenti iltema delle fi- 
liere e del sostegno alle pmi 
resta un punto nodale pure 
per il programma di Edoar- 
do Garrone. Il quale, peral- 
tro, personalmente, si è fat- 
to interprete di questa ne- 
cessità con le operazioni 
messe a segno dalla sua San 
Quirico (noto è l’investi- 
mento nella maggioranza 
di MinervaHub presieduta 
da Matteo Marzotto, un po- 
lo a sostegno dell’industria 
dell’accessorio di lusso ma- 
deinItaly). 

Cè poi la questione 
dell'Europa, con la volontà 
di entrambi i candidati di 
una vicepresidenza di peso 
per interloquire di più nel 


I PROGRAMMI A CONFRONTO 


Emanuele Orsini 


Leadership Rivolta al Futuro 
Confindustria richiede una leadership 
che guidi e decida in dialogo con l'intero 
sistema 


Rappresentanza delle PMI 
Sottolinea l'importanza delle piccole 

e medie imprese, che costituiscono 

oltre il 90% del tessuto industriale italiano 


Valorizzazione delle Filiere 
Confindustria deve offrire servizi 
mirati per la crescita delle PMI 


Governance di Confindustria 


Propone di rafforzare l'interazione 
tra la Presidenza e le Associazioni 
di Confindustria 


Valorizzazione Donne e Giovani 


La nuova Presidenza dovrebbe promuovere 
maggiormente la presenza femminile e 
l'integrazione delle osservazioni avanzate 
dai Giovani di Confindustria 


Sfida dell'Europa 

Enfatizza l'importanza di una presenza 
autorevole e competente a Bruxelles per 
influenzare la regolamentazione europea 
che impatta l'industria 


Energia per la Manifattura 
Si sottolinea la necessità di una 
strategia energetica che includa 
rinnovabili, gas decarbonizzato 

e nucleare di nuova generazione 


Investire per Crescere 
Chiede misure energiche per affrontare 
il rallentamento della crescita 
economica, con enfasi sull'accesso 

al capitale di rischio e debito per le PMI 


Sfide del Sud 


Richiede un Piano di rilancio del 
Mezzogiorno per abbattere i divari 
economici e sociali 


luogo in cui tante partite vi- 
vono momenti topici: dalla 
transizione energetica alla 
sostenibilità. Infine c’è la vi- 
sione su leadership e gover- 
nance: Garrone vuole dare 
un peso maggiore al ruolo 
del direttore generale. Re- 
sta una questione di posizio- 
namento delle rispettive 
aziende, che per esposizio- 
ne internazionale e dimen- 
sione, descrivono due mon- 
di imprenditoriali differen- 
ti. Così come differente è il 
cursus honorum nell’asso- 
ciazione. 


Il Lavoro 

Si affronta il divario tra domanda e offerta 
di lavoro, sottolineando la necessità di 
formazione, integrazione dei giovani e 
delle donne, e misure per contrastare 

il fenomeno dei NEET. 


Certezza del Diritto 

Propone un intervento sulla certezza del 
diritto e sulla semplificazione delle 
procedure amministrative e normative, 
sia a livello europeo che italiano 


Edoardo Garrone 


Leadership, Strut. Organizzativa 
Necessità di una squadra di Presidenza 
autorevole e di una struttura manageriale 
competente e indipendente. 
Rafforzamento della presenza a Bruxelles 
Semplificazione Normativa 
Obiettivo di semplificare le norme 

confederali per ridurre i contenziosi e 

rivedere le regole elettorali per la presidenza 


Focus sull'Europa 

Creazione di una Vicepresidenza dedicata 
all'Unione Europea, dotata di adeguate 
risorse professionali ed economiche 


Edoardo 
Garrone 


Orsini è vicepresidente di 


Confindustria Nazionale 
con delega al Credito, alla 
Finanza e al Fisco. È a capo 
della Sistem Costruzioni, at- 
tiva nel settore dell’edilizia 
in legno e della logistica in- 
dustriale e della Tino Pro- 
sciutti. In Confindustria ha 
ricoperto diversi ruoli, co- 
me Presidente di Assolegno 
nel 2013 e nel 2017 è stato 
eletto presidente di Federle- 
gnoArredo. 

Garrone, presidente del 
gruppo energetico Erg, di 
San Quirico e de Il Sole 24 


Sostenibilità 

e Transizione Energetica 
Priorità alla sicurezza energetica e a una 
transizione energetica sostenibile 
Innovazione e Industria 5.0 
Proposta di un Fondo Sovrano Europeo 
per l'innovazione e lo sviluppo 
dell'intelligenza artificiale, con un invito 

a maggiori investimenti 
Formazione, Capitale Umano 
Enfasi sulla formazione e sul capitale 
umano, con un focus particolare sulla 
disoccupazione giovanile e la 
valorizzazione delle iniziative formative 


Rilievo delle PMI 


Centralità delle PMI nell'economia, con un 
appello alla riduzione della pressione 
fiscale e alla semplificazione burocratica 
Valorizzazione Mezzogiorno 
Miglioramento delle condizioni sociali, 
culturali e impegno nella lotta alla 
criminalità organizzata nel Mezzogiorno 
d'Italia, promuovendo le eccellenze 
regionali 

Infrastrutture e Logistica 
Necessità di un sistema integrato di 
infrastrutture e logistica che colleghi terra, 
mare e cielo, oltre all'investimento in 
tecnologia e distribuzione energetica 


WITHUB 


Emanuele 
Orsini 


Ore, ha una pluralità di inca- 
richi. Ha assunto posizioni 
significative in Confindu- 
stria e in altri contesti azien- 
dali: durante la presidenza 
di Vincenzo Boccia 
(2016-2020), quella di Gior- 
gio Squinzi (2012-2016), 
sotto la guida di Emma Mar- 
cegaglia (2008-2012) è sta- 
to Vice Presidente, con Luca 
Cordero di Montezemolo 
(2004-2008), è stato com- 
ponente della Presidenza e 
Presidente del Comitato 
Tecnico perle Riforme.. — 
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Associazione Piccole e Medie 
Industrie del Friuli Venezia Giulia 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈCE 


né 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


APPELLO A GOVERNO E PARLAMENTO 

Tariffe, Aeroporti 2030 
«La tassa d’imbarco 
altera la concorrenza» 


_ 


L'ingresso dell'aeroporto di Trieste 


TRIESTE 


«Le differenze nell'importo 
dell’addizionale stanno deter- 
minando delle distorsioni nel 
mercato. IlFriuli Venezia Giu- 
lia, che ha addirittura elimi- 
nato l’addizionale, ha forte- 
mente alterato le dinamiche 


concorrenziali». Ne è convin- 
to Alfonso Celotto, presiden- 
tedi«Aeroporti 2030», l’asso- 
ciazione che rappresenta gli 
aeroporti di Roma Fiumicino 
e Ciampino, Venezia, Vero- 
na, Treviso e Brescia, che chie- 
de al governo e al Parlamento 
di imporre uno stop agli au- 


menti della tassa sui biglietti 
aerei sul modello di quella in- 
trodotta dal Comune di Vene- 
zia. 

Nei giorni scorsi analogari- 
chiesta era arrivata anche da 
Assaeroporti. «Questa tassa, 
che hala forma di un’addizio- 
nale», sottolinea Celotto, «au- 
menta il prezzo di ogni bigliet- 
to fino a nove euro nel nostro 
Paese che poi si trasforma in 
un danno soprattutto per i 
viaggiatori». Celotto vede poi 
un ulteriore rischio, ossia che 
glienti locali si muovanoinor- 
dine sparso con interventi 
senza un effettivo coordina- 
mento. Esattamente come ha 
fatto nei mesi scorsi il Friuli 
Venezia Giulia che, sfruttan- 
do la sua condizione di regio- 
nea statuto speciale, ha potu- 
to abolire l’addizionale con 
un tratto di penna. Scelta che 
ha spinto Ryanair a potenzia- 
rela sua presenza all’aeropor- 
to di Trieste. A Venezia inve- 
cela situazione è ben diversa, 
dato che il Comune non sem- 
bra intenzionato a fare mar- 
cia indietro nonostante le ri- 
chieste di Save e delle catego> 
rie economiche. — 
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ALIMEN pri che distribuiti», racconta ABBIGLIAMENTO 
Riccardo Illy, a capo del Polo 
del Gusto. Ovs firma 
Nelnuovo insediamento in- e 
dustriale, il magazzino è or- 1 intesa 
mai pienamente operativo da 
un anno; alcune settimane fa per comprare 


°«Il 2024 anno di svolta» 


Polo del Gusto, Riccardo lIIly: l'esercizio scorso l'azienda ha pagato il caro cacao 
«Pronto il nuovo stabilimento». Accordo di distribuzione con Rothschild Heritage 


Luigi dell'Olio 


Si rafforza l'intesa tra Domori 
e la famiglia de Rothschild 
all'insegna dell’esclusività. 
Unaccordo che conferma l’an- 
no in corso come quello 
dell’accelerazione nello svi- 
luppo del Polo del Gusto, hol- 
dingdi Riccardo Illy, con sede 
a Trieste, che accorpale attivi- 
tà nel settore alimentare svi- 
luppate nel tempo, vale a dire 
Dammann Frères (thè e infu- 
si d’alta famma), Agrimonta- 
na (marrons glacés e candi- 
ti), Prestat (cioccolateria lon- 
dinese), Pintaudi (prodotti 
da forno) e Achillea (prodotti 
abasedi frutta biologica). 
L’azienda di cioccolato (da 
poco attiva anche nel campo 
dei gelati) sarà il distributore 
in esclusiva per l’Italia di tre 
raffinati Bordeaux prodotti 
dalla Edmond de Rothschild 
Heritage, ruolo nel quale già 
opera per gli altri brand del 
gruppo di famiglia. La part- 
nership di distribuzione va ad 


L'imprenditore triestino Riccardo IIly 


aggiungersi al primo accordo 
(febbraio 2023) siglato tra il 
Polo del Gusto e lo Champa- 
gne Barons de Rothschild per 
la distribuzione in esclusiva 
per l’Italia degli Champagne 
della Maison. «L’intesa con- 
ferma la propria leadership 
come distributore, grazie an- 
che alla scelta di puntare solo 


su prodotti d'eccellenza e di 
qualità superiore, settore che 
riesce a mantenere una sua vi- 
vacità, anche in fasi di contra- 
zione dei consumi», rivendi- 
caGianluca Ferrauto, diretto- 
re commerciale di Domori. 
«Ciimpegniamo a offrire solo 
prodotti di livello superiore, 
mantenendo un posiziona- 


mento sempre di eccellenza». 

Parole alle quali fa da eco 
Vallarino Gancia, vicepresi- 
dentedella società, il quale ve- 
de nell’intesa «un'opportuni- 
tà straordinaria per conferma- 
re il nostro impegno a essere 
portavoce della qualità asso- 
luta, sia come produttori, che 
come distributori». L'accordo 
rafforza ulteriormente il port- 
folio di marche d’eccellenza 
distribuite da Domori, tra le 
quali il settore dei vini vanta 
partnership prestigiose come 
il rinnovo dell'accordo con 
Mastrojanni, produttore d’ec- 
cellenza di Brunello di Mon- 
talcino, nonché con la pie- 
montese Sorì della Sorba, pro- 
duttore di vini biologici e bio- 
dinamici. 

«Il 2024 sarà un anno fon- 
damentale per l'investimento 
di Domori nel nuovo stabili- 
mento in Piemonte, che pun- 
ta a sviluppare non solo la ca- 
pacità produttiva, ma anche 
quella logistica e di stoccag- 
gio dei prodotti, sia quelli pro- 


Domorihaeffettuato il trasfe- 
rimento degli uffici, mentre il 
completamento dei lavori è 
previsto entro la fine del 
2024eiltrasloco della produ- 
zione per il prossimo anno. 
«Sitratta di un passo in avanti 
importante per l’azienda, che 
ha portato avanti l’investi- 
mento nella nuova area indu- 
striale nonostante le turbolen- 
zeeconomiche che hanno gra- 
vato sia sul piano della nostra 
materia prima, il cacao, che 
sul piano della crescita dei co- 
sti direalizzazione dello stabi- 
limento stesso», rivendica Il- 


Quanto alla materia prima, 
in un anno e mezzo il costo si 
è quadruplicato, passando 
dai 2.500 dollari a tonnellata 
a più 10 mila dollari. Quello 
scorso è stato un esercizio in 
contrazione per il fatturato 
dell'azienda —piemontese, 
«per la decisione di chiudere 
eventuali negoziazioni al ri- 
basso e non servire piùi clien- 
ti che non erano disposti ad 
accettare l'aumento dei prez- 
zi», racconta il numero uno 
del Polo. Quello in corso si an- 
nuncia come un anno di svol- 
ta peril Polo del Gusto, conin- 
vestimenti per una cinquanti- 
na di milioni nei nuovi stabili- 
menti, il lancio di nuovi pro- 
dotti e una possibile acquisi- 
zione nel settore delle cara- 
melle. — 
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Goldenpoint 


VENEZIA 


Ovs, facendo seguito a una 
precedente lettera di inten- 
ti, ha sottoscritto un accor- 
do vincolante di investi- 
mento con l'obiettivo di 
giungere in più fasi al con- 
trollo e, quindi, al 100% di 
Goldenpoint. Goldenpoint 
è uno dei più riconosciuti 
brand italiani di intimo, mo- 
da mare e calze, con un fat- 
turato di circa 100 milioni 
dieuro grazie ad unarete di 
circa 380 negozi. L'accordo 
prevede un primo investi- 
mento di 3 milioni di euro 
destinato a sottoscrivere 
unprestito obbligazionario 
convertibile e all'acquisito 
del 3% del capitale sociale 
di Goldenpoint. Entro il 31 
luglio 2025, Ovs avrà facol- 
tà di salire al 51% conver- 
tendo il prestito ed eserci- 
tando un'opzione di acqui- 
sto di azioni a fronte della 
corresponsione di un prez- 
zo predeterminato, pagabi- 
le anche in azioni proprie. 
Il rimanente 49% potrà es- 
sere acquisito da Ovs me- 
diante l'esercizio di opzioni 
put&call, in una finestra 
temporale tra l'1 agosto 
2026 ed il 31 luglio 
2029.— 


Riservato ai titolari Carta Club Famila 


krema spalme 
Nocciole 


à al 
supermercati & superstore 


OTTIENI UN 


BUONO 
SCONTO 


VALIDO DALL'11 AL 24 APRILE 
SU UNA SPESA DI ALMENO 20€ 


N PRODOTTI 239 


DAL 3 AL 10 APRILE 2024 
OGNI 30 € DI SPESA 


*Escluso ricariche, contributi operazioni a premio, giornali, riviste, gift card, gratta&vinci, bollettini postali, consegne a domicilio, libri, acquisti con fattura, 
acquisti on line e quanto previsto dalla normativa vigente (es. alimenti per lattanti-latte prima infanzia tipo 1). Non cumulabile con buoni di altre promozioni. 


*’esclusi i prodotti del reparto Ortofrutta. 
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TAVOLI 


Governo in pressing 
sul gruppo Stellantis 
«Noli abbiamo dato, 
adesso tocca a vol» 


L'azienda conferma i 5 modelli elettrici da produrre a Melfi 
Sindacati sulle barricate. A marzo immatricolazioni - 3,7% 


Amalia Angotti /TORINO 


Stellantis conferma a Melfi i 
cinque modelli elettrici sulla 
futura piattaforma medium 
che potrebbero portare, se ci 
saranno le condizioni di mer- 
cato, a produrre 260mila vettu- 
re all'anno rispetto alle 
170.000 attuali. Confermata 
l'uscita dalla produzione nel 
2025 della 500X e a fine 2026 
dellaJeep Renegade. 


TAVOLI AL VIA 


L'incontro sulla fabbrica luca- 
na ha dato il via ai tavoli su 
Stellantis al ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, 
guidato da Adolfo Urso. Oggi 
si parlerà di Mirafiori, poi toc- 
cherà ad Atessa e, nelle prossi- 


me settimane, il confronto ri- 
guarderà gli altri stabilimen- 
ti.Il tutto in uno scenario non 
proprio favorevole di merca- 
to, con le immatricolazioni di 
marzo, anche a causa dell’at- 
tesa per gli incentivi, che vedo- 
no una flessione del 3,7% per 
il settore e dell’11,9% proprio 
per Stellantis. 

Tornando ai tavoli del gover- 
no, l'obiettivo è di arrivare en- 
tro la fine di maggio a un ac- 
cordo complessivo che metta 
nero su bianco tutti gli impe- 
gni di Stellantis, del governo, 
delle Regioni e della compo- 
nentistica per arrivare a pro- 
durre un milione di veicoli in 
Italia. «Il governo ha messo in 
campo una politica per l'auto, 
ha realizzato un piano di in- 


Lostabilimento di Melfi 


centivi. Ora tocca all'azienda 
adattare il suo piano indu- 
striale, finanziario rispetto a 
quello che il sistema Italia si 
aspetta. Abbiamo chiesto a 
Stellantis che presenti in tem- 
pibrevi un piano chiaro, stabi- 
limento per stabilimento e 
questi incontri ci possono far 
capire se c'è un terreno comu- 
ne per confrontarci», spiega il 


Le vendite di auto in Italia 


IN BREVE 


NUOVE IMMATRICOLAZIONI 


Marzo 2024 


162.083 


-3,7% 
rispetto allo stesso 
mese del 2023 


Fonte: Ministero dei Trasporti 


da inizio anno 


451.261 


+5,7% 
sul primo trimestre 
del 2023 


GRUPPO STELLANTIS 


Marzo 2024 


52.125 
-11,9% 
rispetto allo stesso 
mese del 2023 


Fonte: elaborazioni Dataforce 


ministro Urso, che parla di ot- 
to case automobilistiche inte- 
ressatea investire inItalia. 


SINDACATI IN ALLARME 


Mai sindacati esprimono anco- 
raunavolta tutta la loro preoc- 
cupazione. «I modelli elettrici 
non bastano a Melfi, servono 
anche vetture ibride perché 
quelli full electric stentano ad 
imporsi sul mercato» afferma 
Gianluca Ficco, segretario na- 
zionale Uilm responsabile del 
settore auto. «Resta l'incogni- 
ta sulla capacità di saturazio- 
ne degli impianti e dell'indot- 
to» sottolinea il segretario ge- 
nerale della Fim Ferdinando 
Uliano. «Non abbiamo avuto 
nessuna risposta, senza l'am- 
ministratore delegato Carlos 


da inizio anno 


150.280 


+4,2% 
sul primo trimestre 
del 2023 


Quota di mercato 


Marzo 2023 
35,1% 
Marzo 2024 
32,1% 
ANSA 


Tavares questa discussione 
non va da nessuna parte» tuo- 
na il leader della Fiom, Miche- 
leDe Palma. 

Torino, intanto, si mobilita 
perMirafiori. «Chiederemo co- 
ralmente un nuovo modello 
perché solo facendo più auto si 
garantisce più occupazione e 
l'indotto» afferma il governato- 
re Alberto Cirio che con il sin- 
daco Stefano Lo Russo ha con- 
vocato sindacati e associazio- 
ni imprenditoriali. «Dopo tan- 
ti anni il territorio piemontese 
si presenterà compatto al tavo- 
lo del ministro Urso. C'è una 
condivisione di intenti perindi- 
viduare le priorità per il rilan- 
cio dell'automotive e perla sal- 
vaguardia dei posti di lavoro», 
sottolinea Lo Russo. — 


Lo scontro su Tim 
Vivendi diserta 
Palazzo Chigi 


L'ad di Tim Pietro Labrio- 
la si è intrattenuto a Pa- 
lazzo Chigi percirca un'o- 
ra, ospite del comitato 
per il Golden Power che 
vuole fare il punto sulla 
cessione di Netco a Kkr. 
Era stata convocata an- 
che Vivendi che ha giusti- 
ficato con una lettera la 
sua assenza. Vivendi è il 
primo azionista, con qua- 
siil 24% ma non ha più il 
controllo di fatto né un 
rappresentante in cda e 
quindi - argomenta la let- 
tera - non crede di dover 
partecipare a una riunio- 
ne tecnica. 


L'emergenza 
Morti sul lavoro 
+19% in due mesi 


Le denunce di infortunio 
sullavoro presentate all'I- 
nail nei primi due mesi 
del 2024 sono state 
92.711 (+7,2% rispetto 
al periodo gennaio-feb- 
braio 2023), 119 delle 
quali con esito mortale 
(+19,0%).Inaumento le 
patologie di origine pro- 
fessionale denunciate, 
che sono state 14.099 
(+35,6%). Lo indicano 
gli open data mensili 
dell'Inail, che- ricorda |'I- 
stituto - sono provvisori. 


>_d ert 


Ente Regionale Teatrale 
del Friuli Venezia Giulia 


AI NOSTRI TEMPI (BIBLICI) 


La Grande Età nel Grande Libro 


Slalom speciale fra narrazioni letterarie 
e considerazioni personali 


di e con Gioele Dix 


venerdì 5 aprile, ore 20.45 


PRECENICCO, Auditorium comunale 
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Ascopiave 2355 -0,85 234 2,39 472 55371 | Fems 02855 -615 0/2855 OSM9 — -2726 160. | Tsttomatica Gra m 109-180 1089 vo 307 2707 | Schaeffler Pref 6,205 - 624 6,265 ,03 - 
ART 16274 -019 16224 16,304 795 - | ELEn 72-07 ne 1179 1702 92027 | — : 7 e " 7 — | Seagate Technology Holdings 8413 - 857 857 3174 - 
iLnao 7069 30 100 769 38% — | Lowes Companies 20775 253,65 233,65 16,34 
Autostrade M 14,42 -0,21 1442 149 -13,80 63,05 i illy & Company Di dl Di ni Do al Kf Laser & Electronics 8,05 _ 799 799 16,88 Seco 5 3,56 -220 3,525 375 5,12 483,71 
Avio 9,97 -148 99 10,3 9,99 268,83 goa m mm À î i 3 ss DI ] Lumentum Holdings 403-002 45 4,55 2071 a Seri Industrial 28 i 2,85 2,99 -15,84 15725 
ha 34,77 0,03 34,64 0 8,13 - | Emal DO Li DI Ta o 22 | LUNE 221 JB 226 BU 24 DI Servizi Italia 172 0,29 1,69 172 ,13 54,00 
Azimut H. W -4,69 23,98 252 735 3.642,71 | Enagas Di “E Tei î pi Di n Lumi 8225 ET, 20 84 39] - | Sesa Pe 101,5 -098 1015 103,8 -1707 1.598,69 
Bo ; Enav ) } ) , ; 103, Lyft 17358 x m9 m9 3306 _ Sherwin-MWil iams 308,8 È 3274 3274 34,78 = 
peakers m3__-170 m3 mM_ 5% 94,33. | Endesa 1675-29 1691 mi _-789 - |M Siemens 175,34 _-O80 17494 0 627 
. Cucinelli 018-396 101 105,2 9,58 TA77N | Enel 5988-2014 5,988 6,109 -8,98 62.346,96 | Maire Tecnimont 7555 399 728 7615 46,30 2.382,07 | Siemens Energy TA 338 01 0 42,23 E 
. Desio 485 395 4,66 4852813 624,36 | Enervit 314066 309 33 AI 5554 | Mapfre 2344 - 2342 2342 5,16 - | SIT 18M 178 1824666 4527 
. Generali 3606 -206 35,94 36,9 9,32 4.303,61 Eni. 6,03 261 1478 15,162 -486 — 4Q45644 arr N48 -255 1,68 1,98 3,08 78450 | Skandinaviska Enskilda Banken 12,64 0,32 12,58 12,58 6,51 - 
uo NEC NE TRI TO NET MA — eb DS _- 
È î Mi Ù î Ò i Lrg ì Vi È È I 008, lastercard 444,05 0,24 444,05 448,2 5,96 - nap - Classe F = 10, n -30, = 
.Co Santander 4505-02 44785 hoM 200 754060 | Esprinet 527-204 5,26 546-305 268,61 | Mediobanca 13675 -098 13675 1396 2342 1175653 | Snowflake 624-369 1483 0___-1647 
LE. 361 3 3,58 363 -8,26 95195 | Essilorluxottica 2085-0587 208 6 1540 - | Medtronic 7982 -109 80,16 81,69 844 - | Societe Generale 24,805 0,16 24,68 24,88 174 - 
.P. Sondrio 7005 0,94 6,875 7065 8,76 3.157,32. | Estee Lauder Companies 140,5 -102 144 DA 0,28 - lerck 15795 35 160,25 0 14,27 - | Softlab 135-253 132 137 -10,51 6,60 
anca Mediolanum (0,04 -1,38 10,02 10,24 19,56 7.598,04 | Eukedos 0,895 9,5 0,82 09 -120) 18,65 et. Extra Group 286 -592 2,84 3 56,35 173 | Sogefi 3,135 -1,88 3,05 3,205 55,87 381,98 
anca Sistema 1396 0,89 1944 1,366 M44 08,59 | Eurocommecial Prop. 2,35 1,38 2,35 2,35 -5,80 1139,42 fe A 2,466 254 239 2,49 2,35 80371 | Sol 327 -1,36 325 33,75 794 2.999,28 
anco BPH 6,234 107 6168 6342905 9.34523 | EuroGroupLaminations 375-066 3702 379% -360 35306 | MfeB 3278 199 3096 332-187 760,47 | Sole240re 0658 061 0,638 067-268 3723 
anco De Sabadell 14545 - 14555 14555 31,91 - | Eurotech 664 45 |,664 1756 -3143 60,44 icrochip Technology gI z 8217 82,17 -2,30 - | Somec 159 -245 15,65 16,2 4345 ma? 
asicNet 405 -0,61 3,99 407 -1251 2761 Evonik Industries 8,45 0,30 18,545 18,545 -15 È icron Technology 113,46 37 1095 11798 475 - | Spotify Technology 246,55 -0,58 245,75 250 4,09 = 
astogi 404 2 0,393 0,407 -20,75 50,09 | Exprivia 1,67 -3,69 164 173 3,29 89,82 icrosoft Corp 3912 0,55 38785 4087 14,83 - | Stellantis 25,48 -3,28 25,605 26,41 24,77 83.688,71 
ayer 72 219 278 286 -15,72 - | ExxonMobil 0,12 278 09,9 2,68 1706 - ittel 1,39 -07 1,385 143 -745 ©1370 | STMicroelectr. 38,945 -248 38,81 40,76 -161 3655011 
bva 10,985 -0,36 7,005 1,08 32,65 34.830,63 oderna 9762 44 96 99,32 357 E 
eeWize 0,69 -143 0,655 0,69 34,85 787 acebook 455,5 118 450 459,65 40,89 nolo 673 am 6696 598 37 189673 ‘amburi Inv. 9,72 2,31 9,67 10,02 7,38 1.837,34 
eghell 0235 043 0232 0,256 -13,89 4738 | Faurecia 139-095 1569 LOSS =. | Mondadori 27 258 22 135 956 61291 | Iechnogm Q04  -174 9065 92 043 183597 
ki Rathnay 3892 057 3712 1038 952 E era sui DL qui sl nl Rs e nana Gua Ria Gud 29 7 | Technoprobe 8455 042 8435 861-306 506332 
estbe Holding 0,0066 -8,33 0,0066 0,0074 -5731 9,54 ci na si DO i 51: L = ondo TV 022 2200 0% 02245 22400 47 elecom It. che 0,2228 -2,28 0,2228 0,2288 25,40 1.372,35 
eyond Meat 6724-1273 7705 7705 -0,68 i na a © ni Di TR? onrif 0,0482 135 00436 0,0456 1432 916 elecom Italia 0,2215 -160 0,22 0,2265 -23,57 3.457,10 
FF Bank 132-066 1227 1246 9,55 25038 (1 e di li ZII | Monte Paschi i 4135 -160 II 4334 3886 53490 | Iekefonica 4072-05 4085 41 16,06 - 
jaletti 0,255 S 0,235 0,236 -8,73 sn |1t___ di ni co mo 7 n To unich Re 45,1 -0,35 4452 453 19,89 2 elefonica Deutschland Hold 2,344 i 2,356 2,356 0,09 i 
lesse DI 2602 Te DA -285 359,50 a a x Ta TT] "ig | 'etionine 366-227 366 38 M81 149858 | Ienaris Do nai = noi e DE 
vera 007-210 00648 0073563 152 |! . i a i ) Hi i ema i } i i i 430; 
itcoin Group 5a -739 502 565 215 - | EinecoBank 13070 -203 5,57 13,895 172 844858 | Neodecortech 301067 29 301-949 4246 | Tesla 15372 637 15064 629-241 - 
lackrock 1549-2469 753) DO 554 irst Solar 15488 -090 15748 15748 _-150 - | Neste 29 -064 2488 24,88 -2455 - | Tesmec 01032 1505 00897 01082 -2461 53,82 
MW 1068 _-002 10665 1078 578 NM 0436 -136 —0/456 0448 -297 19212 | Netflix 5663 105 5634 5734 28,33 - | Tesselîis 04835 -4&65 04815 0507-2594 16,81 
mw Pref 991 - 9955 9955 898 ord Motor 12,33 -___12288 12,258 616 = | Netweek 00578 140 0056 00578 -5723 096 | TheCoca-ColaCompany 5627 —-042 5628 5841 6,32 - 
np Paribas 6665 14 6525 66,65 4TI ortum 11,36 -022 N45 MAG 1323 lewlat Food 596-340 594 622 __-2204 269,33 | Theltelian Sea Group 998-080 992 0182052 524,02 
oeing 17546 144 75 18298 -2395 - | Fresenius 2434 — -DU 24h 2466-1470 lewmont 3396 162 34345 3545-1476 - | TheKraft Heinz 34765 180 3436 3461 3,85 - 
orgosesia 0688 -029 0676 069 030 33,22 | Eresenius Medical Ca 3492 20 346 3498-5459 exi 57646 -187 5756 599 -2070 77247 | TheWalt Disney m262_-086 232 N34 3866 
per Banca 437-023 4,332 4,435 46,08 6.182,01 puri Energy 1086-2035 10775 1162-2852 lext Re Siîg 3,14 5 34 Sb -2,26 34,66 | Thyssenkrupp 503 - 5,012 5128-1965 E 
rembo n -084 1172 n9 m 397801 abett Prop.S. 0646 435 0846 0,666 4359 ‘047 he 8463-2395 84,86 86,94 -1,37 - inexta 8,26 -395 18,26 19,27 -645 899,47 
rioschi 0,0548 2214 00548 0,0576 -6,87 45,04 ikola Corp 0,155 -177 __0,8053 0,964 16,87 - -Mobile Us 150,12 -___150,58 150,58 9,62 È 
! : Ò ! a ' Garofalo Health Care 4,87 -102 4,79 4,92 6,98 453,68 a - 3 
ristol-Myers Squibb 48,945 - 49,8 50 51 - lokia Corporation 3,207 -143 32555 3,512 6,82 - | Tods 43 42,98 431 26,14 1423,08 
ù i i asplus 246-120 246 258-046 m33 - 3 a x 
roadcom 12194 -0,57 220 1268,6 20,35 - lordea Bank 10,495 0,53 10,82 10,82 4,93 oscana Aeroporti 12,05 7 12.05 1,86 218,90 
i : Laz De France te? DIA 1565 bee 2% - | NorthemData 2325 - 2385 2605 363 2 | Trovi 03555 -234 03595 03785 1616 116,36 
uzzi 3508-3635 349 367 3320 708505 | Gefran 816-024 704 818-542 n807 } i i i È , ) } , i 
c eneral Electric 35 200 785 305 Tar) _ | Northrop Grumman 435,5 : 4376 440,7 3,66 - | Triboo 0,758 0,82 0,72 0,738 -5,37 20,85 
airo Comm. 2 500 ;992 215 930 268,36 5 5 - vidia Corp 8292 MI DI GUbG 8658 ripadvisor 84-03 2481 0 2903 - 
Caixabank 4574 - 4552 4557 3002 27 | Bendrlinance se6 Us0 386 vi 2380 Let | Q vi 168-124 7624 1624 1036 - 
aleff 089 025 0888 089 -1245 1387 | Senerai 2960 OM 253 2569 2505 3668871 | Qlidata 0646 0940642 07___2070 TSI | Txte-solutions 23 087 293 28 1342 29002 
Caltagirone 524 07 522 534 2290 esuso | Sex 0665 -296 065 06m 19 MAI? | Openiobmetis 1625 - 165 7625 165 N08 | y 
altgirone Ed i 09 1085 Tr n27 13819 | Gigio Group 0405 305 0,398 47 -193 1054 | Oracle m506  -103 372 11726 2053 - | UberTechnologies nia -02 7042 7053 2607 - 
Campari gm 150 gl 932 902 45447 | GleagSciences 6709 160 6765 6815-7645 - | Orange 1086-0331 1092 10,93 501 nicredit 3516 __-007 3485 35605 4253 6018529 
arl Industries 205 074 2025 207 -iò 229874 | SodmenSachs Group 3626 “101 38455 384,535 976 Orion Class B 34,67 - 34,88 3408-63 - | Unidata 3,69 - 3,64 37 ET 1,86 
Carl Zeiss Meditec Tg 3 TE m43 189 — | Sopro-ClasseA 1999-5355 2002 2012-3405 = | Orsero 1398 __-237 _13,98 45 _-1547 2542 | Unieuro 886 0,28 872 9 -1468 183,64 
Celluarine 25 TEA 28 1847 sos ni 281 Ma 1216 2197 34675. | 0vs 23794 255  2,366 2446 6,30 57525 | Unipol 18612 7785 1945 5002 556359 
embe 36 4 134 15 1879 1873 | SrendiVieggi 081 025 0604 081 0,59 38,26 nipolSai 2688 015 2682 269 1831 758061 
Cementir Ha 106 305 DE 056 368 166506 Greenthesis 0,89 24 0,89 0,928 -5,05 140,85 ‘alantir Technologies 20,685 -3,57 20,215 2,22 3719 United Internet DID . DR n4 -845 PI 
Tn ni i 3 ere a org | 88 605 - 594 62 257 102040 | Paypal 5972 463 5924 6096 1040 - | Unitedheatth Group 103 0 MO 6085 388 
= .. È - =" ae. 0 “ei 2 | H fizer 2566-0801 2566 25895 -128 - | V 
rr MMUNICaNOns Ai n TS n era 3,08 47 3,08 327 982486760 | Pharmanutra 564-105 556 568 0,60 54955 | VE 13,248 670 13284 1395-2607 - 
creo I E i , TREN ie da n 96 hilips 1856-0235 18475 1875-1080 - | Valsoia 952-042 952 966 290 103,31 
Ù - _ li _ _ a : : 3 1 î hillips 66 154,54 3,27 164 G4 28,69 - | Verbio Vereinigte Bioenergie 2024 -4,39 20,62 2062-2727 - 
ia 00465 -109 00455 046 1082 424 | Ibm 2-06 47 17872 9,95 - | - = 
n Ù Ò ù î Ù ! a hilogen 17,55 -0,28 17,35 17,85 -2,31 519,51 | Verizon Communications 39,28 = 39,29 39,29 10,35 - 
Cir 0535-056053 0543 2440 59620 | lgd-Sîia 1466-74 14666 1582-3577 164,24 | EDI E 
san Tai A RM co 7 | iiiy bank TI NESI RMS TURNI 10096 | Fieggio 28741982074 2936 -205 103794 | Vianini 079 079 079-600 8535 
5SC0 9yS i i ) i TE Ts ST oa | Cninferina 078207 0762 0782 -276 6044 | Viatrisine 11135 - 10985 10985 1108 - 
itigroup 5879 - 5085 5995 2508 It o ms ai TRO | ivan n 18 D n° 146 64943 | Virgin Galactic Holdings 183-1075183 1 _-39799 
Divianaviysteme 606 088 606 di SE IS oi na i N 2° | Piquadro 19 - 165 dio -552 9502 | Visa-ClasseA 25195 -006 25755 2568 955 
leso ou = ‘000 005 — 6087 Di i io în > “in n ih 2 | Pieli&C, 566 053  S66 5696 1557 570660 | Vivendi 998 -09% 9998 9998 370 
Ch Industrial mes -080  T& I I _ LC 186 027 184 86 702 4714 | Volkswagen ms 0% 25 0985 
oinbase Global NI -836 195 23,15 4974 - | Industrie De Nora 187 _-183 12,84 13,13 -16,28 674,49 ; 
1 i . 1 = = lug Power 3,044 -4,93 3,024 3,16 -2409 - | Vonovia 20,44 -3,61 26,29 204 -213 
Comcast 38,935 -276 39,26 39,32 -2,39 - | Infineon Technologie 30,775 -2,29 30,735 31,76 -15,13 - teA bi Pri 1807 047 188 1899 580 W 
omer Industries 337-030 333 338 1684 969,43 | IngGroep 15,53 059 15272 15,558 240 e : si ; ì ; - | WackerChemie 105096 10365 103,65 -198 
I 4074 -078 40525 4565 21042 - | Posteltaliane n53 -0,65 uo] 7,665 12775 15.141,35 a i i ù ù 
Commerzbank 127 0,08 12.735 13,055 19,30 - | Inte nr "n 7 ; a ” 1% TE rysmian 9 097 4153 18,82 720 13,36876 | Welgreens Boots Alliance 17982 -9,14 18,056 18,396 -19,42 
onafi 02-04 02 022 -2051 772 | latercos | ) , ; 1 127, ° Ti i Î Ti | Walmant 5501 -200 5554 55,76 1811 
onsolidated Edison 84,64 - 8482 84,82 -198 - | International Consolidated Air_2.052 -___204 2041 8,85 - | pm De A Da Warner Bros Discovery 7875-2350 8,51 82 -2300 
Continental 6625 -084 67 67 __-1240 nterpump 4356-3561 4556 4o,4 -585 490700 tin 15824 128 1563 16,02 9,42 Waste Management 19748 - 198 192386 - 
ostco Wholesale 6619-2158 6686 6698 109 - | Intesa Sanpaolo 313475 -046 3,309 — 5,5995 — 2700 GAI |po Vebuild 2204 -169 2202 2264 255 229035 
Credem 937 108 925 941581 3.174,00 | Intuitive Surgical 35165 -346 3555 3555 2266 - | RaiWay 909-198 507 583 0,82 140.69 | Webuild nc 966-302 92 9958353 1631 
redit Agricole 139 0,61 1375 1397 730 - | Inwit 10,29 -2,28 10,25 0,55 8,3 10.112,58 atti 3 204 5,12 19 204 -19,63 589 | Wells Fargo & Co 53,29 i 53,36 53,36 18,36 5 
Cspint. 03 033 0,296 03 -609 neo | Ice L n i di si si CS segna dl 10 ue ta Na ; so Western Digital 6357 049 654 6641 4764 - 
yhGate 563-243 563 583__-2978 13700 | len A ) ; di 469, ecordati 20, ; ; i 16,88 | Wi me _-300 UTO 1836-8065 50395 
robot 7,546 6.4 8,04 8,04 NA - edeia Corporacion S.A. 15,69 i 15,74 15,75 6,70 “E 
aimlerchrysler 136-034 736 42 82 - | ItWay 12 _-195 139 1446-1567 1537 | Renault 4736 122 4677 4778 2691 - | Zalando 2589 -331 2582 2646 2674 - 
Amico 630 625 662 1267 79375 | Italgas 534__-WM 533 5,435 382 436805 | Repy 1299-09 1299 34 1049 4943580 | Zest 0236 -288 0231 0245-1227 1431 
anieli 3065 -106 3245 33251229 1353/09 | italian Design Brands 971 136 963 974-563 25784 | Repsol 15,885 292 1581 15845 464 - | Zignago Vetro Bi 17 1302 13,38___-756 1184,13 
anieli r nc U 184 DI WI 1291 99523. | Italian Exhibition Gr. 48 - 48 4,89 55/0 148,54 | Restart 0145-429087 0158-3077 480 | Zoetis 15394 -275 15334 15688 -1268 - 
atalogic 563-192 55 579-592 333,35 | Italmobiliare 3385-2077 3375 348 = 2414 146650 | RevoInsurance 906 - 9.04 gl 891 20309 | Zucchi 1988 -3I7 1885 208 -1096 801 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce - ore 16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% | MERCATI Quot, Var, Var.an | SCADENZA Giorni. Prezzo Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced. — Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced. . Rendim. lordo 
Amt. Exch. 86142 -0.04 a OT 2812028 9978 9985 29 142030 89,23 8971 319 
Stati Uniti 10749 -0,67 272 2.04.24 2500 9992 000 2.04.24 99,918 99,904 0,00 122028 9513 952 321 65.6.2030 10161 10216 294 
Cac 4) 81005 092 | Giappone 1630-0297 42 | 105% 706 9961 312 | 10624 9966 99,508 312° 132028 10228 10233 273 182030 862 8667 328 
Dax xetra) 1829081 09 | S.Bretagna 0,8551 000 28 | 306% ni mm 18 | 32 99,05 9942 328 142026 9403 93,88 33 15112030 1032 103,87 29 
Sri 09765 00 546 da o î 4.06.24 99,272 99,263 332 1542026 10171 10116 278 1122030 8945 9001 333 
FTSE 100 793509 02 | Australia 10609 Pr sg | 062 20018 99,27 332 | 120724 96,999 98.99 32% 1620 9674 9675 299 15022031 1002 100,82 305 
; oi i - n sm 188 9900 324 | 30224 98,794 98,781 330.1572026 9766 9787 293 142031 84,27 8493 335 
Ihex35 1067560 | pale vin L 4.06.24 98,666 98,667 328 18208 9292 93/04 320. 152031 11606 16,82 275 
Frais Bat 56108.39 oss | Bulgaria 19558 ooo 000 | 3074 16909879 330 | 130924 98,591 98,625 320. 1592028 1015 10161 274 182031 8161 8219 34 
Canada 1457 066-044 | 140924 4098 9867 326 | 300924 98381 98,158 287 112026 109,99 10,24 233. 30102031 103,38 04,15 302 
Nikkei 500 3390.74 0.45 animarca 74582 000 007 sona 5901 sua 190 14.10.24 98,079 98,071 321 1122026 95,26 95,33 2,98 -12.2031 83 837 3,39 
ippine ina e. n I. » i 4.124 97809 97792 3161512027 9393 9404 306 132082 8716 8791 332 
Seiss Market: i si n 053 29 | PL 30N8 9836 287 | 151224 97556 IS 36 1622027 9948 9946 218 16202 8174 8251 346 
ong Kong i 3 4.01.25 97233 97229 320 142027 947 94,32 304 1122032 919 9273 32] 
ndia 2950 su 2245 | HO 9048 9808 32 
; i 4.02.25 96,964 96,048 316162027 9714 9735 289 122033 655 16,67 303 
EURIBOR 28-3-2024 ndonesia 17103,38 -0,52 Ou | MM 5756 9781 316 | 140325 96718 96,954 304 1562027 100,82 10098 299 152053 05,67 06,6 315 
Islanda 1501 -0,8 -0,27 3.12.24 28298 9756 3,16 T .8.2027 96,57 96/71 2,89 92033 90,33 9,25 3,37 
QUOTE RA fi | ia 39826 00-02 | nos a e 100 | EER 99,886 99,875 000° 1592027 9285 9304 306 1112033 04,97 106,08 322 
pan sn sd i E o ne E i È 5.5.2024 99,775 99765 361 12027 m2 MA 241 132034 0371 047 326 
ae Ò ì ni Ero si vr (4.02.25 5540 9696 316 | 3052024 99,668 99,664 369 1122027 98,25 9845 284 182034 0,42 m43 320 
1Mese 3,855 3909 | FESSO os Pes 304 | 172024 99491 99,499 366 122088 9507 9605 29 15206 9577 9697 342 
{a ne sù N. Zelanda 1604 029 3,08 i 18.2024 98,685 98,675 3,63 15.3.2028 89,26 8949 315 3042035 0172 102,84 3,34 
sal i Norvegia 11708 008 416 19.2024 99,984 100,006 326 142028 00,77 10101 27 132036 76,98 781 370 
6 Mesi 3,842 3895 | Polonia 4,2938 2043 -105 6.1.2024 98,706 98,78 340 1572028 89,38 8961 310192036 83,84 85 362 
nn 25361 02 25 | MONETE AUREE 122024 99,502 99317 325 182028 10231 1026 N 122087 009 102,24 34 
Anno ia silla mi di di 6.12.20 96 97616 349 192028 1061 10654 267 132087 1005 na 301 
OR: : : ; QUOTE AL 1/4/2024 Domanda Offerta | 122025 97425 9745 3,48 0.10.2028 0335 10349 29) |3.2038 UG 9304 363 
somante Si de gÙù sua | 13205 10127 101272 294 1122028 9825 9656 281 192038 884 8972 365 
METALLI PREZIOSI Russia 1E-05 000 000 g i : 28.3.2025 998 99,883 308 19202 03,68 104,09 276 182039 10,25 mmg4 353 
- Singapore 14535 -036___-038. | sterlina 180,87 501 | 1552025 9789 979 324 1522008 8756 8789 318. 1102039 100,19 1017 3,64 
QUOTE AL 3/4/2024 Sila 6 | Sud Corea 145323 437 137 16.2025 9784 9785 324 156202 tri 9809 295 132040 8845 8975 37 
doit iu 616 | sudatrica 207700 d38 083 | AQuet 904,07 95943 | 172025 9914 98,16 318. 0172028 100,2 100,67 290192040 n0,17 m78 358 
ergh 3 na (o 115575 n re . 65.8.2025 97 gm 323. 18202 99,64 991 292 13204 7204 7331 387 
Argento (per kg) 10153 LACIE fron si va 20$Liberty 1996/22 2072 | 2992025 10032 10033 2938 11202 09,89 TIOH4 269 192068 10298 104,69 371 
allandia i nl Ù 6.11.2025 98,76 98,82 298 5.12.2029 02,63 1031 2,88 192044 073 109,06 367 
i ; Krugerrand 2.042,38 2.167,42 : l Li i Li : Ù di . 
Platino po. 90700 00000 | turchia 366033 ——-09 597 9 12.205 979 98,03 302 132030 00,86 10142 292 3042065 634 648 390 
Palladio p.m. 101700 00000 | Ungheria 396,63 009 336 | 50Pesos 216243 2632 | 1512026 100,3 100,37 289 532030 00,77 10107 306 192066 86,65 88,37 376 
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A sinistra, i locali ex Cremcaffè in 
piazza Goldoni, di proprietà della fa- 
miglia Rovis (che pensa di posizio- 
nareuna targaricordo): la gestione 
| passaallasocietà del Caffè Stella 
Polare. In alto, palazzo Georgiadis 
e sotto il caffè dall'altro lato della 
piazza. Foto di Massimo Silvano 


Nuovi locali e residenti: 
così piazza Goldoni 
prova a dare la svolta 


Nonostante fatti di cronaca recenti, inclusa un'aggressione con arma da taglio ieri 
nelle vicinanze, la zona registra il rilancio dell'ex Cremcaffè e l'acquisto di case 


Laura Tonero 


Dopo unaserie di episodi di cro- 
naca poco incoraggianti, tanto 
da farfinire piazza Goldoni nel- 
la lista delle zone da monitora- 
re con maggior attenzione sot- 
to il profilo della pubblica sicu- 
rezza — non da ultimo l’episo- 
dio di ieri pomeriggio, con un 
ragazzo straniero ferito con 
un’arma da taglio a pochi passi 
dalla stessa piazza, all’altezza 
del civico 24 di via Carducci e 
soccorso dal personale del 118 
—, dalla stessa piazza arrivano 
segnaliincoraggianti, delle no- 
vità che contribuiranno a rida- 
re smalto a quegli spazi nevral- 
gici della vita cittadina. Tra 
queste, quella che scalderà di 
più il cuore dei cittadini riguar- 
da la riapertura di un pubblico 
esercizio nell'ampio foro com- 
merciale che per decenni — con 
esattezza dall’8 giugno 1955 — 
ha operato sotto l’insegna 
“Cremcaffè”. Quel bar è chiuso 
esattamente da un anno. 

La proprietà dell'immobile 


fa capo agli eredi di Primo Ro- 
vis, che hanno siglato un con- 
tratto di locazione conla realtà 
che già gestisce il “Caffè Stella 
Polare” e quindi conta già una 
buona esperienza alla guida di 
locali che raccontano capitoli 
di vita di questa città. All’in- 
gresso dell’esercizio, oggi un 
cartello che riporta l’autorizza- 


i 
Ferito un giovane 

di nazionalità straniera 
soccorso dal personale 
sanitario del 118 


zione ai lavori di manutenzio- 
ne ordinaria indica come com- 
mittente la “Enigma srl”. C'è 
un però: la storica insegna ros- 
sa, scritta in corsivo e che ac- 
compagna le foto più iconiche 
di quella piazza, non c’è più. È 
stata smontata lo scorso mese 
di settembre, dopo che la Ju- 
lius Meinl, proprietaria del 
marchio, aveva rinunciato al 


contratto dilocazione. 

Quell’insegna era testimone 
della storia del caffè, delle abi- 
tudini dei triestini, di un modo 
diintendereilrito di gustare l’e- 
spresso. Tanto che una delle 
due figlie di Primo Rovis, Cristi- 
na, anticipa l'intenzione di 
chiedere il permesso per far si- 
stemare al lato dell’ingresso 
del locale una targa che testi- 
moni il valore e la storia di 
quell’esercizio. Il futuro locale 
dovrà quindi esporre una nuo- 
va insegna o comunque avere 
unnuovonome. Ilavori che an- 
dranno a riqualificare intera- 
mente quegli spazi sono già ini- 
ziati. L'apertura non è immi- 
nente, ma entro l’estate le por- 
te del nuovo caffè dovrebbero 
riaprire, anche seinuovi gesto- 
ri mantengono scaramantica- 
mente il massimo riserbo sul 
progetto e sulle tempistiche. 

A pochi passi, in Ponte della 
Fabra, un altro segnale impor- 
tante: ritornerà adessere abita- 
to palazzo Georgiadis — ai fini 
commerciali ora ribattezzato 


palazzo Goldoni -, che abbrac- 
cial’angolo travia Gallina e via 
Carducci. L'immobile, che por- 
ta il nome della famiglia greca 
che lo fece costruire — la fine 
dell’edificazione è datata 1928 
—, sebbene goda di facciate per- 
fettamente sistemate e sapien- 
temente illuminate, da decen- 
nirisulta vuoto. Venivano loca- 


A insediarsi negli storici 
spazi della famiglia 
Rovis sarà la società 

del Caffè Stella Polare 


ti solo alcuni dei fori commer- 
ciali al piano terra, ma i tanti 
appartamenti soprastanti era- 
no liberi. Da mesi è oggetto di 
una completa riqualificazione 
interna e la commercializzazio- 
ne dei singoli appartamenti — 
affidata all'agenzia immobilia- 
re Gallery — conta già il 70% di 
venduto. 

Undettaglio non da poco, te- 


nendo conto dell’attuale scar- 
sa residenzialità di quella piaz- 
za e dei vantaggi che una zona 
ricava dal poter contare su im- 
mobili vissuti, abitati, a garan- 
zia anche di un maggior presi- 
dio. Riguardo invece ai fori 
commerciali di palazzo Geor- 
giadis, per il negozio che fino a 
pochi mesi fa vantava l’inse- 
gna “Thun” -l’esercizio si è tra- 
sferito in via Imbriani —, Galle- 
ry assicura ci siano già trattati- 
ve avanzate per l’arrivo di nuo- 
vobrenddirilievo. 

L’altra novità della piazza ri- 
guarda la gestione del bar 
“Twenty”, sull’angolo con Pas- 
so Largo Goldoni. A rilevare 
l’attività è stato il più giovane 
investitore della zona, Loren- 
zo Baldassi. Appena ventenne, 
con alle spalle un’esperienza 
maturatacome cuocosia a Trie- 
ste che a Cortina, il ragazzo ha 
deciso di investire in prima per- 
sona aprendo appunto un bar. 
Da un mese, alle 5 del mattino 
Lorenzo spalanca già le porte 
dellocale, mettendosi dietro al- 
lamacchina del caffè e sfornan- 
do brioche calde per chi inizia 
la giornata. «Dopo quattro set- 
timane di attività mi ritengo 
soddisfatto — spiega il giovane 
—, sebbene il mio obiettivo sia 
quello di conquistare anche 
nuove fasce di clientela, come 
quella degli universitari e degli 
studenti in generale». Nell’ulti- 
mo mese Lorenzo non ha rile- 
vato particolari criticità in me- 
rito alla sicurezza della piazza, 
non ha avuto problemi con 
clienti molesti o con frequenta- 
zioni sgradite «e il merito — te- 
stimonia—va anche a un presi- 
dio della piazza da parte delle 
forze dell'ordine che al pome- 
riggio è pressoché costante, co- 
sì i malintenzionati cambiano 
zona». — 
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UNIONE DEGLI ISTRIANI 


\ 


«Risse sedate 
dai poliziotti 
nei giorni scorsi» 


«Purtroppo anche negli ulti- 
mi giorni ho assistito ad un 
paio di risse, sedate subito 
dalle forze di polizia che mo- 
nitorano piazza Goldoni, 
quindi non posso che legge- 
re con favore le novità che ri- 
guardano la zona, in partico- 
lar modo l'incremento della 
percentuale di residenziali- 
tà». Massimiliano Lacota, 
presidente dell'Unione degli 
Istriani che ha sede proprio 
sopra il McDonald's e che è 
stata promotrice della nasci- 
ta del comitato di quartiere 
che monitora l'area, rileva co- 
me in piazza «ci siano anco- 
ra delle criticità». Testimo- 
nia, infatti, come quello 
«continui a essere ritrovo di 
certi gruppi di giovani: per 
questo servirebbe qualcosa 
che interrompa o disincenti- 
vi questa abitudine». Per La- 
cota «il presidio delle forze 
dell'ordine c'è, ma forse do- 
vrebbe concentrasi negli ora- 
ri di ritrovo di questi gruppet- 
ti, e meno invece al mattino, 
quando in piazza ci sono an- 
ziani che vanno a fare la spe- 
sa, mamme con bambini e la- 
voratori». 

tal 
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È 
Il blitz delle 6.55 


Il giovaneattivista si è arrampicato sulla ruspa situata 
davanti alcantiereimpedendo l’inizio dei lavori. 


Lamotilitazione 


La mediazione della Questura 
Unfunzionario della Polizia ha fatto da tramite con il 
Comitato perl’incontro conl’assessore Lodi. 


L'arrivo delprimo cittadino 
Il sindaco Dipiazza si è recato invia Frausin a metà 
mattina per discutere coniresidenti. 


LA PROTESTA DEL COMITATO INSIEME SAN GIACOMO 


Ex Pavan, attivista 
blocca il cantiere 
salendo sulla ruspa 


Sospesi i lavori in via Frausin dopo la contestazione di ieri 
Incontro inComuneil9. Dipiazza: «Avanti con il progetto» 


Gianpaolo Sarti 


Il primo interrogativo, ieri, 
era questo: quanto avrebbe 
resistito il giovane attivista 
che ieri mattina, zaino ed el- 
metto, si è arrampicato sulla 
ruspa davanti al cantiere 
dell’ex Pavan di via Frausin? 
«Perla pipì ho una bottigliet- 
ta», scherzava lui, mentre ten- 
tava di sciogliere un po’ le 
gambe indolenzite. Stava ap- 
pollaiato dalle 6.55. E cosìè ri- 
masto, per cinque ore e mez- 
za, fino alle 12.25, cioè quan- 
do è arrivata la rassicurazio- 
ne che l’assessore alle Politi- 
che del patrimonio immobi- 
liare, Elisa Lodi, avrebbe rice- 
vuto un rappresentante del 
Comitato Insieme San Giaco- 
mo, il sodalizio che si oppone 
all’abbattimento della storica 
struttura (quindi anche del 


-_ 
dI 


L TTITTITTTANT 


L'attivista salito ieri mattina sulla ruspa. Foto di Andrea Lasorte 


campo di pallacanestro e del 
giardino alberato), e la presi- 
dente della Quinta Circoscri- 
zione Michela Novel (Adesso 
Trieste). L'appuntamento è 
fissato permartedì. 

Intanto la contestazione è 
riuscita: ieri il cantiere si è do- 
vuto fermare. E mentre l’atti- 
vista rimaneva sulla ruspa, 
sotto, in via Frausin, si radu- 
navano i residenti in opposi- 
zione alla demolizione. Quan- 
ti? Una quarantina. Tolti i vol- 
ti noti dei gruppi di antagoni- 
sti che si vedono in gran parte 
delle manifestazioni cittadi- 
ne, qual è davvero il peso spe- 
cifico della contestazione per 
un quartiere così popoloso co- 
me San Giacomo, in cui vivo- 
no migliaia di persone? Ieri, 
comunque, c'erano la Polizia 
di Stato, la Polizia locale e i 
Carabinieri a tenere d’occhio 
la situazione. Nessuna tensio- 
ne, nemmeno quando è ap- 
parso — a sorpresa— il sindaco 
Roberto Dipiazza. 

Il primo cittadino ha ascol- 
tato le ragioni del Comitato, 
ma intende tirare dritto con il 
progetto: «Già anni fa qui si 
contestava il parcheggio di 
San Giacomo», ripercorre. 
«Non potevo nemmeno veni- 
re a bere un caffè perché in 
ogni bar c’era un pezzo degli 
alberi che avevo fatto taglia- 
re. Invece con quel parcheg- 
gio abbiamo cambiato la vita 
del rione. Oggi (ieri, ndr) uno 
del Comitato mi ha detto che 
lì, all’ex Pavan, ci farebbe an- 
che la sede della circoscrizio- 
ne. Io invece voglio creare 
una palestra peri nostri giova- 
ni.Il progetto è bello». Quindi 


IFOTOGRAMMI DELLA GIORNATA 
NELLE IMMAGINI DI ANDREA LASORTE 
LA CONTESTAZIONE DEGLI ATTIVISTI 


L'intera zona tenuta 
sotto controllo 

da Polizia di Stato, 
Polizia locale 

e Carabinieri 
Nessuna tensione 


IL CARTELLO 


Il giallo della data 
sui divieti di sosta 


«Ci si è accorti con sorpresa che 
sul retro di due cartelli mobili po- 
sti su via Frausin qualcuno ha at- 
taccato un foglio conlascritta "si 
prega di non parcheggiare per ini- 
zio lavori dalle ore 07.30 del 
05/04/2024. Ordinanza dd. 
15/11/2023». Lo fa notare il Co- 
mitato. «Come può un'ordinan- 
za di cinque mesi fa aver stabilito 
che la chiusura dell'intera via per 
le demolizioni avverrà dal 5 apri- 
le? Con questo modo di agire il 
Comune denota confusione». 


con l'abbattimento e con i la- 
vori successivi «si andrà avan- 
ti, anche perché di mezzo ci 
sono i soldi del Pnrr — osserva 
il sindaco — se non chiudo en- 
tro dicembre del 2025 sono 
persi». Dipiazza non teme al- 
tre proteste. «Ci saranno le 
forze dell’ordine che faranno 
quello che devono fare...». 

Ma i residenti non ci stan- 
no. «Abbiamoriscontrato irre- 
golarità — sostiene Anna Coz- 
zi componente della rete 
Campo libero, realtà che ap- 
poggia il Comitato- perché l’i- 
ter perla variante urbanistica 
non è stato rispettato: manca 
il passaggio in circoscrizione 
enonè stata data la possibili- 
tàaicittadinidi portare le pro- 
prie considerazioni sull’ope- 
ra per poi arrivare all’approva- 
zione in Consiglio comuna- 
le». Il Comitato si è appoggia- 
to a un avvocato che ha diffi- 
dato il Comune, lo scorso 27 
marzo, ainiziareilavori.«Per- 
tanto i cantieri, dal 28, sono 
bloccati — sottolineano i rap- 
presentanti del sodalizio — an- 
che se, secondo l’assessore Lo- 
di, i lavori sono fermi a causa 
delmaltempo...». 

Nonèbenchiaro quandori- 
prenderà il cantiere. Iresiden- 
tiattendono che le demolizio- 
ni slittino «almeno fino al 9 
aprile—sileggeinuncomuni- 
cato del Comitato — di modo 
che l’incontro con l’assessore 
nonavvengaa giochi fatti, ov- 
vero a opere già abbattute, il 
che suonerebbe inutile e bef- 
fardo. Ma l’assessore— conclu- 
de la nota — non ha fornito al- 
cunadata». — 
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A CAPO IL PAPÀ DELLA CORSA DELLA BORA 


Distretto delcommercio: 


De Mottonia Gorizia 


L’incarico di manager del Di- 
stretto del commercio “Città 
di Gorizia” è stato affidato a 
Tommaso de Mottoni, primo 
nell’apposita selezione. 
Triestino, classe 1978, ha 
studiato alla Bocconi, laurean- 
dosi in Economia aziendale a 
Nottingham. E stato responsa- 
bile comunicazione di tutti gli 
uffici del Comune di Camaio- 
re, oltre a coordinarne l’ufficio 
stampa e la promozione degli 
eventi. «In regione — spiega — 
ho seguito due progetti: l’Alpe 


Tommaso De Mottoni 


Adria Trail e la Corsa della Bo- 
ra. Sono una persona che ten- 
de a vedere le collaborazioni 
come uno strumento fonda- 
mentale per mettere un territo- 
rio a sistema. Da manager cer- 
cherò di aiutare il tessuto loca- 
le in ottica di lungo termine». 
Altro almomento non dice, sot- 
tolineando che a breve ci sarà 
la presentazione ufficiale. 

A parlare sono, così, le carte 
affisse all’albo pretorio del Co- 
mune: al professionista verrà 
corrisposta la somma omni- 
comprensiva di 70 mila euro 
lordi nel corso della durata 
dell’incarico, in cui dovrà svi- 
luppare, coordinare e presidia- 
re le attività del Distretto del 
commercio, garantendone la 
regolare attuazione  tecni- 
co-operativa. — 

F.F. 


Medico chirurgo 


DOTT. ALESSANDRO VARINI 


Specialista in Otorinolaringoiatria 


e terapia del naso: 


- settoplastica 


- chirurgia dei seni 
paranasali 


Specialista in malattie 


- interventi di rinoplastica 
estetica e funzionale 


Responsabile 
U.0. O.R.L. 
Casa di Cura 
Salus Trieste 
e Casa di Cura 
Policlinico 
San Marco 

: Mestre (VE) 


Speciale ARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


OGIA > CASE SEMPRE PIÙ INTELLIGENTI E DOMOTICHE NECESSITANO DI PASSAGGI SICURI. ECCO CHE ANCHE GLI INFISSI SI EVOLVONO E TUTTO VIENE GESTITO CON UN SOLO CLICK 


sche porte smart aumentano il comfort di casa 


umentare il benessere di 

chi vive la casa è l’obiettivo 

di ogni architetto. Al giorno 

d'oggi, la tecnologia viene 
incontro a questi professionisti come 
alle famiglie che vogliono creare sen- 
za compromessi un loro spazio sicu- 
ro e tranquillo dove abitare in totale 
comfort. Allora largo alle case a basso 
consumo energetico e ai sistemi auto- 
matizzati che controllano temperature 
e apertura delle porte. Tutto questo, 
grazie all'interfaccia dello smartpho- 
ne che consente all'uomo di dialogare 
in maniera semplice con l'architettura 
che lo circonda. 


NUMEROSI VANTAGGI 

Una casa smart offre diversi vantag- 
gi, a partire proprio dalle porte d’in- 
gresso. Tra qualche tempo, infatti, non 
sarà più necessario rovistare in bor- 
sa alla ricerca delle chiavi o aver pau- 
ra di perderle. Basterà avere con sé lo 
smartphone e il gioco sarà fatto. Oltre 
all'apertura robotizzata, la porta d’in- 
gresso, quando collegata alla tecno- 
logia smart, ha altre varie interessanti 
funzioni, come quella di programma- 
re l’accesso di più persone, ad esempio 
tramite QR code o codice a barre. Altro 
aspetto molto importante è la sicurez- 
za: disporre infatti di un allarme colle- 
gato allo smartphone da la possibilità 
agli inquilini di controllare che la por- 
ta sia stata effettivamente chiusa e di 
essere avvertiti in tempo reale in caso 
di tentativo di scasso. 

A chi possono essere utili queste solu- 
zioni? In generale, chi si affida a siste- 
mi smart home e a porte intelligenti ha 


già una certa dimestichezza con il di- 
gitale. Tuttavia è dalle esigenze indi- 
viduali che nascono le necessità. Se la 
casa è su più piani, ad esempio, un’a- 
pertura meccanizzata delle porte d’in- 
gresso risulta molto comoda, soprat- 
tutto per persone con difficoltà moto- 
rie o disabilità. 


Tra qualche termpo 

non sarà più necesasrio 
cercare le chiavi di casa 
ma tutto sarà tramite app 


UNA CASA SMART OFFRE UN POSTO SICURO DOVE RITORNARE E RILASSARSI 


Date le sue molteplici funzionalità, è 
ormai chiaro che la tecnologia smart 
home non si limiterà a essere una ten- 
denza passeggera, ma diventerà mo- 
dus operandi di tutte le progettazio- 
ni da ora in avanti. Dopotutto, i si- 
stemi digitali per il monitoraggio dei 
pannelli fotovoltaici, il controllo del- 
la ventilazione, le aspirapolveri robot 
e la gestione dell’illuminazione sono 
soluzioni tecnologiche che già si so- 
no prese il loro spazio. Le nuove gene- 
razioni, inoltre, hanno ancora almeno 
dieci anni prima di valutare l'acquisto 
di un immobile. Prima di allora queste 
tecnologie saranno la normalità. 


L'ALLARME PUÒ ESSERE COLLEGATO ALLA PORTA DI CASA 


> INTERNI 


Anche l'arredamento 
diventa più hi-tech 


Anche i complementi d'arredo 
diventano smart e tutta la casa 

può essere controllata tramite 

uno smartphone. In soggiorno, 

ad esempio, arriva una credenza 

con impianto audio integrato e 
autoparlanti sistemati nelle ante 
mentre in salotto il divano ha una 
dock station per ricaricare il telefono. 


CAMBIA 1 TUOI VECCHI SERRAMENTI! 


PUOI PAGARE LA METÀ 


DELLA SPESA 


E FINANZIARE L'ALTRO 50% 
A INTERESSI ZERO* 


ESEMPIO ACQUISTO 10.00 
ANTICIPO £ 000 € 
FINANZIAMENTO 5 000 € iN 


42 € /mese 


TAN FISSO 0% 
TAEG 1,74% 


In più, se approfitti delle detrazioni fiscali puoi recuperare il 50% del costo totale. 


PREMIUM 
PARTNER 


33] OKNOPLAST 
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Le finestre di Design 
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Addio all’ex sovrintendente Zanfagnin 


Si è spento lunedì a 85 anni. Era stato per due volte assessore con Illy sindaco e poi alla guida del Teatro Verdi 


Gianpaolo Sarti 


Lo ricordano come un «si- 
gnore tutto d’un pezzo», dal 
temperamento mite e da 
quella propensione a dare 
cuore e anima per il lavoro. 
«Ha sempre messo se stesso 
in quello che faceva», riper- 
corrono i famigliari ora che 
Giorgio Zanfagnin, ex asses- 
sore comunale della giunta 
Illy ed ex sovrintendente del 
Teatro Verdi, si è spento. È 
deceduto lunedì, a 85 anni, 
nella propria abitazione, a 
causa di una malattia incura- 
bile. Era sposato con la mo- 
glie Vilma Abram, dalla qua- 
le aveva avuto due figli, Ste- 
fano e Pierpaolo. La moglie 
l'aveva conosciuta all’orato- 
rio della parrocchia di San 
Giovanni quando lei aveva 
quindici anni e mezzo e lui 
venti e mezzo. Erano assie- 
me da quella volta. 

Era un ragioniere, Zanfa- 
gnin, di quelli tosti. Triesti- 
no, aveva fatto carriera nelle 
vecchie Distillerie Stock, di 
cui era stato anche compo- 
nente del consiglio di ammi- 
nistrazione e per la quale si 
era dato anche un gran da fa- 
re perle operazionidicessio- 
ne. 

La città rammenta soprat- 
tutto ilruolo pubblico di Zan- 
fagnin: due volte assessore 
comunale al Bilancio, in en- 
trambiimandati retti dall’al- 
lora sindaco Riccardo Illy, 
quindi dal ’93 al ’97 e dal’97 
al2001.Econanche unabre- 
ve parentesi da vicesindaco 
in quanto “assessore anzia- 
no” quando nel 2001 sia Illy 
che Roberto Damiani, suo vi- 
ce, si erano candidati in Par- 
lamento. Era stato quindi 
lui, Zanfagnin, a passare ilte- 
stimone a Roberto Dipiazza. 

Il “ragioniere”, successiva- 
mente, era stato alla guida 
del Teatro Verdi come so- 
vrintendente (con Illy presi- 
dente della Regione). «Mio 
marito ha sempre avuto la 
passione per la lirica, anda- 
vamo alle opere da quando 
io avevo 16 anni, ed ero una 
ragazzina, eora ne ho 81...», 
ripercorre, con dolcezza, la 


moglie Vilma. «Insieme ave- 
vamo girato i teatri di tutto il 
mondo. Poi ha diretto, con 
molto successo, il Verdi». 
«Mio padre era veramente 
un grande lavoratore — con- 
fermailfiglio Stefano—e cre- 
do sia stato ben voluto. Anco- 
ra oggi, quando incontro 
qualche musicista del Verdi 
o qualche impiegato o fun- 
zionario comunale, tuttisiri- 
cordano di lui e del suo tem- 


Aveva fatto carriera 
nella vecchia Stock 
Nel 2001 l'onorificenza 
di commendatore 


peramento gentile e mi chie- 
dono di portare i loro salu- 
tt». 

Sempre chino sui fogli e 
numeri per far quadrare i bi- 
lanci, poco propenso alla vis 
polemica, Zanfagnin, nono- 
stante i ruoli, non amava 
molto apparire. «Mio marito 
era un gran signore», ripete 
ancora, con commozione, la 
moglie Vilma. 

Nelsalotto dicasala signo- 
ra custodisce un documento 
in cornice, che guarda con 
fierezza: è lanomina delma- 
rito all’onorificenza a «com- 
mendatore della Repubbli- 
ca», datata 28 dicembre 
2001. Firmato Ciampi, con- 
trofirmato Berlusconi. 

Zanfagnin è stato anche 
un nonno di quattro nipoti. 
«Giorgio era buono, genero- 
so», spiega la signora Vilma. 

C'è un aneddoto che talvol- 
ta si racconta in famiglia: il 
primo cappotto che Zanfa- 
gnin, allora bambino, aveva 
ricevuto in regalo, era stato 
preparato con ago e filo da 
suo padre, infermiere all’ex 
ospedale psichiatrico di San 
Giovanni: lo aveva ricavato 
da una coperta di un milita- 
reamericano. 

Il funerale del commenda- 
tore Giorgio Zanfagnin sarà 
celebrato questo sabato, alle 
9, nella cappella del cimite- 
rodiSant'Anna.— 
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Il ricordo del sindaco che lo indicò a capo del lirico: «Lo apprezzavo» 
L'ex presidente della Provincia: «Lasciò un segno anche in Comune» 


Dipiazza: «Vero professionista» 
Poropat: «Grande innovatore» 


ancorail primo cittadino. 


LEREAZIONI 


Laura Tonero 


na persona 
squisita, cor- 
<< retta, che go- 
deva della 


mia massima fiducia: un gran- 
de uomooltre che un vero pro- 
fessionista». Così il sindaco 
Roberto Dipiazza ricorda 
Giorgio Zanfagnin. Fului a no- 
minarlo sovrintendente del 
Teatro lirico Giuseppe Verdi. 
«Abbiamolavorato bene insie- 
me, apprezzavo molto il suo 
modo di operare», testimonia 


Nel tratteggiare la figura di 
Zanfagnin, l’ex presidente del- 
laProvincia Maria Teresa Bas- 
sa Poropat, per due mandati 
anche assessore comunale, 
parla commossa di «un uomo 
di rara intelligenza, signorile, 
lungimirante, con una gran- 
de attenzione ai giovani». Nel 
tornare indietro, a quegli an- 
ni nelle giunta Illy, Poropatri- 
corda «di averimparato da lui 
molte cose, anche a livello po- 
litico, perché sebbene fosse 
un puro tecnico, il suo modo 
di porgersi lo portava ad ave- 
re buoni rapporti con tutti». 
Un «grande innovatore — ag- 


giunge ancora, che si è battu- 
to tanto per rinnovare la pub- 
blica amministrazione, la- 
sciando un segno importate 
traifunzionarieidirigenti an- 
che dopo la sua uscita dalla 
politica». Tra Zanfagnin e Po- 
ropat c'era un legame anche 
di amicizia: «Ci legavano sti- 
ma e affetto — così l’ex presi- 
dente — e non posso dimenti- 
care la sua vicinanza nel mo- 
mento difficile del mio lutto 
familiare». Guardando all’e- 
sperienza di Zanfagnin al Ver- 
di, Poropat racconta di «un 
melomane appassionato e 
competente, non un soprin- 
tendente improvvisato. Tro- 


LE IMMAGINI 


Lanomina 
del 2006 


Giorgio Zanfagnin si è spento 
all'età di 85 anni. A sinistra, in 
una foto del 3 dicembre 2007, 
scattata quando ricopriva il 
ruolo di sovrintendente del tea- 
trolirico Giuseppe Verdi, incari- 
co peril quale era stato nomina- 
to il 14 settembre del 2006. 


vavo anche divertenti le cene 
che organizzava a casa sua 
con i cantanti». Con un sorri- 
so, Poropat ricorda anche di 
quando si avvicinavano le ele- 
zioni comunali, con Zanfa- 
gnin che «mi chiamava, esor- 
tandomia candidarmie rassi- 
curandomi sul fatto che mi 
avrebbe dato unamano». 

L’attuale soprintendente 
del Teatro Verdi, Giuliano Po- 
lo, halavorato al fianco di Zan- 
fagnin dal 2007 al 2009 come 
direttore degli affari generali 
del lirico: «Ho avuto con lui 
un ottimo rapporto — così Po- 
lo — e quando venni assunto 
come direttore del personale 
all’Accademia di Santa Ceci- 
lia, a Roma, lui capì che quel- 
la per me rappresentava una 
crescita professionale impor- 
tante e non la ostacolò. Anzi- 
aggiunge —, mantenemmo ot- 
timi rapporti e mi fece molto 
piacere la sua telefonata di 
congratulazioni alla notizia 
dellamia nomina a soprinten- 
dente del Verdi». — 
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A Cattinara il maggiore numero di interventi per tumori maligni: 
146 pazienti nel solo 2022. Buoni anche gli indicatori di qualità 


Otorinolaringoiatria, è record 
della Clinica del professor Tirelli 


IL RICONOSCIMENTO 


® Agenzia nazionale 

per i servizi sanitari 

(Agenas) ha reso no- 

tii risultati dell’ana- 

lisi dei dati provenienti dagli 
ospedali italiani riguardanti 
gli interventi chirurgici esegui- 
ti nel 2022 sulterritorio nazio- 


nale. Esaminandoidatiriguar- 
danti l’otorinolaringoiatria e 
la chirurgia del distretto testa 
ecollobalzano agli occhi gli ec- 
cellenti risultati ottenuti dalla 
Clinica otorinolaringoiatrica 
dell'Ospedale di Cattinara, 
che nel 2023 ha eseguito 
1.110 interventi chirurgici. Su 
sette indicatori di performan- 
cenumerica rilevati, l’Unità cli- 


nico operativa diretta dal pro- 
fessor Giancarlo Tirelli risulta 
al vertice regionale riguardo i 
volumidi attività svolta. In det- 
taglio, a Cattinara è stato trat- 
tatoilnumero più elevato ditu- 
mori maligni della cavità ora- 
le, della faringe, della laringe e 
delle ghiandole salivari perun 
totale di 146 pazienti nel solo 
2022. «Questo risultato—ha di- 


chiarato l'assessore alla salute 
Fvg Riccardo Riccardi — ci con- 
solida nella visione di un’orga- 
nizzazione puntuale del siste- 
ma salute: gli ospedali hub 
hanno ilcompitodi rappresen- 
tare il meglio dell’alta specia- 
lizzazione, con attività di eccel- 
lenza e innovazione che ri- 
spondano alle necessità delle 
acuzie. La qualità delle cure ga- 
rantite dall’Orl di Cattinara, 
confermate da Agenas, è la pie- 
na conferma di questa impo- 
stazione». 

I prestigiosi risultati ottenu- 
tinelcampodella chirurgia on- 
cologica del distretto testa e 
collo della Clinica Orl di Trie- 
ste sono stati ulteriormente 
messi in risalto dall’elevato nu- 
merodiarticoli pubblicati su ri- 
viste scientifiche internaziona- 
li di elevato profilo nel campo 


GIANCARLO TIRELLI 
RESPONSABILE DELLA CLINICA 
OTORINOLARINGOIATRICA 


Datempoa Trieste 
si utilizzano tecniche 
minimamente 
invasive 

che permettono 

una ripresa rapida 


della ricerca. Riguardo le neo- 
plasie maligne della cavità ora- 
le che sono caratterizzate da 
una sopravvivenza media del 
50% a 5 anni, a Trieste sono 
stati registrati e pubblicati dati 
di sopravvivenza superiori al 
70%. Grazie alla diagnosi pre- 
coce favorita spesso dalla colla- 
borazione dell’Orl conla Clini- 
ca odontostomatologica e con 
la Chirurgia plastica, l'Unità 
operativa di Trieste si colloca 
nella graduatoria nazionale 
Agenasal 17° posto su238 cen- 
tri in Italia per numero di casi 
trattati. Da anni a Trieste si uti- 
lizzano tecniche di resezione 
tumorale minimamente inva- 
sive grazie a sofisticate tecno- 
logie e strumentazioni micro- 
scopiche ed endoscopiche: 
consentono un più rapido recu- 
pero del paziente. — 
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IFFUSO DALL'ASSESSORE DE GAVARDO 


Itre 700 multe da inizio gennaio 


per sosta sulle fermate dei bus 


Fraipunti più problematici, il capolinea della 64 a Opicina: «In un anno 58 verbali. Ora più controlli» 


Lorenzo Degrassi 


«Da inizio anno sono già ol- 
tre 700 le contravvenzioni 
elevate per sosta delle auto- 
vetture sulle fermate dei 
mezzi pubblici nel Comune 
di Trieste». A segnalarlo è 
l'assessore comunale con 
delega alle Politiche della si- 
curezza Caterina De Gavar- 
do, la quale rileva anche co- 
me «nel 2023 sono stati fat- 
ti, nel complesso in tutta la 
città, 3.391 verbali per so- 
sta su fermate degli auto- 
bus o nelle corsie a loro ri- 
servate». 


IL TREND 


Undato che molto probabil- 
mente a fine 2024 aumente- 
rà rispetto all'anno prece- 
dente, in quanto le forze in 
campo alla Polizia locale 
nell’ultimo anno sono au- 
mentate. Emblema della si- 
tuazione il capolinea opici- 
nese della 64: a causa del 
numero elevato di automo- 
bilisti indisciplinati che si 
parcheggiano sullo stallo 


- 


eee VLAZIA 


dell’autobus, gli autisti dei 
mezzi pubblici si ritrovano 
costretti a fermare l’auto- 
bus in seconda fila. «Il di- 
stretto di Polizia locale com- 


petente sull’altipiano pro- 
gramma giornalmente due 
passaggi — fa sapere De Ga- 
vardo —, con presenza atti- 
va di agenti a piedi, nel cen- 


tro di Opicina, all’ora di 
pranzo e tardo pomerig- 
gio». Problema noto da tem- 
po, quindi, tanto chela Trie- 
ste Trasporti sta studiando 


un capolinea alternativo 
perlalinea 64. Due le ipote- 
si in ballo: allungare il per- 
corso fino all’area antistan- 
te il poligono su Strada per 


Vienna (poco praticabile) o 
addirittura fino a Fernetti. 
Intanto la Tt stessa è stata 
costretta a modificare gli 
orari di linea, proprio per 
evitare che gli autobus si 
debbano fermare al capoli- 
nea di Opicina. 


NELLO SPECIFICO 


«I verbali per sosta vietata 
sulla fermata dell’autobus— 
spiega De Gavardo — in cor- 
rispondenza del capolinea 
della 64 nell’ultimo anno so- 
no statiben 53. E chiaro che 
la presenza di agenti della 
Polizia locale rappresenta 
quantomeno un deterren- 
te». Ma nulla più, se nono- 
stante la frequenza degli in- 
terventi, al termine di ogni 
passaggio delle pattuglie il 
capolinea ritorna sistemati- 
camente indisponibile nel 
giro di pochi minuti. Un pro- 
blema che accomuna peral- 
tro Opicinaalresto della cit- 
tà. 


LE SANZIONI 


«Sono moltissime infatti — 
prosegue De Gavardo — le 
fermatedegli autobusin tut- 
ta la rete cittadina che ri- 
chiederebbero un presidio 
quasi fisso. Ricordo però — 
conclude l’assessore — che 
la sosta sulle fermate riser- 
vate ai mezzi della Trieste 
trasporti, oltre alla sanzio- 
ne di 87 euro (che si riduce 
a 60 euro, se pagata nei pri- 
mi giorni utili), prevede an- 
che una decurtazione di 
due punti patente che di- 
ventano quattro in caso di 
neopatentati». — 
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LE PRIME ENJOY DI ENILIVE A NOLEGGIO IN ZONA UNIVERSITÀ 


Auto rosse a portata di clic 
Il car sharing arriva in città 


Micol Brusaferro 


Anche a Trieste è arrivato En- 
joy, il car sharing di Enilive, 
operativo dalla fine di febbra- 
io e già presente in diverse cit- 
tàitaliane.Il noleggio delle au- 
to, tutte di color rosso e con la 
scritta del servizio ben eviden- 
te, parte dalla zona dell’Uni- 
versità, dove i veicoli si posso- 
no prendere con pochi e sem- 
plici “clic” utilizzando lo smart- 
phone, e dove vanno riportati. 

La novità è stata notata da 
molte persone, vista la fila di 
mezzi in sosta su via Valerio. E 
iprimiutentili hanno già testa- 
ticon successo nelle scorse set- 
timane. A disposizione tariffe 
orarie e giornaliere: l’auto si 
può scegliere in qualsiasi mo- 
mento della giornata o preno- 
tandola fino a 24 ore prima 
dell’utilizzo. Il car sharing, mo- 
dalità di spostamento ampia- 
mente utilizzata nei grandi 
centri urbani e a Trieste anco- 
ra poco conosciuta, permette 
diusare l’auto solo quando ser- 
ve, senza per forza possederne 
una. Coinvolgendo magari an- 
che altre persone, amici o colle- 
ghi, coniquali dividere il costo 
dello spostamento. Il servizio 
parte dalla registrazione, che 
consente poi viaggi e paga- 
menti in pochi passaggi onli- 
ne. Per noleggiare i veicoli En- 
joy serve scaricare l’app: l’iscri- 
zione è quindi concessa esclu- 
sivamente alle persone fisi- 
che, non alle aziende. E inoltre 
necessario avere più di 18 anni 


ed essere in possesso della pa- 
tente da almeno un anno. Al 
termine della registrazione, 
l'utente riceve una email di 
conferma con allegate le indi- 
cazioni contrattuali e il codice 
Pin univoco e personale, che 
servirà per l'utilizzo dei veico- 
li. Successivamente potrà acce- 
dere alla sezione “Enjoy Point” 
per visualizzare e prenotare i 
veicoli disponibili nella base lo- 
cale, via Valerio per Trieste, op- 
pure noleggiare direttamente 
ilveicolo d'interesse se presen- 
te sul posto, inserendo 
nell’app il numero di targa e il 
codice visibilesulparabrezza. 
Una volta sbloccata l’auto, 


- 


Le auto Enjoy invia Valerio. Foto Andrea Lasorte 


l’intera procedura avviene at- 
traverso iltelefonino. 

Al termine del viaggio, che 
deve concludersi nello stesso 
“Enjoy Point” di partenza, sivi- 
sualizza il riepilogo della spe- 
sa sostenuta. Le tariffe, come 
detto, sono orarie o giornalie- 
re, comprendono sempre car- 
burante, assicurazione e i pri- 
mikmdi percorrenza. «L’anda- 
mento dei primi noleggia Trie- 
ste — spiegano da Eni — mostra 
che più della metà dei clienti 
ha scelto la tariffa giornaliera, 
scegliendo l’auto per più gior- 
nate, gli altri invece hanno op- 
tato per quella oraria». — 
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L'INTERVENTO DA 100 MILA EURO METTERÀ IN SICUREZZA | CONVOGLI DA AQUILINIA 


FreeEste, passaggio a livello 
in funzione a stretto giro 


Ugo Salvini 


L’ingresso di FreeFste, il 
punto franco industriale di 
Bagnoli della Rosandra, ha 
finalmente il suo passaggio 
alivello. E stata ultimata in- 
fatti in questi giorni l’opera 
che metterà in sicurezza il 
transito dei convogli che 
provengono dalla stazione 
di Aquilinia e arrivano al rac- 
cordo ferroviario di FreeE- 
ste. Finora il loro passaggio 
era regolato da movieri che 
operavano sul posto, prov- 
vedendo a bloccare, all’arri- 
vo dei treni, il traffico dei 
mezzi su ruota che, sempre 
più numerosi, transitano in 
quel punto. 

Con il posizionamento 
del passaggio a livello, che 
sarà operativo a giorni, si 
completa così l’accesso a 
FreeEste anche da parte dei 
treni, rendendo molto più si- 
cura e moderna l’area desti- 
nata a diventare sempre più 
importante nel complesso 
dei traffici merci della città. 
«Le normative in vigore che 
disciplinano il trasporto fer- 
roviario — spiega Oliviero Pe- 
tz, direttore generale della 
struttura — sono molto chia- 
realriguardo, perciò il posi- 
zionamento del passaggio a 
livellorappresenta una svol- 
ta in senso positivo. Di fatto 
non abbiamo fatto alcunché 
di nuovo — aggiunge — ma 
certamente si tratta di una 
struttura fondamentale per 


uovi io aliv i i 
Ilnuovo passaggio alivello all'ingresso di FreeEste 


metterci in regola». Finora, 
con un traffico ferroviario 
«relativamente modesto», 
l’ausilio dei movieri «garan- 
tiva comunque la necessa- 
ria disciplina nella viabilità. 
Ma siccome siamo proietta- 
ti verso una fase che auspi- 
chiamodi espansione — con- 
tinua Petz— e non a caso ab- 
biamo speso più di 4 milioni 
di euro per il nostro raccor- 
do ferroviario, la collocazio- 
ne del passaggio a livello as- 
sume un significativo rile- 
vante». 

Il passaggio a livello fa 
parte del raccordo esterno 
al perimetro di FreeEste, e 


infatti se ne sono occupati il 
Coselag e l'Autorità di siste- 
ma, che invece hanno com- 
petenzaterritoriale. 

«Oltre al passaggio a livel- 
lo, abbiamo allargato anche 
la sede stradale, liberando- 
la inoltre dall'invasione del- 
lavegetazione che tutt’attor- 
no cresceva in maniera di- 
sordinata — precisa Sandra 
Primiceri, vice presidente 
del Coselag - utilizzando le 
risorse chela Regione mette 
a disposizione dei consor- 
zi». Il passaggio a livello è co- 
stato poco meno di 100 mila 
euro. — 
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TRIESTE 25 


ULLI DI SAPONE" 


Ru aula e a teatro: perle scuole 
parte il progetto anti bullismo 


Sono coinvolti in tutto 5.650 studenti delle Medie di 11 istituti comprensivi 
L'iniziativa prevede due incontri in classe e lo spettacolo del 10 aprile al Bobbio 


00:12:13 


La presentazione dell'iniziativa inComune. Foto Silvano. In alto una foto simbolo di cyberbullismo 


Francesca Schillaci 


Bullismo e cyberbullismo so- 
no i fenomeni di violenza psi- 
cologica e fisica che invadono 
quotidianamente le vite dei 
giovani, portando anche a de- 
gli atti di disperazione estre- 
ma da parte di chi li subisce. 
Impararea distinguere la “pre- 
sa in giro” da un vero atto di 
bullismo, capirne il confine e 
imparare acomprendere chi è 
la vittima e chi il carnefice so- 
no le domande determinanti 
su cui si focalizza “Bulli di sa- 
pone”, l'iniziativa di preven- 
zione in forma di spettacolo 


teatrale che verrà messa in 
scena mercoledì 10 aprile alle 
10alTeatro Bobbio. 

Il progetto è promosso dal 
Dipartimento Servizi e politi- 
che sociali e dal Dipartimento 
Polizia locale sicurezza del Co- 
mune di Trieste, insieme 
all’Ambito Carso Giuliano e al- 
la Polizia locale del Comune 
di Muggia, Duino Aurisina, 
SanDorligo della Valle, Sgoni- 
co, Monrupino, con un proto- 
collo d’intesa “Prevenzione e 
sensibilizzazione per la tutela 
dei minori” approvato dal Co- 
mune di Trieste nel 2022 con 
l’obiettivo di promuovere stra- 


tegie di prevenzione contro 
l’abuso ela violenza. A far par- 
te del protocollo è il Tavolo di 
coordinamento interistituzio- 
nale composto da Asugi, Bur- 
lo Garofolo, Ufficio Servizio 
sociale minorenni di Trieste, 
Ufficio scolastico regionale 
delFvg.Il progetto è stato pre- 
sentato ieri in sede di confe- 
renza stampa dall’assessore 
alle Politiche sociali Massimo 
Tognolli, dall'assessore alle 
Politiche della sicurezza Cate- 
rina De Gavardo, dal Commis- 
sario superiore della Polizia 
locale Luciano Momic e dalla 
responsabile dei Servizi socia- 


li Annalisa Castellano. «Il ma- 
crotema del disagio giovanile 
—spiega Tognolli— merita tut- 
ta l’attenzione di più assesso- 
rati che insieme si occupano 
di garantire il miglioramento 
della salute sociale». 

Secondoi dati dell’Osserva- 
torio Indifesa di Terre Des 
Hommes2022-23 riportati ie- 
ri, un adolescente su due è vit- 
tima di bullismo e cyberbulli- 
smo o ha assistito a fenomeni 
di violenza come umiliazioni 
pubbliche, aggressioni, vio- 
lenze psicologiche, emargina- 
zione. «Questo progetto è na- 
to nel2015- sottolinea Castel- 
lano — quando i numeri erano 
di 4 adolescenti su 20 e il no- 
stro lavoro è stato di impe- 
gnarci sia sul riconoscimento 
del problema ma soprattutto 
sull’indifferenza di fronte a 
questi fenomeni. E importan- 
te far capire ai giovani che pos- 
sono e devono chiedere aiuto, 
denunciando le aggressioni». 
Adoggiilprogetto “Bulli disa- 
pone” coinvolge 5.650 stu- 
denti delle scuole secondarie 
di primo grado con 11 istituti 
comprensivi e un totale di 41 
classi. Il percorso prevede 
due incontri nelle scuole con 
laPolizia locale, educatori, as- 
sistenti sociali e insegnanti 
per assistere poi allo spettaco- 
loscrittoe recitato dagli attori 
Martina Boldarin e Massimi- 
liano Bazzana dell’associazio- 
ne ArtiVarti di Portogruaro, 
che riprenderanno storie e te- 
stimonianze vere. A fine spet- 
tacolo tra i vari video che sa- 
ranno proiettati ci sarà anche 
quello lasciato dall’adolescen- 
tecanadese Amanda Todd pri- 
ma di suicidarsi nel 2012 per- 
ché vittima di cyberbullismo e 
bullismo, e saranno discussi 
in un dibattito interattivo con 
la presenza del giudice del Tri- 
bunale periminorenni di Trie- 
ste Elisabetta Moreschini. «La 
volontà è dare un forte segna- 
le di vicinanza ai giovani — co- 
sì De Gavardo -, ridurre il loro 
sensodisolitudine e aumenta- 
rela fiducia negli adulti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il presidente della locale comunità romena 
racconta come lavora L'Ascensore sociale 


Andreescu, dall'hotel 
all'aiuto alle persone 
che vivono difficoltà 


LA STORIA 


Martina Seleni 


iutare le persone 

che sitrovanoin dif- 

ficoltà socio-econo- 

mica, monitorare i 
bisogni della popolazione e, 
magari, contribuire anche 
adalleggerire un po'il sovraf- 
follamento nelle carceri. So- 
no questi gli obiettivi che si 
pone l’imprenditore romeno 
Felix Aurelian Andreescu, 
che ha da poco aperto la coo- 
perativa “L’Ascensore socia- 
le”. 

«Vivo a Trieste da più di 30 
anni — spiega Felix, che è an- 
che presidente della comuni- 
tà ortodossa romena — e sen- 
to il dovere morale di contri- 
buire a creare un mondo mi- 
gliore perle prossime genera- 
zioni. Così, ho messo insie- 
mele mie attività (la falegna- 
meria di via dei Cunicoli, il 
bare il minimarket di piazza 
Garibaldi) e ho costituito 
questa impresa sociale. Vor- 
rei offrire un progetto riabili- 
tativo per sostenere le perso- 
ne svantaggiate, partendo 
dai criteri di crescita morale, 
culturale e professionale tipi- 
ci della filosofia basagliana, 
maaggiungendo anche il cri- 
terio della crescita spiritua- 
le». 

La sede della cooperativa è 
in piazza Garibaldi 8/c, pres- 
so il minimarket. «In questo 
negozio — continua l’impren- 
ditore— attraverso la vendita 
dibeni di prima necessità cer- 
chiamo di interagire con le 
persone, identificandone i 
problemi. Spesso abbiamo in- 
tercettato storie di donne vit- 
time di maltrattamento do- 
mestico: magari, ne parlano 
conle commesse, oppure por- 
tano segni evidenti sul cor- 
po.In questi casi ci mettiamo 
in contatto con il Goap. Cer- 
chiamo di fare prevenzione 
anche su altre tematiche: c'è 
molto disagio legato all’al- 
col, alla droga o alla ludopa- 
tia. Collaboriamo con gli assi- 
stenti sociali del Comune, 


FELIX ANDREESCU 
PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 
ROMENA E IMPRENDITORE 


con il Dipartimento dipen- 
denze di Asugi e stiamo cer- 
candoaltre collaborazioni». 

Un tema che sta molto a 
cuore ad Andreescu è il so- 
vraffollamento negli istituti 
penitenziari. «Negli ultimi 3 
anni-continua—holavorato 
conl’Uepe, il Tribunale di sor- 
veglianza che sostiene l’inse- 
rimento lavorativo dei carce- 
rati,ocome misura alternati- 
va o subito dopo la pena de- 
tentiva. Tutto è iniziato nel 
2020, quando il consolato ro- 
meno mi aveva chiesto di da- 
re una mano ad alleggerire il 
sistema carcerario durante il 
Covid. All'epoca gestivo l’Ho- 
tel Transilvania a Fernetti, e 
abbiamo ospitato una venti- 
na di carcerati. Nonostante 
la vicinanza con la Slovenia, 
non ho avuto evasioni né pro- 
blemi di alcun tipo: questo 
vuol dire che le persone cer- 
cano la redenzione, piutto- 
sto che una via di fuga o una 
libertà falsa». 

Da allora, Felix ha conti- 
nuatoadagire in questa dire- 
zione, sia come presidente 
della comunità romena che 
come semplice cittadino. 
«Non ho più l'Hotel Transil- 
vania- conclude—ma sto cer- 
cando un altro immobile: 
vorrei creare un ambiente 
privo di tensioni, dove que- 
ste persone possano sconta- 
re la pena e sviluppare pro- 
getti lavorativi, ad esempio 
nel giardinaggio, nellamanu- 
tenzione del verde o nella fa- 
legnameria».— 
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ARRESTATO DALLA SQUADRA VOLANTE DELLA QUESTURA 
Stalker prende a pugni 
l’auto della vittima 
ele morde la mano 


Agenti della Squadra volan- 
te della Questura hanno arre- 
stato uno stalker che da tem- 
po perseguitava una donna 
inun crescendo diatti aggres- 
sivi. 

Alcuni giorni fa, gli agenti 
erano intervenuti nei pressi 
di piazza Sant'Antonio, in ba- 
se ad alcune telefonate che 
segnalavano il fatto che l’uo- 
mo aveva colpito con pugni 
un’auto nel tentativo di con- 


Il carcere di via del Coroneo 


vincere la donna all’interno 
dell’abitacolo a farlo salire a 
bordo. Lei, in stato di agita- 
zione e con escoriazioni a un 
dito di una mano, aveva rife- 
rito che l’uomo le si era pre- 
sentato chiedendo insistente- 
mente di farlo salire a bordo 
ma al suo diniego l’aveva mi- 
nacciata pretendendo di ac- 
compagnarla a casa, e poi 
aveva provato a strapparle le 
chiavi dell'auto dalle mani. 
Non riuscendovi, le aveva 
morso una mano. A quel pun- 
tola donna aveva chiesto aiu- 
to ad alcuni passanti che ave- 
vano messo in fuga l’uomo. 
Questi, però, da un numero 
privato le aveva telefonato 
nuovamente minacciandola 
qualora avesse riferito i fatti 
alla Polizia. 

Qualche giorno dopo, la 


donna ha presentato querela 
per comportamenti persecu- 
tori messi in atto, neltempo, 
dall'uomo. I due si erano co- 
nosciuti anni fa per motivi di 
lavoro: lui, un cittadino liba- 
nese di 29 anni, si faceva tro- 
vare in luoghi frequentati da 
lei fino a quando la donna ha 
capito che non erano incon- 
tri casuali. Poi, l’uomo aveva 
manifestato gelosia e tentati- 
vi di controllo, fino a quando 
ladonna aveva bloccato ogni 
comunicazione con lui. Le in- 
dagini sono state condotte 
dal Commissariato di San 
Sabba che ha eseguito infine 
un'ordinanza di custodia cau- 
telare emessa dal Gip, su ri- 
chiesta del pmtitolare del fa- 
scicolo d’indagine. L’indaga- 
to è stato portato nel carcere 
diviadelCoroneo. — 


IN BREVE 


Polizia locale 
Agenti con l'autovelox 
La mappa settimanale 


Questa settimana le pattu- 
glie della Polizia locale con 
l’autovelox e il telelaser si 
posizioneranno lungo i se- 
guenti assi stradali: via de 
Marchesetti, via Carnaro, 
Ss 202 (ex Gvt), strada Co- 
stiera, via Flavia, via San Na- 
zario, strada per Basovizza. 
In caso di maltempo l’auto- 
velox sarà posizionato in 
uno dei box fissi. L’intenzio- 
ne di Polizia locale e ammi- 
nistrazione comunale non è 
sanzionare ma far rispetta- 
re i limiti di velocità per ga- 
rantiremaggiore sicurezza. 


Contest scientifico 
Famelab, tappa in città: 
venerdì al Magazzino 26 


Anche quest'anno Trieste è 
una delle 12 città in cui farà 
tappa Famelab, il talent 
show internazionale della 
comunicazione scientifica: 
l’evento si terrà venerdì, il 5 
aprile, alle 9 alla Sala Luttaz- 
zi (Magazzino 26). Fame- 
Lab è un contest internazio- 
nale, coordinato in Italia da 
Psiquadro. Prevede che i 
concorrenti raccontino in 
soli 3 minuti l'argomento 
della loro ricerca in modo 
chiaro, coinvolgente e com- 
prensibile. Evento aperto al 
pubblico, ingresso gratuito. 


O 
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ità, dal 1990 in via Torrebianca, venne fondata da Valentino Bortoli. | primi clienti furono militari in forza alGma 


KON evoluzione delle stampe dal 1954 a oggi 
I settant'anni dell’Eliografia San Giusto 


LASTORIA 


Andrea Di Matteo 
de i 


un'attività che ha sapu- 

to adeguarsi ai cambia- 

menti nel settore degli 

ultimi decenni e, modi- 
ficandosi, venire incontro alle 
nuove esigenze della cliente- 
la: così oggi l’Eliografia San 
Giusto di via Torrebianca fe- 
steggia il proprio compleanno 
spegnendo ben settanta cande- 
line. Un’occasione per traccia- 
reunbilancio e pensare al futu- 
ro. «Questa attività — ricorda 
Lorenzo Bortoli, uno degli at- 
tuali soci — venne fondata da 
mio padre Valentino, classe 
1920, ex paracadutista della 
Divisione Folgore e reduce di 
El Alamein. In realtà egli era 
subentrato in un’azienda già 
avviata da un certo Duilio Ros- 
si che produceva la cosiddetta 
stampa a secco. L’attuale no- 
me della ditta fu coniato da 
mio papà». 

I primi clienti della neonata 
Eliografia San Giusto furono 
gli ultimi militari in forza al Go- 
verno militare alleato che sa- 
rebbero partiti poco dopo, 
nell'autunno del 1954. L’azien- 


da acquista la prima macchina 
eliografica, molto sofisticata 
per l'epoca perché dotata di 
una potentissima lampada al 
quarzo per l’impressione della 
carta sensibile, e di una svilup- 
patrice a vapori di ammoniaca 
per stabilizzare l’immagine. In 
quegli anni le lavorazioni prin- 
cipalmente richieste sono 
due: la stampa da lucido a car- 
ta e da lucido a controlucido. 
La prima sede dell’Eliografia 
viene aperta in un foro com- 
merciale situato invia Machia- 
velli 22. «Questa macchina — 
afferma Bortoli -rappresenta- 
va un sistema innovativo e ri- 
voluzionario per l'epoca rispet- 
to alla tecnica usata fino a quel 
momento, cioè esporre alla lu- 
ce solare il lucido trasparente 
sovrapposto alla carta da co- 
pie, su degli appositi telai». An- 
che le fotocopie in bianco e ne- 
ro richiedevano tempi lunghi 
e una lavorazione ben diversa 
da quella di oggi, conil passag- 
gio attraverso un bagno di aci- 
di simile a quello delle stampe 
fotografiche tradizionali. 
Negli anni del boom econo- 
mico la clientela diventa sem- 
pre più esigente avanzando ri- 
chieste sempre nuove. Così Va- 
lentino Bortoli aumenta la sua 


Pai 


Dentro il negozio. Foto Silvano. In alto un'immagine del maggio 1971 


dla 


offerta commerciale ed accan- 
to alle stampe xerografiche af- 
fianca la vendita di materiale 
da disegno e cancelleria, indi- 
spensabile per le attività degli 
studi di ingegneria, architettu- 
ra, progettazione e agrimensu- 
ra. «Nella nostra eliografia—ar- 
gomenta il figlio Lorenzo — so- 
no stati stampati gran parte 
dei disegni per la nascente au- 
tostrada A4 Trieste-Venezia, 
progettata dall'ingegner Rai- 
mondo Visentin delle Autovie 
Venete assieme al suo staff. 
Centinaia furono i disegni pro- 
dotti nel nostro laboratorio, 
tanti da poterricoprire l’intero 


percorso». 

Nel 1979 gli spazi della sede 
divia Machiavelli risultano or- 
mai strettima nella zonasi fati- 
ca a trovare un foro commer- 
ciale libero da adibire a questa 
attività per il proliferare di ne- 
gozi di jeansinari e per la pre- 
senza delle numerose banca- 
relle di piazza Ponterosso, as- 
sediata nei weekend da acqui- 
rentidall’alloraJugoslavia. Co- 
sì l’attività di Valentino Bortoli 
si trasferisce in via Donizetti e 
il figlio Lorenzo entra in socie- 
tà cercando di apportare so- 
stanziali novità al settore. Nei 
primi anni Ottanta nascono le 
prime fotocopie a colori che ri- 
chiedevano ben quattro pas- 
saggi prima di poter ottenere il 
risultato finale e l’Eliografia 
San Giusto si colloca fra le pri- 
missime realtà cittadine per la 
stampa personalizzata di ma- 
gliette. Nel 1990 l’azienda 
cambia sede e ritorna in Borgo- 
Teresiano, negli attuali spazi 
di via Torrebianca, con attrez- 
zature più moderne e nuovi 
servizi perla clientela. 

«Questo settore è cambiato 
molto - conclude Bortoli — 
cambiamenti non sono finiti 
qui. La vera e propria eliogra- 
fia non esiste più, però il nuo- 
vo modo di lavorare è più velo- 
ce ma soprattutto più salubre 
perché non si respira più 
quell’odore acre di ammonia- 
ca. Non si stampano più i dise- 
gni come un tempo perché il 
cliente e la pubblica ammini- 
strazione prediligono il file di- 
gitale rispetto alla carta e certi 
studi tecnici stampano in pro- 
prio visto che conle tecnologie 
moderne i costi sono stati ab- 
battuti». — 


La decisione dell'organizzazione internazionale che si occupa 
di avviare, sviluppare e coordinare programmi di ricerca in Antartide 


Alla geofisica Ferrante dell'Ogs 
la borsa di studio dello Scar 


IL FOCUS 


iulia Matilde Fer- 

rante, geofisica 

dell’Istituto Nazio- 

nale di Oceanogra- 
fia e di Geofisica sperimenta- 
le- Ogs, ha vinto la borsa di 
studio dello Scar — Science 
group fellowship program- 
me, un programma pensato 
dalla Scientific committee 
on Antarctic research per le 
giovani carriere. 

Lo Scarè un’organizzazio- 
ne internazionale che si oc- 
cupa di avviare, sviluppare 
e coordinare programmi di 
ricerca in Antartide. Il pro- 
gramma di borse di studio 
dello Scar Science group 
punta a promuovere le car- 
riereintre ambiti disciplina- 
ri che corrispondono ai grup- 
pi scientifici disciplinari del- 
la commissione: Geoscien- 
ze, Scienze della vita e Scien- 
ze fisiche. Giulia Matilde 
Ferrante ha vinto il premio 
nell’ambito Geoscienze. 

L’idea è quella di coinvol- 
gere in maniera attiva scien- 
ziate e scienziati all’inizio 
della loro carriera nel lavo- 
ro di gruppi scientifici disci- 
plinari permanenti per gui- 
dare potenziali futuri leader 
Scare promuoverelo svilup- 
po professionale. 

Laureata in Fisica con un 


Giulia Matilde Ferrante 


Ha vinto il premio 

nel settore Geoscienze 
Nel 2023 in missione 
sulla nave Laura Bassi 


dottorato, Giulia Matilde 
Ferrante è arrivata all’Ogs 
nel 2015 per il Dottorato in 
Fisica della Terra e Meccani- 
ca dei fluidi. Successivamen- 
te è stata due anni all’Insti- 
tut de physique du globe de 
Paris (Ipgp) per poi rientra- 
re a fare ricerca nell’ente 
con sede a Borgo Grotta Gi- 
gante nel 2022. Si occupa di 
analisi di dati geofisici e del- 
la loro integrazione. Elabo- 
ra dati di sismica a riflessio- 
ne e rifrazione acquisiti a 
mare e ha pubblicato lavori 
sulla presenza di gas meta- 
nonei sedimenti nei mari ita- 


liani e sul rischio climatico 
associato al suo rilascio 
nell’atmosfera. Ha studiato 
l'Atlantico equatoriale e at- 
tualmente svolge attività di 
ricerca paleoclimatiche e tet- 
toniche sul Mare di Ross e 
sull’Antartide orientale. 

Nel 2023 Giulia Matilde 
Ferrante ha partecipato alla 
trentottesima campagna ita- 
liana del Pnra (Programma 
nazionale di ricerche in An- 
tartide) a bordo della nave 
rompighiaccio Laura Bassi. 
Ea proposito della nave Lau- 
ra Bassi, proprio nei giorni 
scorsi lo stesso Ogs aveva uf- 
ficializzato con una nota la 
scoperta di una catena di 
vulcani sottomarini nei ma- 
ri remoti della Terra Vittoria 
settentrionale in Antartide, 
grazie alle indagini geologi- 
che e geofisiche condotte a 
bordo appunto della stessa, 
nell’ambito del progetto in- 
ternazionale Boost finanzia- 
to dal Pnra e coordinato 
dall’Università di Genova. 
Sitratta di una catena di vul- 
cani — come già riportato su 
queste colonne — ubicata a 
circa 70° di latitudine sud e 
circa 60 chilometri al largo 
della remota Costa di Pen- 
nell, inuna zona dovele cor- 
renti circumantartiche 
dell'Oceano meridionale si 
incontrano con le acque del 
Mare di Ross. — 


Le famiglie all'uscita della mostra conl'insegnante di italiano Alina Tomasella 


Da Ucraina, Eritrea e Somalia le famiglie 
accolte dalla onlusieri in visita al Revoltella 


Traletele di Van Gogh 
il sogno di mamme 
e bimbi della Luchetta 


L'INIZIATIVA 


Francesco Codagnone 


lcune di loro, prima 
di abbandonare l’U- 
craina, erano appas- 
sionate di pittura. 
Ma prendere in mano tempe- 
re e pennelli o visitare una 
mostra in un museo è diffici- 
le, impensabile quandola pro- 
pria quotidianità viene inter- 
rotta da bombardamenti e 
carro armati e tutto deve esse- 
relasciato alle spalle, quando 


si è costrette a fuggire assie- 
me ai propri bambini con l’a- 
iuto di un convoglio umanita- 
rio, chiedere ospitalità in una 
città sconosciuta, imparare 
una nuova lingua. E allora 
per restituire anche a loro un 
senso di normalità e giustizia 
che ieri mattina Arthemisia 
ha aperto le porte della mo- 
stra di Van Gogh - curata col 
Comune-alle donne ucraine 
eailorofigli, assieme amam- 
me e bambini arrivati da Eri- 
treaeSomaliae accolti a Trie- 
ste dall’associazione Luchet- 
taOta D'Angelo Hrovatin. 


Un'iniziativa di generosità 
che, pur nella sua semplicità, 
«le ha fatte sentire sincera- 
mente accolte e benvolute», 
racconta la presidente della 
onlus Daniela Schifani Corfi- 
ni, condividendo la foto delle 
famiglie sorridenti all’uscita 
del Museo Revoltella. Assie- 
mea mamme e figli c'è anche 
Alina Tomasella, una delle in- 
segnanti di italiano che dall’i- 
nizio dell'invasione russa assi- 
ste le donne ucraine affinché 
possano ambientarsi nella lo- 
ro ritrovata quotidianità a 
Trieste. E stata lei, racconta 
l'associazione, a raccogliere 
il sogno di queste mamme di 
tornare a coltivare la propria 
passione per l’arte e la pittu- 
ra, abbandonata nell’orrore 
della guerra: perché anche 
«chi si trova in una situazione 
di disagio e precarietà» possa 
avere la possibilità di «nutrire 
anche l’anima». Un modo co- 
me un altro, dice Schifani Cor- 
fini, per «continuare a sentir- 
si vivi e restare in contatto, 
con la parte bella del mon- 
do». — 
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MUGGIA - CARSO - DUINO AURISINA 27 


HE INTERESSA IL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Sito paleontologico: 
°il Comune anticipa 

i fondi per costruire 
la rotonda nell’area 


L'assessore Veronese: «Dall'avanzo ecco 800 mila euro» 
Sollecitazione di Romita (Alleanza per Duino Aurisina) 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sarà il Comune di Duino Auri- 
sina ad anticiparele risorse fi- 
nanziarie, necessarie per 
completare il progetto che 
prevede la realizzazione di 
una rotonda asfaltata nell’a- 
rea di parcheggio del sito pa- 
leontologico del Villaggio del 
Pescatore. 

Lo ha annunciato l’assesso- 
re comunale Massimo Vero- 
nese, rispondendo a un’inter- 
rogazione urgente sul tema, 
presentata dal capogruppo 
di Alleanza per Duino Aurisi- 
na, Massimo Romita, e con- 
trofirmata dal consigliere del- 
lo stesso partito, Sergio Mi- 
los. «Attingendo all’avanzo 
di bilancio avremo a disposi- 


i ———-<{\-«*Él 

MASSIMO VERONESE 
ASSESSORE DEL COMUNE 
DI DUINO AURISINA 


zione la somma che dovreb- 
be essere sufficiente per com- 
pletare l’opera, pari a circa 
800 mila euro—ha detto Vero- 
nese — cifra che poi contiamo 
di farci restituire dalla Regio- 
ne». La polemica era sorta do- 
po che una sessantina di resi- 
denti nella frazione di Duino 
Aurisina aveva firmato una 
segnalazione, per portare al- 
la ribalta una situazione defi- 
nita «ormai insostenibile — 
questo il sunto del documen- 
to—a causa del passaggio dei 
mezzi pesanti all’interno del 
centro abitato del Villaggio 
del Pescatore, con tutte le 
conseguenze che questo può 
comportare». Perevitare que- 
sto transito pericoloso e in- 
gombrante, già all’epoca del- 


Unrendering della futura rotonda davanti al sito paleontologico 


la giunta Pallotta si era pensa- 
to a uno «spostamento dei 
mezzi pubblici e quanto più 
possibile dei mezzi pesanti 
nella zona del sito — così Ro- 
mita e Milos nell’interroga- 
zione — con la realizzazione 
di un progetto finanziato 
dall'Europa all’interno del 
Gruppo di azione costiera 
(Gac)». 


Nel piano erano previsti so- 


stanzialmente due interventi 
divisi in altrettanti lotti, uno 
prevedeva l’asfaltatura della 
strada che costeggia il mare e 
porta al sito paleontologico, 
l’altro la realizzazione di una 
rotonda e di fermate dedica- 
te. «Tale soluzione — ancora 
Romita e Milosnell’interroga- 
zione urgente— avrebbe defi- 
nitivamente consentito lo 
spostamento dei mezzi pe- 


santi per liberare il centro e 
gli abitanti dai pericoli e dai 
disagi provocati dagli stessi 
mezzi». 

«Acausa dellievitare dei co- 
sti dei materiali — ha sottoli- 
neato Veronese — il milione e 
mezzo previsto per l’intero in- 
terventosiè rivelato sufficien- 
te soltanto per la costruzione 
della strada a mare. Ora prov- 
vederemo a utilizzare l’avan- 
zo—ha proseguito—perovvia- 
re a questo rinvio del secon- 
do lotto e arrivare al comple- 
tamentodel progetto». 

Romita e Milos in realtà, 
nell’interrogazione avevano 
parlato di «scelta di non con- 
cludere l’iter, con la perdita 
dei fondi per la conclusione 
della rotonda stessa» e di 
«giusta esasperazione della 
cittadinanza, che continua a 
subire i danni da tali lungag- 
gini», proponendo poi, come 
soluzione, proprio quella che 
si è comunque rivelata la deci- 
sione dell'esecutivo, e cioè 
«l’inserimento nel prossimo 
avanzo dei fondi necessari 
per il completamento della 
strada con la rotonda, peral- 
tro già autorizzata». Viste le 
premesse, si preannuncia par- 
ticolarmente vivace l’incon- 
troin programma domani se- 
ra, alle 20, nella sala dell’ora- 
torio San Giuseppe del Villag- 
gio del Pescatore, quando la 
giunta, nell’ambito delle se- 
dute itineranti, si confronte- 
rà con la popolazione della 
frazione e il tema del comple- 
tamento dell’intervento in 
prossimità del sito paleonto- 
logico sarà sicuramente uno 
dei più attesi. — 
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PREVISTE NUOVE AREE AGRICOLE E CONVERSIONE DI CASERME 
Sgonico, ok alla variante 
del piano regolatore 


SGONICO 


Nuove aree a disposizione del- 
le attività agricole, pur nei limi- 
ti indicati dal Piano paesaggi- 
stico regionale perle zone “Na- 
tura 2000”. La possibilità di uti- 
lizzare simil legno al posto del 
legno per gli infissi delle abita- 
zioni situate nei centri storici 
delle frazioni comunali. La tra- 
sformazione delle aree e delle 
strutture un tempo dell’eserci- 
to in zone a destinazione pro- 
duttiva. Sono questii principa- 
li contenuti della Variante 19 
al Piano regolatore comunale 
approvata dal Consiglio comu- 
nale di Sgonico. «La Regione — 
ha spiegato Ales Petaros, re- 
sponsabile del Servizio tecni- 
co comunale che fa capo alla 
sindaca, Monica Hrovatin—ha 
emesso una serie di norme a tu- 
tela del paesaggio boschivo e 
degli habitat di interesse co- 
munitario, con l’obiettivo di 
mantenere una certa distanza 
di sicurezza fra le aree a indi- 
rizzo agricolo da un lato e pra- 
ti, grotte e stagni dall'altro». 
«Gli agricoltori — ha precisato 
Hrovatin - dovranno effettua- 
re delle valutazioni di inciden- 
za sui terreni di propria compe- 
tenza, oppure osservare le di- 
stanze di sicurezza imposte». 
Questo, ha aggiunto, rappre- 
senterà «un appesantimento 
burocratico, ma non c'erano al- 
ternative: era necessario ade- 
guarci alle direttive indicate 
dalla Regione, che comunque 
abreve emetterà un decreto in 
materia». Hrovatin ha dunque 


La sindaca di Sgonico Hrovatin 


ricordato che «il nostro è un 
piccolo territorio, e non abbia- 
mo spazio per un’agricoltura 
intensiva, ma è comunque op- 
portuno trovare un equilibrio 
tra sviluppo e tutela delle va- 
rie zone». Con la variante ap- 
provata, il Comune punta per- 
tanto a «portare la produzione 
agricola a un centinaio di etta- 
ri, daiquali—ha aggiunto Peta- 
ros- andranno tolte le fasce di 
protezione». Hrovatin ha infi- 
ne sottolineato che «con que- 
sta variante si riduce l’edifica- 
bilità. Per quanto concerne le 
aree ex militari — ha concluso 
la sindaca - il comprensorio 
della polveriera diventerà 
area aindirizzo agricolo pasto- 
rale, mentre la caserma Dardi 
sarà sede di attività artigianali 
e industriali, ma con severi li- 
miti nelle emissioni». — 

U. SA. 
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OGGI LA PRESENTAZIONE 


All’uncinetto 
oin macramè 
cerchi ornano 
tutta Muggia 


MUGGIA 


La manifestazione “Tutto 
in un Cerchio” sarà presen- 
tata oggi, in sala Millo a 
Muggia alle 18. Tema cen- 
trale sarà appunto il “cer- 
chio”: dai mandala agli ac- 
chiappasogni, opere che i 
partecipanti potranno rea- 
lizzare in metallo o cerami- 
ca, all'uncinetto o in macra- 
mè. L'evento è organizzato 
dalla Pro Loco di Muggia in- 
sieme al gruppo “Knitca- 
fèMuja”, al gruppo parroc- 
chiale “Il Filo che Unisce”, 
l’Università della terza età 
di Muggia, la microarea 
Fonderia e l'associazione 
Donne assieme. Le creazio- 
ni realizzate costituiranno 
una mostra collettiva diffu- 
sa, appese come abbelli- 
mento di portoni, finestre 0 
vetrine dei negozi, grazie al- 
la collaborazione di cittadi- 
ni e negozianti che vorran- 
no accogliere lo spirito del 
progetto. Le esposizioni du- 
reranno da metà maggio fi- 
no a settembre; via via po- 
tranno essere aggiunte nuo- 
ve creazioni: lo scopo è 
coinvolgere la cittadinanza 
nell’abbellimento del cen- 
tro storico con angoli colo- 
rati e vivaci, al fine di cattu- 
rare, come con i fiori, l’at- 
tenzione di passanti e turi- 
sti. — 

LU. PU. 
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L'evento podistico, in programma dal 19 al 21 aprile a Muggia, vede 
il campione paralimpico di tennistavolo nuovamente testimonial 


Mujalonga sul Mar e Parenzan 
assieme anche quest'anno 


IL PERSONAGGIO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


atteo Parenzan, 
il ventenne cam- 
pione mondiale 
ed europeo di 
tennistavolo paralimpico, 
anche quest'anno sarà il te- 
stimonial della Mujalonga 
sul Mar, manifestazione po- 
distica che si terrà a Muggia 
dal19al21aprile. 

Gli organizzatori dell’ap- 
puntamento, curato dall’A- 
sd Trieste Atletica con la col- 
laborazione del Comune di 
Muggia, hanno scelto il ven- 
tenne atleta triestino come 
testimonial di un evento che 
fa dell’inclusione e di una vi- 
sione a 360° dello sport i 
suoi capisaldi. Dopo avervis- 
suto da giovanissimo l’emo- 
zione di partecipare alle Pa- 
ralimpiadi di Tokyo il pongi- 
sta triestino, portacolori 
dell’Ask Kras di Sgonico, ha 
inanellato una serie di otti- 
me stagioni, raggiungendo 
la vetta del ranking mondia- 
le della categoria 6, salendo 
sia sul tetto d’Europa che del 
mondo. «Ci ritroviamo alla 
Mujalonga Sul Mar dopo 
un’annata in cui, vincendo 
gli Europei, sono riuscito a 
qualificarmi alle Paralimpia- 
di di Parigi 2024 con un an- 


Il campione paralimpico di tennistavolo, Matteo Parenzan 


no d’anticipo», ha racconta- 
to Parenzan: «Nell’ultima 
stagione mi sono stabilizza- 
toaivertici mondiali della di- 
sciplina. Li posso definire 12 
mesi all’insegna delle confer- 
me edi nuove consapevolez- 
ze». A proposito delle Para- 
limpiadi di Parigi Parenzan 
non ha dubbi: «Arriverò lì 
con la possibilità di giocar- 
mela con tutti e di voler usci- 
re dal campo senza alcun 


rimpianto». 
Ma torniamo sulle rive 
dell’Ospo: relativamente 


all’organizzazione dell’even- 
to podistico muggesano Pa- 
renzan ha avuto parole di 


elogio: «Della società giallo 
blu (i colori sociali dell’Asd 
Trieste Atletica, ndr) mi ha 
colpito il fatto che mi tratta- 
no come un atleta professio- 
nista e non come un disabi- 
le, esono capaci di vedere co- 
sa possono fare e dare alla 
cittadinanza i ragazzi para- 
limpici, senza soffermarsi 
suquello che non possono fa- 
re. C'è un interesse nei con- 
fronti dello sport paralimpi- 
co che sa coniugare sport e 
storie umane, fornendo im- 
portanti esempi anche per al- 
tre società che potrebbero 
impegnarsi in questo cam- 
po». — 
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Il primo incontro del progetto La 
Medicina genere-specifica per 
la cura e la sicurezza alimenta- 
re",svoltosi il 27 marzo alla Sala 
Piccola Fenice, ha avuto la colla- 
borazionedi Aidm - Associazio- 
ne italiana donne medico, il pa- 
trocinio dell'Università di Trie- 
ste, dell'Ordine dei medici chirur- 
ghi e odontoiatri, dell'associa- 
zione Donne per la salute e della 
Consulta femminile di Trieste. 
Hanno partecipato i relatori Vin- 
cenza Russo specialista in Medi- 
cina legale che ha tracciato l'e- 
voluzione della normativa nazio- 
nale e internazionale in mate- 
ria, Paola Sbisà specialista in 
Scienza dell'alimentazione che 
ha svolto una relazione su que- 
sto aspetto. Stella Bernardi, spe- 
cialista in Endocrinologia, ha 
trattato della differenza di gene- 
resia nelle malattie che nella lo- 
ro terapia, Francesca Larese Fi- 
lonspecialista di Medicina della- 
voro, ha esaminato le statisti- 


che sull'incidenza delle diverse 
patologie riferite al genere, Sa- 
veria Lory Crocè specialista in 
Gastroenterologia ha esamina- 
to ilfegato, organo centrale nel- 


LE LETTERE 


Muggia 
I miei ricordi 
di "Da Fiorin" 


Sul Piccolo di domenica 31 
marzo scorso, ho letto l'arti- 
colo riguardante le due attivi- 
tà che aMuggia possono van- 
tarsideltitolo di attività stori- 
ca. 
La Drogheria Postogna è una 
istituzione, per quanto ri- 
guarda la Trattoria Al Porto, 
sottolineo che ce ne sono al- 
cune di più vecchie. 
Una sicuramente è l'Hostaria 
alCorridoio, presente già ne- 
gli Anni'20 del secolo scorso, 
conosciuta come "Da Fiorin". 
Raccontavamiamamma, na- 
ta nel 1923, che quando era 
una bambina di 4 o 5 anni le 
avevano comprato una "ma- 
stelletta" (piccolo recipiente 
tipo catino) e che con la sua 
mamma, dotata di una "ma- 
stellona", andavano alla Palù 
(una fonte d’acqua) a prende- 
re l'acqua per l'osteria, non al- 
lora esistendo l'acquedotto. 
Il"siorFiorin"la ricompensa- 
vacon5 centesimi. 
Volevo solo portare a cono- 
scenza i lettori del Piccolo 
questa piccola storia della 
mia” Muggia. 
Selvaggia Rusgnak 


Politica internazioale 
Francesco è l'unico 
conla testa sul collo 


Essere putiniani o atlantisti 
oggi significa, irrefutabil- 
mente, a mio avviso essere 
guerrafondai. 
In Russia governa un dittato- 
re che nessun "esperto cremli- 
nologo" può saperci dire do- 
vevuole andare a parare. 
Negli Usa, "faro e leader 
dell'Occidente", pesa ildomi- 
nio dei produttori d'armi e 
tra poco le elezioni presiden- 
ziali. Candidati: un vecchio 
non sempre lucido e un “ma- 
nigoldo” con atteggiamenti 
eversivi. 
Qui da noi l'Europa è fram- 
mentata, debole e inetta. 
Peggio di così si muore. E co- 
sìsarà. 
Papa Francesco è l'unico con 
la testa sul collo ma viene 
quasi deriso da perfetti imbe- 
cilli che invece di governare 
dovrebbero andare a spalare 
letame. Materiale peraltro 
nobilissimo. 

Antonio Giaretta 


Campo Sacro 
L'Ostello scout 
torni ai ragazzi 


Ricordo le diverse segnala- 


oi 


MA a EEE VERA PARA a PL ansa iconota 


larisposta farmacologica, men- 
tre Alessandra Guglielmi, spe- 
cialista in Oncologia, ha eviden- 
ziato le differenze di genere in 
questo campo. Il tutto è stato 


zioni, corroborate anche da 
una robusta raccolta di firme 
dei residenti nella frazione 
comunale di Campo Sacro, 
che confermano già da tem- 
pola grave situazione creata- 
si all’Ostello Alpe-Adria, sot- 
tratto agli scout perfarne, co- 
me concordato con la Prefet- 
tura e il Comune di Trieste, 
un centro di accoglienza per 
gli immigrati della cosiddet- 
taRotta balcanica. 

Auspico, convinto che anche 
la sindaca di Sgonico signora 
Monika Hrovatin sia d’accor- 
do, che detto comprensorio 
venga quanto prima restitui- 
to ai bravi ragazzi scout trie- 
stinie del Carso. 

Questo dirottando gli attuali 
“ospiti”, che fra breve verran- 
no numericamente ingrossa- 
ticoni rifugiati “sfrattati” dal 
Silos cittadino, in altri siti fa- 
cilmente reperibili come per 
esempio le ex caserme di via 
Cumano, di via Rossetti, a 
Banne e altre simili strutture. 
Fra le situazioni pericolose 
va subito segnalato che molti 
genitori delle località carsoli- 
ne dove treansitano i bus del- 
la linea 44 della Trieste Tra- 
sporti, con una fermata pro- 
prio davanti  all’Ostello 
scout, non mandano più i pro- 
pri figli a scuola a Trieste con 
tali mezzi pubblici perché 
detti autobus sono, specie al 
pomeriggioe alla sera, straca- 
richi dei giovani “ospiti” stra- 
nieri. I quali viaggiano, pro- 


ideato e coordinato dalla presi- 
dente del Soroptimist Interna- 
tional Club Paola Sbisà suppor- 
tata dalle socie Gabriella Clarich 
e Marina Tutta. 


babilmenteo gratis (dove so- 
noicontrollori di Trieste Tra- 
sporti?) o con tessere fornite 
gratuitamente dagli entie as- 
sociazioni ospitanti, a volte 
manifestando comportamen- 
ti inappropriati o addirittura 
violenti. A volte mi riferisco- 
no maleducati o provocatori 
earroganticoninostriragaz- 
zieragazze. 
A mio parere questa situazio- 
ne deve finire. 

Fabio Ferluga 


Pontone Ursus 
Starebbe bene 
in largo Santos 


Tra le tante soluzioni in cor- 
so di discussione sulla collo- 
cazione dell’Ursus, a mio pa- 
rere una delle migliori sareb- 
be quella di posizionare il 
pontone al centro dello spa- 
zio che si è liberato con l’ab- 
battimento della Sala Tripco- 
vich, inlargo Città di Santos. 
Una tale collocazione presen- 
terebbe al turista che arriva a 
Trieste, una prima immagi- 
ne della città e della sua sto- 
ria navale. Gli darebbe l’occa- 
sione - con l'apertura lì di un 
infopoint turistico - di un pri- 
mo approccio conoscitivo 
della città e la possibilità di 
farsi uno spuntino di fine 
viaggio nel ristorante ipotiz- 
zato dal signor sindaco. 


MONTUZZA 


Il Lions Host dona ai frati 


Il Lions Club Trieste Host ha donato ai frati di Montuzza la 
sommaraccolta tra socie simpatizzanti, perla mensa e le at- 
tività a favore dei bisognosi. Nella foto Silvia e Giorgio Sardot, 
promotori dell'iniziativa, Dennis Calabrese presidente del 
Lions Club Trieste Host e fra' Paolo. 


E infine, con l’occasione, ma- 
gari di assaggiare alcune del- 
le nostre specialità culinarie. 
Dopotale gradita sosta il turi- 
sta avrebbe la possibilità di ri- 
lassarsinel salire con l’ascen- 
sore alla cima della gru per 
godere di una incantevole vi- 
sta della città a 360 gradi, 
avendo così l'occasione di 
puntare lo sguardo su altre 
mete cittadine da visitare suc- 
cessivamente. 
Il tutto con la possibilità di 
un parcheggio a brevissima 
distanza nel Silos. 
Io credo che la storia di Trie- 
ste sicuramente si meriti un 
tale progetto non condiziona- 
to da budget di spesa, che 
eventualmente potrebbe es- 
sere finanziato a breve da 
una sicura disponibilità esi- 
stente per l'impianto di una, 
a mio avviso, inutile e sicura- 
mente molto antieconomica 
ovovia. 

Dario Capponi 


Ex Pavan di via Frausin 
Due le alternative 
salvando terreno 


Sul Piccolo di sabato 30 mar- 
zo il consigliere della Quinta 
circoscrizione Giorgio Cecco 
boccia, senza averla letta, la 
proposta alternativa del Co- 
mitato Insieme San Giacomo 
suvia Frausin peril nuovo im- 


pianto sportivo comunale. 
Eppure gliela abbiamo spedi- 
ta via e-mail venerdì 29 mar- 
ZO SCOrso. 

Se desidera chiarimenti in 
proposito, siamo disponibili 
a incontrarlo e a discuterne 
con lui, così come con qual- 
siasi altro esponente politi- 
co. 

Non vi sarebbe alcun consu- 
mo di suolo in piazzale delle 
Puglie o nel piazzale interno 
delle Scuole Oberdan e da 
Vinciinvia Besenghi. 

Infatti sono entrambi delle 
tristi spianate di asfalto. 

La prima adibita a parcheg- 
gio di superficie, la seconda 
ora inutilizzata e in attesa di 
risistemazione. 

Il Comitato Insieme San Gia- 
como propone di costruire 
l'impianto sportivo su una di 
queste due spianate e di rica- 
varvi al disotto un grande au- 
tosilo interrato gratuito al 
servizio sia dei futuri utenti 
sia dei residenti, realizzando 
così più parcheggi di quanti 
sene perderebbero. 

Il consigliere non vuole «en- 
trare nel merito dell’utilizzo 
dell’ex Pavan di via Frausin, 
per una destinazione d’uso 
già evidentemente ben pon- 
derata da parte dell’ammini- 
strazione comunale». 

Così ben ponderata che, per 
realizzare il nuovo impianto 
sportivo si distruggerebbe 
un edificio risalente al 
1835-36 ricompreso nel “Ca- 


GLIAUGURI 


IOLANDA 
Sono 90! Auguri da tutti noi 
che ti vogliamo bene 


PICCOLO ALBO 


Nel 1947 arrivai giovane de- 
cenne dopo anni da sfollato 
in Veneto. 

Ricordo di quel periodo il 
Vallone di Muggia con deci- 
ne di navi affondate e affio- 
ranti. 

Esistono, e se sì mi piace- 
rebbe vederne alcune, foto- 
grafie di questo fatto? 

Abito da oltre 50 anni in 
Lombardia. 

Grazie fin d’ora a chi vorrà 
esaurire questo mio deside- 
rio. Mi potete contattare al 


numero di cellulare 
339-7600481. 
AndreaFavretti 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


3 APRILE 1974 


- Pieno successo all' Auditorium, dapprima al Teatro, perla riunione di 
circa mille acconciatori intervenuti dalla regione su invito della Frame- 


si. 


- Risposta del sindaco Spaccini sul problema della Università nel Friu- 
li: l'unità regionale è insidiata dalle pressioni per l'Ateneo udinese. 

- A nome del Comune, l'ass. Abate ha espresso piena Solidarietà al pro- 
blema del cantiere Alto Adriatico, per cui si prefigurano ottocento li- 


cenziamenti. 


- Ricorre domani un anno dalla scomparsa di Gianni Bartoli, il sindaco 
degli anni difficili. Nell'occasione, una Messa sarà celebrata nella Cat- 


tedrale di San Giusto. 


- E'andata ieri sera al Politeama Rossetti il musical "Jacopone" (da To- 
di), nell'interpretazione di Gianni Morandi e Paola Pitagora per la regia 
di Ruggero Miti edi testi di Franco Migliacci. 


GIOCO DEL 


(LLIOXTIT0) 
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€rrieste città della pace” 


"Oggiho scattato questa foto, che mi pare rappresenti bene la nostra città multiculturale e aman- 
tedella pace'' osserva in merito al suo scatto il lettore Marco Molino. 

Inviate le vostre immagini migliori (connome e numero di telefono, che non sarà pubblicato) per 
la nostra rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it con 
untitolo eun breve commento in merito. 


talogo dei beni culturali” dei 
Musei civici del Comune di 
Trieste, un campo coperto di 
pallacanestro allestito negli 
anni’90 sempre con soldi dei 
contribuentie un giardino al- 
berato rimesso a posto con 
fondi pubblici nel 2013. 
Inoltre si sventrerebbe, ab- 
battendo alberi, e si intralce- 
rebbe a lungo il Ricreatorio 
Pitteri divia San Marco perri- 
cavarvi un autosilo seminter- 
rato. Come se non bastasse, 
si graverebbe di nuovi par- 
cheggi il cortile della Scuola 
Duca d’Aosta di via Verone- 
se. 
Paolo Radivo 
Comitato Insieme 
San Giacomo 


Vita e dignita 
Manette, ceppi 
e dissuasione 


In questi giorni è alta l'atten- 
zione sul caso Salis, l’attivi- 
sta italiana detenuta in Un- 
gheria accusatadi violenze. I 
14 ottobre 2019 due agenti 
della Polizia di Stato sono sta- 
ti uccisi barbaramente. Se 
all’aggressore Meran fossero 
state riservate le stesse ma- 
nette e catene viste indossa- 
re alla Salis oggi, Rotta e De- 


DOPO LE PIOGGE 


Marea con fango a Barcola 


Ieri pomeriggio a Barcola, all'altezza dell'esercizio pubblico 
Il Pane Quotidiano, si poteva osservare - come dalla foto del 
lettore Fabio David - salire la marea composta anche da ac- 
qua sporca di terra evidentemente portata dalle abbondanti 
piogge di questi giornie che il fiume Isonzo sta scaricando nel 
Golfo. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 
Itesti non devono superare le 12 parole e 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Riccardo di Chichester (vescovo) 
Il giorno è I'94°, ne restano 272 
Ilsole sorge alle 6.42 tramonta alle 19.95 
Laluna — sorgealle414calaalle 12.38 
Ilproverbio —Sepioveiltre aprilante, 

quaranta giorni di durante 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
Loc. Aurisina 106/F - Aurisina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 200121. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Combi 17, 040302800 

Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIOin ug/ms 03in pyg/Nms 
81 marzo 64 90 
l'aprile 38 16 
2aprile ol 54 
8 aprile 14 16 
4aprile 15 nl 
Saprile 20 19 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 


112 
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LABORATORIO TRIESTE 


Cinquant'anni fa la scoperta 
dell’esercito di terracotta 
a Xian, l'antica capitale cinese 
del regno di Qin Shi Huang 


FABIO PAGAN 


rala fine dimarzo del 1974- cinquant’anni fa— quan- 

do alcuni contadini della provincia dello Shaanzi, a 

una trentina di chilometri da Xian, nella Cina Centra- 

le, mentre scavavano un pozzo in cerca dell’acqua co- 
minciarono a estrarre mattoni e frammenti di terracotta. Uno 
dei contadini, Yang Zhifa, si rese conto che quei cocci ricorda- 
vano parti della figura umana. Sapendo che lì vicino c’era un 
sito archeologico, avvertì le autorità. Arrivò un gruppetto di 
archeologi e geologi guidati da Zhao Kangmin, che comprese 
subito l’importanza dei reperti: erano frammenti delle miglia- 
ia di statue di quello che poi verrà chiamato l’Esercito di terra- 
cotta. Una delle scoperte archeologiche più straordinarie del 
Novecento. 

Sonostato due volte a Xian, l’antica capitale di 10 milioni di 
abitanti circondata da mura imponenti, con un vasto quartie- 
remusulmano abitato da cinesi di etnia hui. Eho sostato a lun- 
go all’interno degli enormi padiglioni che proteggono l’area 
archeologica con le 8.000 statue di guerrieri, generali, cavalli 
ecarri da guerra, allineaticome durante una parata. 

Ilsitoèinrealtàunworkin progress, con zone dove archeo- 
logi, geologi e operai con- 
tinuano a ricuperare nuo- 


Contadini e archeologi 


si sono divisi il merito 

Ma è ancora inviolata 
la misteriosa tomba 

del primo imperatore 


viresti delle statue, pesan- 
ti sui 250 chili e alte quasi 
due metri. Le statue sono 
composte da elementi se- 
parati: testa, busto, brac- 
cia, gambe. Variamente 


montati in modo da dare 
l'impressione che ogni figura sia diversa dalle altre. 

L’Esercito di terracotta doveva accompagnare nell’Aldilà 
colui che si era autoproclamato primo imperatore: Qin Shi 
Huang, morto a cinquant'anni nel 210 avanti Cristo dopo un- 
dici anni di regno in cui unificò le sette province storiche 
dell’antica Cina e diede inizio alla Grande Muraglia a difesa 
dalle tribù del Nord. A un chilometro e mezzo dai padiglioni 
delle statue c’è una collinetta boscosa alta 76 metri: lì sotto, in 
una misteriosa e favolosa struttura piramidale, è nascosta la 
tomba ove giace Qin Shi Huang. Un tumulo funerario ancora 
inviolato, esaminato con prospezioni geotecniche. 

Che ne è stato dei due principali protagonisti della scoper- 
ta, tra invidie e rivendicazioni? L’archeologo Zhao Kangmin, 
che per primo ricompose una statua con i frammenti emersi 
dal pozzo, ha avuto la sua parte di gloria ed è morto nel 2018 
a 81 anni. Yang Zhifa, il contadino, ha dovuto contendere ai 
fratelli il merito della scoperta ed è stato ricompensato con 
unlavoro al Museo dell’Esercito di terracotta: quello di auto- 
grafare i libri acquistati daivisitatori. 

Durante la mia seconda visita a Xian, nel 2009, l’ho visto se- 
duto al suo posto, impassibile, mai un sorriso. Sulla parete al- 
le sue spalle c’era la fotografia che lo ritrae mentre incontra il 
presidente statunitense Bill Clinton durante la sua unica visi- 
tain Cina nel 1998. Holetto che è andato in pensione qualche 


menego sarebbero ancora : ee Sala operativa Sogit 040662211 —annofa.Gliè stato intitolato un minuscolo asteroide scoper- 

tradinoi? riti Dall VigiliUrbaniserviziorimozioni 040366111 to da un astronomo amatoriale italiano: 267017 Yangzhifa. 
Nevio Poclen i — 

ELARGIZIONI GALLERIA DI PIAZZA FORAGGI LO DICO AL PICCOLO 


In memoria del caro cognato Felice 
Carbone per il suo compleanno 24/3 
30 pro AIRC 


In ricordo di Bruno Agnoletto da parte 
della moglie Anna la figlia Alessandra 
con Maurizio. 1000 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


In ricordo di Fabio Goruppi da un 
amico di ricreatorio 50 pro COMITATO 
EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN" 


In memoria di Silva Nordio Giona dalle 
famiglie Gobet Meula Steiner 100 pro 
IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


I vecchi problemi ritornano 


La Galleria di piazza Foraggi è stata ristrutturata. Ma i vecchi 
problemi ritornano... piano piano: nella foto che accludo si 
possono notare degli spandimenti. 

PavelBerdon 


Il Maggiolino “ritorna” nel suo elemento naturale 


Da circa una decina d'anni alla 
fine di via del Ponticello a Ser- 
vola vi è una vecchia Volkswa- 
gen Maggiolino abbandonata. 
Furono fatte nel tempo diver- 
se segnalazioni. 

E curioso come il relitto 
dell’auto sia talmente integra- 
to nell'ambiente circostante 
chevi sono cresciuti alberi e ce- 
spugli all'interno. 

E cresceranno all'interno in- 
tegrando l'auto fino a “man- 
giarla”. E incredibile come su 
ciò che resta colpevolmente ab- 
bandonato intervenga in ogni 
caso la natura, riprendendo i 
suoi spazi. 

Valentina Irrera 
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La Machina 
Sapiens . 
sfida gli umani 


Il goriziano Nello Cristianini, docente di Intelligenza artificiale all'Università di Bath 
venerdì presenta il suo ultimo saggio al Caffè San Marco e racconta gli scenari futuri 


L’INTERVISTA 


Giulia Basso 


CRISTIANINI 


ACHIN 
SAPIENS 


L'ALCORITNO CHnE 
CEI NA RUBATO IL SEGRETO 


iamo all’inizio di un 

mondo nuovo: per la 

prima volta nella no- 

stra storia, con Chat 
Gpt, Bard e le altre intelligen- 
za artificiali generative ci tro- 
viamo a conversare con un’en- 
titànon umana. Ea nonessere 
sempre in grado di riconoscer- 
la come tale. 74 anni fa Alan 
Turing, l’uomo in grado di de- 
cifrare i codici di Enigmaeilpa- 
dre dell’intelligenza artificia- 
le, l'aveva previsto: se conver- 
sandoci non c'è modo di distin- 
guere una macchina da una 


persona, aveva affermato il 
matematico, allora la macchi- 
na è pensante. Siamo giunti a 
questo punto: Gpt 4 non solo 
può dialogare su qualsiasi ar- 
gomento in modo non di rado 
indistinguibile da noi, ma ha 
anche già passato esami uni- 
versitari e test d'ammissione 
ai vari corsi di laurea, perfino 
la prova perottenerela licenza 
d’avvocato negli Stati Uniti. 
Macosa potrebbe succedere 
se, dopo averraggiunto presta- 
zioni quasi umane, la macchi- 
na addirittura le superasse? E 
la domanda che si pone il gori- 
ziano Nello Cristianini, do- 
cente di Intelligenza artificiale 
all’Università di Bath (Regno 
Unito), nel suo ultimo saggio, 
“Machina Sapiens. l’Algorit- 
mo che ci ha rubato il segre- 
to della conoscenza” (il Muli- 
no, pagg. 160, euro 15), che 
presenterà venerdì alle 18 al 
Caffè San Marco: se l’uomo è 
stato definito “sapiens” nel mo- 
mentoincuiha rubato il segre- 
to della conoscenza dagli dei, 
oggi sono le macchine a meri- 
tarsi l'appellativo. E ci convie- 
ne scoprire in fretta il segreto 
della loro conoscenza, che ab- 
biamo perso di vista mentre le 
stavamo addestrando: in quel- 
lazona grigia è nascosto il futu- 


ro del nostro rapporto con lo- 
ro. 

Professore, cosa aveva pre- 
visto Turing nel1950? 

«Che entro al fine del secolo 
lemacchine avrebbero conver- 
sato come un essere umano e 
quindi si sarebbero potute con- 
siderare “pensanti”. Aveva 
ideato un test per determinar- 
lo, che per anni è stato il Sacro 
Graal dell'informatica: ma ora 
lemacchine che abbiamo idea- 
to sono sul punto di passarlo. 
Non per nulla nell’Ai act, l’uni- 
co tentativo fatto finora 
dall’Ue di legiferare sul tema, 
si dice chele macchine devono 
presentarsi come tali, proprio 
perché il rischio di confonder- 
le con degli esseri umani è 
quantomai concreto. E proba- 
bilmente noncisifermeràlì». 

Ma comesiè arrivati a que- 
sto punto? 

«Siamo partiti da un algorit- 
mo inventato sette anni fa 
nell’ambito della traduzione 
automatica, l'abbiamo modifi- 
cato per fare altro e gli abbia- 
mo chiesto di creare dei model- 
li di linguaggio. L’abbiamo ad- 
destrato con moltissimi esem- 
pi, milioni di pagine web e mi- 
gliaia dilibri, cancellando a ca- 
so delle parole e chiedendogli 
di completarle: ha imparato a 


predire le parole mancanti. 
Ma poi, già nel 2018, si è sco- 
perto che quel modello aveva 
imparato anche altre cose che 
nessuno gli aveva insegnato: 
sapeva completare un sillogi- 
smo e rispondere a domande 
sul mondo esterno. Insomma, 
avevaimparato non solo a pre- 
dire il linguaggio, ma anche a 
comprendere il mondo, seppu- 
re in maniera interamente di- 
versarispetto alla nostra». 

Cosa è successo negli ulti- 
mianni? 

«Abbiamo capito che più 
unamacchina è grande e nutri- 
ta abbondantemente più è in 
grado di comprendere il lin- 
guaggio e ilmondo: è nata una 
macchina dieci volte più gran- 
de e poi 100 volte più grande, 
e sempre più performante. Nel 
frattemponoiesseri umani ab- 
biamo iniziato a rapportarci 
con lei: non c'è solo chi la usa 
per velocizzare alcuni compi- 
ti, ma c'è chi vorrebbe ingan- 
narla, chi pensa che sia co- 
sciente e chi si è addirittura in- 
namorato di lei. Stiamo assi- 
stendo alla cronaca di un in- 
contro storico tra un essere 
umano e una sua creatura, un 
dialogo che sta iniziando». 

Perché vogliamo creare 
macchine che pensano e par- 


lano come noi? 

«Secondo il biografo di Tu- 
ring è perché vogliamo sapere 
come funziona l'intelligenza: 
abbiamo costruito una macchi- 
na per capire chi siamo. In fin 
dei conti la nostra specie è la 
stessa descritta nei miti di Pro- 
meteo e Pandora: abbiamo vo- 
luto giocare con il fuoco e sco- 
perchiare vasi, nonostante ci 
avessero detto di non farlo. E 
dove saremmo finiti se non l’a- 
vessimo fatto? Ela nostra natu- 
ra che ciimpone di esplorare e 
rischiare e adesso siamo da- 
vanti a una scelta di questo ti- 
po: so che continueremo ad ad- 
destrare e usare queste mac- 
chine, perché siamo fatti così». 

Qualiirischi? 

«Dipenderà molto da come 
decideremo di impiegare le in- 
telligenze artificiale generati- 
ve. Sarà inevitabile delegare lo- 
ro alcune decisioni e ciò avrà 
conseguenze anche etiche: in 
Inghilterra ciponiamo il proble- 
machela macchina possa discri- 
minare qualcuno, ma non sitrat- 
ta dell’unica criticità. Potrebbe 
sbagliare una diagnosi o fornire 
informazioni false: almomento 
nonè perfetta eva presa con sen- 
so critico. Ma il mio lavoro è 
chiedermi cosa diventerà fra 
vent'anni: abbiamo addestrato 
una macchina per svolgere un 
compito e spontaneamente so- 
no emerse altre competenze. Il 
nostro obiettivo ora è compren- 
dere il perché: dobbiamo co- 
struire al più presto una teoria 
dellaconoscenza». 

Comesviluppare nell’uma- 
no gli anticorpi per gestire al 
meglio il rapporto con l’Ai? 

«Nonè facile capire cosa pos- 
siamo aspettarci da una mac- 
china, almomento ci aspettia- 
mo quello che potremmo at- 
tenderci da degliesseri umani. 
Perciò c'è chi ha considerato la 
macchina autocosciente e chi 
siè innamorato. Open Ai ha un 
metodo molto rigoroso per evi- 
tare che l’Ai si finga una perso- 
na, simuliemozionie dia infor- 
mazioni pericolose. Ma ciò ci 
fa pensare a come potrebbe es- 
sere il mondo se non facessi- 
mo di tutto per controllare le 
macchine, anche attraverso la 
legge: è da lì che nasce la no- 
stra paura». — 


LA MOSTRA 


Dipinti e fotografie indagano 
il mistero della figura femminile 


Alla DoubleRoom di Trieste 

i dipinti della finlandese Eeva 
Kukkonen e le immagini 
dell'americana Erin McKinney 
nel percorso "Con queste mani" 


Giada Caliendo 


afigura femminile de- 
clinata neisuoi molte- 
plici ruoli è protagoni- 
sta della mostra alla 
DoubleRoom arti visive in 


via Canova 9 a Trieste. Cura- 
ta da Massimo Premuda l’e- 
sposizione dal titolo “Con 
queste mani” è una doppia 
personale dell'artista finlan- 
dese Eeva Kukkonen e della 
fotografa americana Frin Mc- 
Kinney. 

La prima sala si divide in 
due parti: daunlato leimma- 
gini quasi monocromatiche 
di Eeva e dall’altro le colora- 
tissime fotografie di Erin. Ee- 
va Kukkonen presenta deila- 


vori di ricamo su tela in cui 
spicca il punto careliano, un 
particolare disegno di cucito 
che può essere considerato 
la sua cifra distintiva, si trat- 
ta di un quadratino preciso ri- 
proposto su una linea, deri- 
vante da un’antica tecnica 
finlandese appresa dai non- 
ni. 

Il suo è un racconto di ma- 
dre e di donna esplicitato so- 
prattutto con l’opera “Andrà 
tutto bene” realizzato duran- 


Una fotografia di Erin McKinney: una donna boliviana ripulisce la laguna dalle ninfee 


te i giorni del covid. Nel tito- 
lo l'artista ha ripreso la frase 
che si utilizzava molto spes- 
so in quel periodo; dal punto 


di vista iconografico è un au- 
toritratto in cui si legge un 
volto diviso in due, da una 
parte il bel viso dell’autrice e 


dall’altra un teschio. La con- 
trapposizione della vita e del- 
la morte è resa esplicita dalla 
presenza di un melograno 
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FATTI le Addio Maryse Condé, grande voce dell'identità nera 


& E 


Grande voce della letteratura francofo- 
na, la scrittrice originaria della Guada- 
lupa, Maryse Condé, 90 anni, è morta 
l'altra notte nel sonno all'ospedale di 
Apt, nel sud della Francia: è quanto rife- 


rito all'agenzia France Presse dalmari- 
to, Richard Philcox. Nata a Pointe-à-Pi- 
tre l'11 febbraio 1934, Maryse Condé 
ha scritto una trentina i libri sull'Africa, 
sulla schiavitù, sulle molteplici identità 


nere e ilsuo nome è stato fatto più vol- 
te per il Premio Nobel. Ha anche inse- 
gnato per lunghi anni negli Stati Uniti. 
«Gigante delle letteratura, Maryse Con- 
dé ha saputoritrarre i dolori ele speran- 
ze, dalla Guadalupa all'Africa, dai Carai- 
bi alla Provenza. In una lingua di lotta e 


di splendore, unica, universale. Libera. 
Rivolgo le mie condoglianze alla fami- 
glia, ai suoi cari e ai suoi lettori»: lo scri- 
ve il presidente francese, Emmanuel 
Macron, in un messaggio pubblicato 
su Xdopoaverappreso della morte del- 
lascrittrice. 
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Nello Cristianini, docente di Intelligenza artificiale a Bat 
@Universityof Bath/Nicolas Delves Broughton 


simbolo della fertilità e delle 
scarne ossa del cranio da cui 
fuoriescono i denti senza la 
copertura delle labbra. In 
questo lavoro di grande im- 
patto si legge iltema della va- 
nitas, della caducità della vi- 
ta, della labilità della bellez- 
zaela necessità della rinasci- 
ta. 

Unaltro lavoro interessan- 
teè un’opera cromaticamen- 
te incisiva in cui, attraverso 
un gioco di fili, riproduce il 
profilo dei suoi figli. 

Le foto di Erin McKinney 
sono il prodotto dei suoi in- 
numerevoli viaggi intorno al 
mondo in cui la fotografa co- 
glie la quotidianità della don- 
na nei suoi lavori più dispara- 
ti. Emblematica l’immagine 
di una signora boliviana ri- 
tratta nel suo abito tradizio- 


nale: appare come una scul- 
tura vivente, con la sua posa 
statuaria, le braccia incrocia- 
teeilvolto granitico e corruc- 
ciato. Erin riesce a cogliere 
parte dell'essenza delle don- 
ne con il suo scatto e in ogni 
immagine si legge una sto- 
ria. Una foto molto poetica è 


L'allestimento curato 
da Massimo Premuda 
sarà visitabile 

fino al 3 maggio 


quella in cui al centro del pae- 
saggio un’esile donna su una 
piccola imbarcazione tenta 
di pulire la laguna dalle nin- 
fee, il suo non è un lavoro 
che le porterà guadagno — 


forse riuscirà a vendere qual- 
che fiore ai turisti” ma è un’o- 
perazione necessaria per per- 
mettere il passaggio delle 
piccole chiatte. 

Le stampe realizzate su 
carta fine art applicata su al- 
luminio esaltano la nitidez- 
za dei colori e la bellezza dei 
dettagli. In esposizione an- 
che 12 lavori su tela in cui 
l’arte di Eeva si mescola a 
quella di Erin e dà frutto al 
workshop "Le menti che pen- 
sano, le mani che lavorano" 
realizzato un anno fa suinvi- 
to della Casa Internazionale 
delle Donne di Trieste, a cui 
ha partecipato una classe di 
studenti di Edilmaster, la 
ScuolaEdile di Trieste. 

La mostra sarà visitabile fi- 
no al3 maggio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dov'è finita l'Italia migliore? 
Dal manicomio di Gorizia 
viaggio tra uomini e progetti 


Lo scrittore pordenonese Simone Marcuzzi apre la raccolta 
dedicata a luoghi simbolo del Paese. Si parte da Basaglia 


Giovanna Pastega 


RIPARTIRE 
DA QUI 


00 { poeta 
A TAGA mie?! 


now] 


n viaggio nel tem- 
po, nello spazio, 
nella capacità de- 
gli esseri umani di 
lasciare un segno nei luoghi, 
nelle persone e di cambiare 
il corso delle cose. Ecco allo- 
ra che la scrittura diventa la 
strada per raccontare storie 
di uomini che con il loro im- 
pegno hanno inciso forte- 
mente nella nostra società. 
“Ripartire da qui. Da Bar- 
biana a Gorizia, da Ivrea a 
Cinisi: dov'è finita l’Italia 
migliore?” è il volume a cu- 
ra di Gabriele Dadati e Gio- 
vanni Battista Menzani 
(Ed. LOW, pagg. 184, euro 
16) che attraverso lo sguar- 
do di un gruppo discrittori ci 
porta alla scoperta della Bar- 
biana di don Milani, dell’T- 
vrea di Adriano Olivetti, del- 
la Cinisi di Peppino Impasta- 
to, della Gorizia di Franco 
Basaglia e di tanti altri “luo- 
ghi” della nostra storia, dove 
lavolontà di qualcuno ha fat- 
toladifferenza. 
«Consensibilità letteraria, 
le autrici e gli autori di que- 
stolibro - spiegano nell’intro- 
duzione i curatori - si sono 
messi in ascolto. Hanno pas- 
seggiato nei luoghi. Hanno 
parlato con le persone. Han- 
noscattato fotografie». 
Adaprireillibro ilreporta- 
ge dello scrittore friulano Si- 
mone Marcuzzi nell’ex mani- 
comio di Gorizia, che negli 
anni ‘50 vide all’opera Fran- 
co Basaglia. In una città di 
confine, in un territorio di 
frontiera, a pochi chilometri 
dalla Jugoslavia di Tito, il 
giovane medico veneziano 
si trovò di fronte alla realtà 
drammatica e cruda dei “la- 
ger” psichiatrici, veri e pro- 
pri gironi infernali ai confini 
dell'umanità. «La prima co- 
sachemiha colpito - raccon- 
ta Marcuzzi - è l’impatto tra 


LA RECENSIONE 


Lo psichiatra Franco Basaglia fotografato da Claudio Ernè 


il grande edificio centrale co- 
sì austero e la bellezza del 
parco che lo circonda. La 
scritta che campeggia sul 
fronte “ospedale psichiatri- 
co provinciale” in realtà è un 
falso: apposta per esigenze 
cinematografiche durante le 
riprese di un film sullo psi- 
chiatra, non è stata più ri- 
mossa. Anche se non sono 
riuscito a entrare dentro la 
struttura, perché sono am- 
messe solo visite a gruppi, 
miha fatto un grande effetto 
vedere come sorgesse pro- 
prio sul confine con la ex Ju- 
goslavia di Tito. Tante sono 
le storie di pazienti che ten- 
tando di scappare si sono tro- 
vati al di là del confine e so- 
no stati arrestati». 
Ilraccontosi alterna a foto 


Ci sono anche Ivrea di 
Olivetti, Barbiana di 
don Milani e Cinisi di 
Peppino Impastato 


in bianco e nero che sembra- 
notrasportarci in un’altra di- 
mensione. «Si parla di Basa- 
glia - spiega - come dell'uo- 
mo che ha chiuso i manico- 
mi, anche se in realtà li ha 
“aperti”. La prima cosa che 
ha fattoè stato togliere le mi- 
sure di contenzione, le infer- 
riate dalle finestre e permet- 
tere alle persone di interagi- 
re. Molti rinchiusi nei mani- 
comi non soffrivano di malat- 
tie mentali, erano “sepolti” lì 
per altri motivi, perché era- 
no poveri, disperati o un pe- 
so perle famiglie». 


Centrale nel reportage di 
Marcuzzi l'accostamento tra 
la realtà manicomiale del 
passato e la realtà carceraria 
del presente. «Il parallelo mi 
è venuto facilmente perché 
Basaglia era stato in carcere 
durante la seconda guerra 
mondiale. Arrivato a Gorizia 
infatti a suo dire si era trova- 
to in un luogo simile in tutto 
per tutto al carcere. Forse 
per questo una parola a lui 
molto cara era quella della 
“cura” dell'essere umano nel 
rispetto della sua dignità. An- 
cora oggi è abbastanza im- 
pressionante che da un certo 
punto di vista l'unica cosa 
che sappiamo fare a livello 
politico è quella di inasprire 
le pene, invece di concentrar- 
ci sul recupero delle perso- 
ne». 

La Gorizia di Basaglia non 
è stata perlo scrittore porde- 
nonese solo la meta di viag- 
gio tra passato e presente, 
ma soprattutto l'occasione 
di compiere una riflessione 
profondadentrole prospetti- 
ve che il futuro dei nostri fi- 
gliciimpone diimmaginare: 
«Quello di Basaglia - spiega - 
è l'esempio di una persona 
che si è messa al centro di un 
problema e ha provato a ri- 
solverlo: dunque può servi- 
re d’ispirazione in moltissi- 
mi altri ambiti. C'è una frase 
che lui spesso ripeteva nei 
suoi scritti, quella di essere 
riuscito a trasformare il pes- 
simismo della ragione 
nell'ottimismo della pratica, 
dimostrandoci che con il fa- 
re ciascuno di noi può davve- 
rocambiare le cose». — 
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le 20.30 
"Cesco, il teatro 
della Poesia" 


A dieci anni dalla scomparsa 
La Contrada rende omaggio 
a Francesco Macedonio, con 
una serata speciale a ingres- 
so libero, oggi, alle 20.30, al 
Teatro Bobbio, dal titolo “Ce- 
sco, il Teatro della Poesia 
(dieci anni che ci manchi). 
Dopo il saluto iniziale di Li- 
via Amabilino, presidente 
della Contrada, saliranno sul 
palcoscenico Ariella Reggio, 
Gloria Sapio, Marzia Posto- 
gna, Zoe Pernici, Carlo Mo- 
ser, Adriano Giraldi, Mauri- 
zio Repetto, Andrea Germa- 
ni, Maurizio Zacchigna, Davi- 
de Calabrese. Il docente Pao- 
loQuazzolo moderala serata 
commemorativa che vedrà la 
presenza della figlia Marta 
Macedonio e sarà impreziosi- 
ta dall’intervento del giorna- 
lista e critico Roberto Canzia- 
ni. Ingresso libero. 


Alle 13 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


Laconviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che si 
terrà oggi alle 13 al ristoran- 
te “Chimera di Bacco” via del 
Pane n. 2 avrà come tema : 
“Argomenti Rotariani”. Rela- 
tore: Stefano Battista, presi- 
dente Rotary Club Trieste AI- 
toAdriatico. 


Alle 18 
Olivi, mare e sale 
di Boris Pangerc 


Oggi, alle 18, alla Casa delPo- 
polo (via Ponziana 14), l’As- 
sociazione culturale Tina Mo- 
dotti presenta il libro di poe- 
sie “Oljke in morije in sol / 
Olivi e mare e sale” di Boris 
Pangerc. Partecipa l’autore 


in dialogo con Cecilia Prenz, 
docente di Letteratura spa- 
gnola presso l'Università di 
Trieste. Ingresso libero. 


Domani 
Visita guidata 
all'"Istria'' di Penco 


Domani, alle 17, al Civico 
Museo della Civiltà Istriana, 
fiumana, dalmata (via Tori- 
no 8) siterrà la visita guidata 
alla mostra “Istria. Ripresa e 
fotografata da Francesco 
Penco” con il curatore Clau- 
dio Ernè. La mostra offre al 
pubblico la visione di oltre 
duecento immagini che il fo- 
tografoe cineoperatore Fran- 
cesco Penco realizzò fra gli 
anni’10etuttiglianni’40del 
Novecento, in varie località 
istriane. La mostra è aperta 
tutti i giorni, sabato e dome- 
nica compresi, fino al 14 apri- 
le con il seguente orario 
10.30-12.30 e 16.30-18.30 
edè corredata da unricco ca- 
talogo curato da Claudio Er- 
nè. L’ingresso è libero. 


Domani 
Ilazzaretti 
di Trieste 


Domani, alle 18, alcentro pa- 
storale Paolo VI (via Tigor 
24/1), siterràla presentazio- 
ne del libro di Dino Cafagna: 
“La peste ei lazzaretti di Trie- 
ste” (Luglio Editore). La sto- 
ria dei lazzaretti, in partico- 
lar modo quelli della città di 
Trieste, ci permette di segui- 
re lo sviluppo non solo nei lo- 
ro diversi aspetti sanitari e or- 
ganizzativi, ma anche urbani- 
stici, architettonici e storici. 
Mons. Ettore Malnati dialo- 
gherà con l’autore. L’incon- 
tro verrà trasmesso in diretta 
streaming sul canale Youtu- 
be della parrocchia Nostra Si- 
gnoradi Sion. 


“Inthre Moodfor Love” di WongKar Wai 


Oggi, alle 18.30 e 20.30, al Teatro dei Fabbri (via dei Fabbri 
2/A)La Cappella Underground presenta, inversione origina- 
le sottotitolata in italiano, il film "In the Mood for Love" 
(Hong Kong, 2000) di Wong Kar Wai, un melodramma inten- 
so eraffinatissimo che ha davvero fatto storia. 


Il professor Roberto Danovaro Cristiano Minichiello / AGF 


TRIESTE - ALLE 18 NELLA SALA DEL TRONO 
Ventimila leghe sottoimari 
Il “top scientist” Danovaro 
al Castello di Miramare 


TRIESTE 


“Ventimila leghe sotto i ma- 
ri: misteri, sfide e frontiere 
della ricerca marina”. E.iltito- 
lo della conferenza odiena 
del “top scientist” Roberto 
Danovaro (alle 17 nella sala 
del Trono del Castello di Mi- 
ramare) del ciclo “Grandi in- 
contri” a Miramare, una se- 
rie di appuntamenti pensati 
acorollario della mostra “Ko- 
smos, il veliero della cono- 
scenza” allestita fino al 16 
giugno alle Scuderie del Ca- 
stello di Miramare. Il terzo 
appuntamento è realizzato 
incollaborazione con l’Istitu- 
to Nazionale di Oceanogra- 
fiae di Geofisica Sperimenta- 
le (Ogs). 

Protagonista dell’incontro 
è il professor Roberto Dano- 
varo, “top scientist” mondia- 
le nella ricerca relativa a ma- 
rie oceani, noto per le sue ri- 
cerche su biodiversità, fun- 
zionamento degli ecosistemi 
marini e impatti dei cambia- 
menti climatici sugli oceani. 
Dialogheranno con il profes- 
sor Danovaro il direttore del 
Museo di Miramare Andrei- 
na Contessa e il presidente 
dell’Ogs Nicola Casagli. 

Gli abissi e gli ambienti pro- 
fondi coprono quasi la metà 
degli oceani e sono il bioma 
più esteso della terra, ma an- 
che il più sconosciuto. Ad 0g- 
giabbiamo studiato solo lo 0. 
001% della loro enorme su- 
perficie (150 milioni di 


km2).  Contengono una 
straordinaria biodiversità, 
un grande numero di specie 
nuove per la scienza che mo- 
strano adattamenti unici e 
formebizzarre. Gli abissi con- 
tengono anche enormi ric- 
chezze come minerali prezio- 
si e idrocarburi e svolgono 
un ruolo essenziale per l’as- 
sorbimento del calore in ec- 
cesso e il funzionamento 
dell’intero pianeta. Gli abissi 
sono sempre più minacciati e 
sfruttati dall'azione umana 
(trivellazioni, estrazioni mi- 
nerarie, inquinamento) e so- 
no estremamente vulnerabi- 
liaicambiamenticlimatici. 

Ma la loro protezione ed 
esplorazione sono complica- 
te dal fatto che la metà degli 
oceani è aldi fuori dei confini 
di ogni nazione. Si tratta dei 
mari internazionali che ap- 
partengono a tutto il Pianeta 
ma che non sono protetti da 
nessuno, ma il loro studio e 
la loro protezione richiedo- 
no tecnologie avanzatissi- 
me, più sofisticate di quelle 
spaziali. Gli abissi rappresen- 
tano l’ultima frontiera e for- 
se la più grande sfida delle 
esplorazioni umane sul Pia- 
netaTerra. 

Per assistere all'incontro 
bisogna prenotare scrivendo 
a eventi.miramare@cultu- 
ra.gov. it. La conferenza è in- 
clusa nell’acquisto delbigliet- 
to di ingresso alla mostra Ko- 
smos, il veliero della cono- 
scenza. — 
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MUSICA 


“Da Vienna” 
Armida Quartett 
con le musiche 

di Mozart e Haydn 


Stasera al Teatro Miela un nuovo appuntamento 
con larassegna Cromatismi 3.0 di Chamber Music 


TRIESTE 


“Da Vienna” è il filo rosso 
del prossimo concerto della 
Stagione cameristica Cro- 
matismi 3.0 di Chamber 
Music Trieste: una propo- 
sta legata al percorso di tra- 
dizione centro-europea del 
cartellone diretto dalla pia- 
nista e musicologa Fedra 
Florit, un viaggio ricco di 
suggestioni nella migliore 
scrittura musicale per quar- 
tetto d’archi dei grandi com- 
positori della tradizione 
viennese. Stasera, alle 
20.30, al Teatro Miela di 
Trieste, sarà protagonista 
l’Armida Quartett, la forma- 
zione d’archi nata nel 2006 


aBerlino, composta da Mar- 
tin Fulda e Johanna 
Staemmler violini, Teresa 
Schwammviola e Peter-Phi- 
lipp Staemmler violoncel- 
lo. Due quartetti di Wol- 
fgang Amadeus Mozart 
apriranno e suggelleranno 
il concerto, il divertimento 
in fa maggiore KV 138 e il 
quartetto in do maggiore 
“Dissonanzen” KV 465, in- 
tervellati da un omaggio a 
Franz Joseph Haydn, il 
quartetto in si bememolle 
maggiore opera 76 n.4. Un 
repertorio che bene espri- 
mela cifra stilistica di Armi- 
da Quartett, che proprio a 
Mozart e al suo genio inno- 
vativo dedica da anni molte 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Unmondoa parte 16.30, 18.45, 21.00 
Con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Ibambini di Gaza 


16.00, 20.00 
(20.00inoriginale cons.t) 
Di Loris Lai con le musiche dell'Oscar N. Piovani. 
Quarto potere (Citizen Kane) 

18.00, 21.50 
Di Orson Welles. Il miglior film di sempre! 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Priscilla 16.30, 18.45, 21.00 
Di Sofia Coppola dal Festival di Venezia. 
Ilteorema di Margherita 
16.15,18.15,21.30 
(21.30infrancese constt.) 
Di Anna Novion dal Festival di Cannes. 


Lazonad'interesse 16.00,1745,19.40 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Anatomia di una caduta 20.30 
Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
nelaser 
NAZIONALE MULTISALA Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
www. triestecinema. it 16.00, 17.45,18.45, 20.00, 21.30 
Dreamworks: Kung Fu Panda 4 Kung FuPanda4 
16.30, 17.15, 18.10, 19.50, 21.30 16.30, 18.00, 19.15, 20.30, 2145 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero Un mondoa parte 16.15,18.15,21.00 
16.15,17.50,1945,2145 VO Priscilla 1900 
(2145inoriginale const). Versione originale con sottotitoli. 
Led Zeppelin - The song remains the icci 
_- Rice Ml PEA 
Dune Due 16.00,18.15,21.00 - 
May dicember 16.40, 21.00 
Congli Oscar: Natalie Portman e Julianne Moore. TEATRO DEI FABBRI 
Povere creature! 1845 www.lacappellaunderground.org 
Un mondo a parte 1945,2145 RassegnaCinema ai Fabbri 
Kinae Yukalla scoperta del mondo In the Mood for Love (v.0.s/t) 18.30, 20.30 
1630 DiWongKar-wai. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 

Ingresso unico 5,50 € 

Kung Fu Panda 4 16.40,19.20, 21.00 

Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
18.20, 21.20 

Un mondoa parte 17.20, 21.00 

Priscilla 17.00,19.00 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-530263 
Ingresso unico 5,50 € 

Kung Fu Panda4 17.00,18.45 
Priscilla 17.00, 20.30 
Un mondoa parte 17.30, 20.40 
May dicember 20.45 


TEATRI 


TRIESTE] 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 21.00 Loredana Bertè in Manife- 
sto tourteatrale 2024. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Oggi alle 20.80 ""Cesco, il Teatro della 


Poesia (dieci anni che ci manchi)". In- 
gresso libero. 


Dopodomani alle 20.30 "Italia Mundial" di e 
con Federico Buffa. 


tel.040-948471 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 


Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 
gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concerti per 
organo - MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 
PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 


Martedì 9 e mercoledì 10 aprile ore 20.45 QUASI 
AMICI con MASSIMO GHINI e PAOLO RUFFINI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 
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ARMIDA QUARTETT 
MARTIN FULDA, TERESA SCHWAMM, J. 
STAEMMLER, E PETER P.STAEMMLER 


ricerche e gran parte della 
prodizione e divulgazione 
musicale del gruppo. Men- 
tre nel nome del Quartetto 
èinsita la dedica ad Haydn 
eallasua celebre “Armida”. 
La Stagione Cromatismi 
3.0è sostenuta dal Mic-Mi- 
nistero della Cultura con la 
Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Banca Me- 
diolanum, Suono Vivo— Pa- 
dova e Zoogami. Biglietti 
presso TicketPoint Trieste, 
info acmtrioditrieste.it. 

Il divertimento in fa mag- 
giore KV 138 di Mozart ri- 
prende la tradizione sette- 
centesca dei Diverti- menti 
legati al gusto di far musica 
insieme e riflettono una 
identica struttura formale, 
in cui si alternano movi- 
menti di danza e passaggi 
solistici e virtuosistici. Pro- 
seguendo nel programma 
del concerto incrociamo il 
Quartetto in si bemolle 
maggiore opera 76 n.4 di 
Franz Joseph Haydn detto 
Quartetto "delle dissonan- 
ze", caratterizzate da un 
gioco strumentale elabora- 
toevivacee da unFinale va- 
poroso nel gioco serrato 
dei quattro archi. 

Il quartetto indo maggio- 
re “Dissonan- zen” KV 465 
di Wolfgang Amadeus Mo- 


zartchiudeilciclo dei sei de- 
dicati a Haydn, e esemplifi- 
ca la personalissima consa- 
pevolezza del genio di Sali- 
sburgo nel guardare al mo- 
dello dei quartetti "russi". 
Mozart evita il gusto popo- 
lare così caro ad Haydn, e 
preferisce un materiale me- 
lodico di impronta piud 
dotta, un contenuto armo- 
nico più spregiudicato, una 
elaborazione contrappunti- 
stica ispirata dalle opere di 
Bache Handel. 

Fondato a Berlino nel 
2006, Armida Quartet pren- 
de il nome dell’opera Armi- 
da di Haydn, Nuove idee ca- 
ratterizzano sempre l’attivi- 
tà della formazione e una 
delle più significative, il ci- 
clo dei Quartetti di Mozart 
dal titolo Mozart Explo- 
ded, delle ultimissime sta- 
gioni. Attraverso questo fi- 
lo rosso, l’Armida eviden- 
zia gli elementi di novità e 
diavanguardia del linguag- 
gio mozartiano per l'epoca, 
accostando in ogni pro- 
gramma un compositore vi- 
vente accanto a Mozart: So- 
fia Gubaidulina, Marco Ni- 
codijevic, Jorg Widmann, 
Frangis Ali-Sade, e con una 
importante presentazione 
del progetto anche alla 
Morgan Library di New 
York. L'impegno riservato 
alla revisione critica dei 
quartetti di Mozart è stato 
fortemente apprezzato dal 
Gramophone. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA LOVAT 


“She'sa Woman” diEzio Guaitamacchi 


Oggi, alle 18, alla libreria Lovat Trieste (viale XX Settembre 20) 
Ezio Guaitamacchi presenta "She's a Woman. Storie di coraggio, 
orgoglio, amore e (dis)onore di 33 regine della musica" (Rizzoli, 
2024). Ne parla con Barbara Urizzi. Fin dalla notte dei tempi, le 
donne sono state al centro della musica. A loro sono dedicate ope- 
re, canzoni, canzonette e serenate, ma se pensiamo alle leggende 
del rock, del pop e di qualsiasi altro genere, davanti ai nostri occhi 
si srotola un'infinita processione di nomi (soprattutto) maschili. Di 
questo paradosso se ne è accorto anche Ezio Guaitamacchi, vete- 
rano del giornalismo musicale, che in questo libro ci ricorda come 
la storia della musica sia in realtà dominata da donne che hanno 
stravolto le regole della propria arte e contribuito a riscrivere quel- 
le della società. E lo fa raccontandoci le storie di alcune tra le più 
iconiche Regine della Musica (33, comei giri di un vecchio vinile). 
Ezio Guaitamacchi (Milano 1957), giornalista musicale, ha collabo- 
rato e collabora con Radio Popolare, Lifegate Radio, numerose te- 
state giornalistiche e programmi televisivi. Ha pubblicato vari libri, 
fra cui "Storia del Rock" (Hoepli, 2022), "Crocodile rock" (Hoepli, 
2021) "Rock e arte" (Hoepli, 2022). Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 18 AL CAFFÈ SAN MARCO 


“Antenati a Costantinopoli” di Selvelli 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè San Marco (via Cesare Battisti 
18) Luis Miguel Selvelli presenta il suo libro "Antenati a Co- 
stantinopoli. Esuli italiani negli anni del riformismo ottoma- 
no 1828-1878" (Il Poligrafo editore). Dialoga con il giornali- 
sta de "Il Piccolo'' Giovanni Tomasin. L'autore, cultore di sto- 
ria tardo-ottomana, dal 2007 vive fra Istanbulela Grecia, la- 
vorando come traduttore letterario per alcune tra le principali 
case editrici italiane. Il volume risponde a una necessità ge- 
nealogica, poiché antenati italiani e levantini di Selvelli visse- 
ro a Costantinopoli fra la metà dell'Ottocento e gli anni Cin- 
quanta e un suo trisnonno, Italo Selvelli, funel 1909 il compo- 
sitore dell'ultimo inno nazionale dell'impero ottomano. Par- 
tendo da questo spunto, però, l'autore ha realizzato l'affre- 
sco di un cinquantennio di grandi mutamenti tanto per l'Italia 
quanto perla Sublime Porta. "Antenati a Costantinopoli" rie- 
sce a fornire una rappresentazione vivace e rigorosa dei rap- 
porti tra Risorgimento italiano e riformismo ottomano, ren- 
dendo evidente quanto quegli eventi storici ci siano ancora vi- 
cini. Ingresso libero. 
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TRIESTE - VENERDÌ 


Leluci di Cavana Stories 
sulle tracce di Joyce 
con Saba, Svevo e Huch 


Latappaall'Arco di Riccardo deltour di Cavana Stories 


TRIESTE 


Oltre 430 persone hanno 
partecipato ai tourdi Cava- 
na Stories dal 2019 ad og- 
gi. Diciassetteitourrealiz- 
zati in cui il percorso not- 
turno neivicoli e nelle stra- 
de di Cavana ci ha portati 
alla scoperta delle luci d'ar- 
tista dedicate a James Joy- 
ce che illuminano le notti 
di questo quartiere una 
volta il cuore popolare di 
Trieste e che è stato sede 
di consolati, rifugio per pe- 
scatori, dedalo di osterie e 
dibordelli, dicuilo scritto- 
re irlandese era assiduo 
frequentatore, fonte di 
ispirazione per artisti, 
scrittori e poeti. 
L'iniziativa, promossa 
da Cizerouno e finanziata 
dall'Assessorato Attività 
Produttive e Turismo del- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia, ha ricevuto un otti- 
mo riscontro di stampa, e 
la scorsa settimana anche 
il principale settimanale 
di informazione culturale 
sloveno Nedeljski dnevnik 
ha dedicato due pagine a 
un approfondito reporta- 
ge della giornalista Katja 
Glestié che ha partecipato 
al tour. Con la primavera 
riprende un nuovo ciclo di 
tourperil 2024 coniprimi 
due nuovi appuntamenti 
in versione serale con par- 
tenza alle 21: venerdì 5 
aprile e giovedì 18 aprile. 
Per l'occasione, la mostra 
Lune di Barbara Stefani 
esposta al Cavò in via San 


Rocco, 1, proprio accanto 
ad una delle luci dedicate 
a Joyce, sarà aperta in ora- 
rio notturnoe i partecipan- 
ti al tour potranno visitar- 
la. Passeggiando nei vicoli 
e nelle stradine, illumina- 
te dalle luci rosse di Dou- 
blin’, incontreremo, nei 
raccontidi Francesca Pitac- 
co (presidente delle Guide 
Turistiche Fvg), Zeno Cosi- 
niconisuoitormentiamo- 
rosi, le poesie di Umberto 
Saba, iricordidi Pino Rove- 
redo e le vicende narrate 
da Ricarda Huch, e poi la 
Muta e altri indimenticabi- 
li personaggi che abitano 
le memorie di Cavana ma 
anche alcune canzoni po- 
polari e modi di dire tipici 
triestini, che James Joyce 
utilizzò nei suoi scritti. 

E infine chiuderemo con 
un prezioso omaggio del 
poeta Claudio Grisancich 
a Cavana Stories e a Trie- 
ste. 

Il costo dei Cavana Sto- 
riesè di 10 euro (pagamen- 
toinloco. La partenza è fis- 
sata alle (ritrovo davanti al- 
la Farmacia "Al Redento- 
re"in piazza Cavana). Pre- 
notazione obbligatoria in- 
viando una mail a: in- 
fo@cizerouno.it 

I tour sono promossi da 
Cizerounoin collaborazio- 
ne con l'Associazione Gui- 
de Turistiche del Friuli Ve- 
nezia Giulia nell’ambito 
della rassegna Cavana Sto- 
ries e realizzati grazie al fi- 
nanziamento della Regio- 
neFriuli Venezia Giulia. — 


TRIESTE - ALLE 16 ALLA PARROCCHIA MADONNA DEL MARE 


“Nuovo Testamento. 
Una lettura ebraica” 


TRIESTE 


Oggi, alle 16, nella Parroc- 
chia Madonna del Mare 
(piazzale Rosmini 6) si ter- 
rà la presentazione del libro 
“Nuovo Testamento. Una 
lettura ebraica”. Il testo è 
unatraduzione dal greco an- 
tico all'italiano curata nel 
2021 per l'editore Castelvec- 
chi dalla professoressa Ga- 
briella Maestri. All’edizione 
ha collaborato Marco Mor- 
selli, presidente della Fede- 
razione delle amicizie ebrai- 


co-cristiane in Italia. Il libro 
“Nuovo Testamento. Una 
lettura ebraica” è accompa- 
gnata da un commento e 
corredato da un ricco indice 
dei nomie delle parole ebrai- 


che originarie che, pietre 
preziose di spiritualità, so- 
no state intenzionalmente 
in numerosi casi inserite dai 
curatori al posto del corri- 
spondente termine italiano. 
Interverranno all’inconto il 
delegato diocesano per l’e- 
cumenismo e il dialogo in- 
terreligioso e consigliere 
Aec Fvg, don Valerio Mu- 
schi, il rabbino capo della 
Comunità Ebraica del Friuli 
Venezia Giulia e consigliere 
Aec Fvg, Alexander Meloni, 
il presidente dell’Aec Fvg, 
Tommaso Bianchi. 

L’incontro sarà arricchito 
dal canto e dal violino del 
maestro Michele Gazich 
che eseguirà alcuni brani 
dalla sua “Gerusalemme In- 
teriore. Una Cantata Ebrai- 
ca”. Ingresso libero. — 


TRIESTE - ALLE 17.30 AL MUSEO SCHMIDL 


Flauto e quintetto di fiati 
nelle stanze della musica 


TRIESTE 


Oggi, quinto appuntamento 
dell'edizione Primavera 2024 
del ciclo “Le stanze della musi- 
ca”, è dedicato al flauto e al 
quintetto di fiati. La formula è 
quella di una speciale visita 
guidata dedicata di volta in vol- 
ta adunoo più strumenti delle 
collezioni del civico Museo 
Teatrale “Carlo Schmid”, nel- 
la sua sede di Palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4), presentati 
dai giovani musicisti del Con- 
servatorio “Tartini” e dai loro 
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insegnanti. Gli appuntamenti 
sonopropostiin un doppio tur- 
no: il mattino alle 11 per gli stu- 
denti delle scuole, e il pomerig- 
gio alle 17.30. Protagonisti 
dell'incontro di mercoledì 3 


aprile alle 17.30 saranno gli 
studenti della classi di flauto 
della professoressa Alice Sab- 
badin e quintetto di fiati del 
professor Antonio Fracchiolla. 
Le flautiste Nina Nekoksa, Ana 
Jontes, Katja Berdnik, Bruna 
Ceko e Zorana Belusevic ese- 
guiranno la Fantasia sull'ope- 
ra “Il flauto magico” di Wol- 
fgang Amadeus Mozarte la sui- 
te dallo “Schiaccianoci” di Pétr 
Il'it Cajkovskij. Alice Paron 
(flauto), Federico Graziano 
(oboe), Laura Banic (clarinet- 
to), Marco Cernecca (corno) e 
Martina Miniussi (fagotto) 
proporranno pagine di Franz 
Jospeh Haydn, Jacques Ibert e 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
La partecipazione è compresa 
nel normale biglietto diingres- 
so al museo: intero euro 4,50. 
Info: www.museoschmidl.it. 
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CALCIO SERIE C 


Triestina a caccia della cinquina con l'Atalanta U23 


A Fontanafredda alle 16.15 si gioca il recupero. Bordin: «Di fronte un avversario giovane ma con qualità importanti» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina punta a una cin- 
quina che varrebbe quanto 
una tombola. Perché unavitto- 
ria nel recupero di oggi contro 
l'Atalanta U23 (a Fontanafred- 
da si gioca alle ore 16.15, arbi- 
tra Vingo di Pisa), non vorreb- 
be dire solo arrotondare il re- 
cord dei quattro successi con- 
secutivi, ma anche rafforzare 
il terzo posto e allungare ulte- 
riormente sulVicenza. 

Un eventuale +4 degli ala- 
bardati sui veneti, rappresen- 
terebbe infatti una botta psico- 
logica non da poco perla squa- 
dra di Vecchi, che poi dovrà re- 
cuperarelo scorcio finale della 
gara con la Pro Sesto riparten- 
do sotto di un gol. E nel con- 
tempo sarebbe un ulteriore vo- 
lano di entusiasmo per l’Unio- 
ne, come sottolinea mister Bor- 
din: «Ho sempre detto che la 
vittoria è la miglior medicina 
pervoltare pagina dopo un pe- 
riodo negativo come quello 
che abbiamo passato noi - af- 
ferma il tecnico alabardato - è 
ovvio che non è sufficiente e 
che c’è sempre da migliorare: 
penso ad esempio ai rischi nel 
finale ad Arzignano, quando 
avevamo avuto diverse occa- 
sioni per chiudere la partita. 
Poi l'entusiasmo è importante 
che rimanga tale, con la volon- 
tà di regalare un sorriso ai no- 
stritifosi, il cui supporto in que- 
sta fase finale della stagione sa- 
rà ancor più importante». 

Di fronteoggi una formazio- 
ne conipeccati dell’inesperien- 
za e della discontinuità, ma 


conun potenziale enorme per- 
chéil settore giovanile dell’Ata- 
lanta è una garanzia: «Affron- 
teremo una squadra sì giovane 
madalle qualità veramente im- 
portanti - spiega Bordin - una 
squadra imprevedibile perché 
capace di grandissime presta- 
zionie che gioca senza partico- 
lari assilli a livello mentale: 
corrono molto e si muovono 
tanto negli spazi, magari ri- 
schiando qualcosina ma gio- 
cando senza paura e con mol- 
to coraggio. Dovremo affron- 
tarli al meglio e stare attenti. 
Una partita è sempre diversa 
dall’altra, ma bisogna mante- 
nere sempre alta l’attenzione, 
ancor più in un momento co- 
me questo con tanti impegni 
ravvicinati». 

Quanto al sistema di gioco 


Il tecnico non anticipa 
se sara riconfermato 
l'assetto che prevede 
due trequartisti 


che utilizzerà oggi la Triesti- 
na, Bordin non svela se sarà 
confermato il 3-4-2-1 visto ad 
Arzignano che ha dato ottimi 
risultati nella qualità della ma- 
novra. Ma lo stesso tecnico av- 
verte di non dare troppa impor- 
tanza al modulo: «Il sistema 
coni due trequartisti è una so- 
luzione che abbiamo provato 
ma credo che poi siano gli in- 
terpreti di volta in volta a sce- 
gliersi la miglior posizione per 
esprimere il proprio gioco. 


Vallocchia e El Azrak sembrano sicuri nell'undici che oggi affronterà l'Atalanta Under 23 Foto Lasorte 


Che poi siano due mezzepunte 
e un attaccante o un trequarti 
e due punte cambia relativa- 
mente, dipende come si inter- 
preta la gara e dove i ragazzi 
trovanolo spazio per gestire al 
meglio la fase offensiva». 
Bordin deve fare ancora a 
meno di Vertainen, Struna e 
Ballarini. Davanti a Matosevic 


terzetto obbligato con Moret- 
ti, Malomo e Rizzo. In mezzo 
al campo ancora favoriti Cor- 
reia e Vallocchia, mentre 
nell’ottica della rotazione su- 
gli esterni è ballottaggio Pa- 
vlev-Germano a destra e Pe- 
trasso-Anzolina sinistra. Se sa- 
rà confermato il doppio tre- 
quartista, El Azrak e D'Urso 


dietro a Lescano, in caso con- 
trario uno dei due (favorito El 
Azrak) alle spalle dello stesso 
Lescano e Redan. In casa ber- 
gamasca squalificati Bonfanti 
e Solcia e tante altre assenze, 
soprattutto in difesa, aspetto 
che costringerà probabilmen- 
te mister Modesto a schierare 
in mezzo alla difesa del 


LA SOCIETÀ 


Due iniziative 
rivolte agli abbonati 
peril prossimo anno 


La Triestina ha anticipato 
due iniziative dedicate agli 
abbonati alla stagione 
2023/24. In una nota si spie- 
ga che «Tutti gli abbonati al 
campionato in corso potran- 
no godere di una significativa 
riduzione sul primo acquisto 
del merchandising. L’acqui- 
sto in un unico carrello vedrà 
unariduzione rispetto ai prez- 
zi di listino del 30% per chi si 
è abbonato alla CurvaFurlan, 
del 40% per la Tribuna Co- 
laussi, del 50% perla Tribuna 
Pasinati. La promozione sarà 
valida dall’1 agosto al 31 di- 
cembre». La seconda iniziati- 
va prevede che «In occasione 
delle prime due gare interne 
della prossima stagione chi 
rinnoveràl’abbonamento po- 
trà portare nel proprio setto- 
re gratuitamente un amico». 


3-4-2-1 l'ex alabardato Masi, 
alrientro dopo mesi di indispo- 
nibilità, con a fianco l’altro ex 
Ghislandi e Ceresoli. In mezzo 
al campo Gyabuaa e Panada, 
esterni Palestra e Bernasconi, 
trequartisti Jimenez e Capone 
(eventuale alternativa De Ni- 
poti) e ballottaggio fra Diao e 
Vlahovic come punta. — 


MAURIZIO CATTARUZZA 


el giro di pochi anni 

il campionato di se- 

rie C rischia di diven- 

tare una nurcery, il 
poppatoio, della serie A. La 
strada l’hanno aperta la Juve, 
seguita a ruota dall’Atalanta 
ma adesso anche Roma e Mi- 
lanealtri club della serie mag- 
giore sono pronti per far svez- 
zare i loro giovani talenti nel- 
la palestra-laboratorio della C 
a tutto scapito di squadre che, 
purnavigantoinbasse catego- 
rie, hanno una certa tradizio- 
ne o rappresentano comun- 
que grandi città. A meno che 
non si allarghi il numero di 
squadre, non ci sarà posto per 
tutti, qualcuno dovrà farsi più 
inlà, naturalmente i pesci più 
piccoli. Sempre meno clubbe- 
neficeranno dei ripescaggi (il 
Mantova in tal senso può con- 
siderarsi un miracolato ma il 
SanGiuliano cacciato in D dal- 
la Triestina con un gol di Ta- 
vernelli dopo un drammatico 
spareggio è invece sparito dai 
radar). 

Una situazione che si è de- 
terminata a causa della debo- 
lezza della Lega di serie C che 
naturalmente si guarda bene 


Il torneo rischia di affollarsi delle seconde squadre della A e la Lega non si oppone 


Una nursery che ospita le mine vaganti 


dall’ ostacolare i disegni delle 
big che con tracotanza metto- 
no le mani anche sulla C. I 
grandi club da anni ritengono 
che il campionato Primavera 
non sia più formativo peri ra- 
gazzi, è rimasto un torneo gio- 
vanile dove si gioca in punta 
di fioretto con poca tensione 
agonistica e davanti a pochi 
spettatori. Perfino in serie D, 
traidilettanti, i ritmi sono più 
elevati e anche iltasso dicatti- 
veria è maggiore. La serie C, 
quindi, viene vista come una 
manna, unincubatore, per far- 
ci crescere virgulti talentuosi 
ma ancora un po’ acerbi che 
così vengono scaraventati 
nell’arena di un vero campio- 
nato. Quei giovani che si adat- 
teranno presto al nuovo clima 
in campo avranno una carrie- 
ra assicurata. Imparereranno 
arestituire i calcioni ricevuti e 
saranno costretti a lottare e 
correre di più. 

Eppure basterebbero pochi 
accorgimenti per rendere il 


L'attaccante dell'Atalanta 
Cissè, una rivelazione 


campionato Primavera più 
competitivo e appetibile. Si 
potrebbe alzare il numero dei 
fuori-quota per farlo diventa- 
re untorneo ibrido ma con un 
tasso agonistico superiore. La 
Lega di C, è troppo compiaciu- 
ta di assecondare i desideri 
dei grandi club, per poter pre- 
conizzare gli scenari futuri. 


Se in pochi anni le squadre di 
A avranno riempito più casel- 
leinterza serie—- ed è questa la 
tendenza — il campionato si 
svuoterà di interesse. Sì certo, 
arriveranno più osservatori e 
procuratori per i giovani vir- 
gulti, ma queste seconde squa- 
dre sono di scarso richiamo 
per il pubblico e gli stadi co- 
minceranno a svuotarsi. Me- 
no interesse e meno business: 
la Crischierà di sgonfiarsi e di 
diventare, come si diceva, un 
asilo di lusso per i futuri cam- 
pioni. I tifosi sono attirati dai 
derby, dalle sfide piene di pe- 
pe. Le partite scondite, senza 
unbriciolo disale, contro le se- 
conde linee delle bignon han- 
no grande fascino. La C ri- 
schia cosìdi diventare un cam- 
pionato lesso. 

Ma c’è un aspetto ancora 
più inquietante da tenere in 
considerazione. Le baby-squa- 
dre iscritte alla Crischiano an- 
che- seppure in assoluta buo- 
nafede-di falsare icampiona- 


ti dal momento che il loro pri- 
mofine è di creare un serbato- 
io di buoni rincalzi e alternati- 
ve per la prima squadra, non 
di arrivare prime. Non c’è l'esi- 
genza di mettere in campo 
ogni settimana la miglior for- 
mazione ma di sperimentare, 
di provare nuovi ragazzi sen- 
za mai perdere di vista i desi- 
derata della prima squadra. 
Questo significa che attual- 
mente puoi trovarti di fronte 
unaJuveNexGeno un’Atalan- 
ta under 23 tosta e competiti- 
vasehatuttiisuoi effettivi op- 
pure una formazione più mal- 
leabile di giovinastri sei pezzi 
migliori servono ad Allegrio a 
Gasperini. E non è cosa di po- 
co conto. Guardiamo, tanto 
per fare un esempio vicino, al- 
la Triestina che nel recupero 
all’andata si è trovata di fron- 
tela miglior gioventù dell’Ata- 
lantainunincontro infrasetti- 
manale dove non c’era biso- 
gno di mettere a disposizione 
della prima squadra i gioielli- 


ni. E difatti l'Unione le ha bu- 
scate e Cissè, per citarne uno 
che va perla maggiore, ha fat- 
to il bello e il cattivo tempo 
realizzando anche un gol. Ma- 
gari con altre formazioni di 
vertice, sempre senza dolo, 
l'Atalanta ha dovuto fare ame- 
no dei suoi pezzi migliori ed è 
stata un’altra storia. Cissè ora 
Gasperini lo vuole quasi sem- 
pre con sé, è pronto per la A, 
per fortuna oggi contro l’Unio- 
ne dovrebbero tenerlo in naf- 
talina. Tuttaviaibergamaschi 
sono reduci da un’ottima pre- 
stazione dove hanno fatto di 
tutto per rovinare la festa al 
Mantova, sono in gran spolve- 
ro. Queste squadre sono delle 
vere mine vaganti, non sai 
mai se hai a che fare con una 
banda di promettentiragazzi- 
nio conle seconde linee della 
prima squadra. La questione 
andrebbe regolamentata pro- 
prio per non avvantaggiare o 
svantaggiare qualcuno. Ma 
probabilmente nessuno inter- 
verrà. Prevarrà il prego s’acco- 
modi “per voi big c'è sempre 
un posto da aggiungere a tavo- 
la”. I piccoli club possono 
aspettare nell’anticamera del- 
la D. Risalire sarà più difficile» 
Unavera porcheria. — 


MERCOLEDÌ 3 APRILE 2Ò S 


IL PICCOLO 


«O 


SPORT 35 


BaSKeTStal 2 


Mercato, solo Trapani 
“finora ha fatto la spesa 
Triestesogna Lombardi 
ma Brindisi non molla 


Tante voci, poche trattative. Woldetensae piacerebbe 
al biancorossi ma per il prossimo anno ha l'opzione Trento 


Raffaele Baldini / TRIESTE 


Tanto rumore per nulla. Se 
gli acquisti di Trapani (Alibe- 
govic e Stefano Gentile) han- 
no scosso la serie A2, il resto 
del mercato sembra vivere di 
rassegnata quiete. Faticano a 
chiudersi gli affari, anche 
quelli apparentemente meno 
“pesanti”. 

Unodi questi sembra porta- 
re alla firma di Marco Giuri 
perlaFortitudo Bologna, con- 
tratto allungato fino a giugno 
del 2025, con la controparti- 
ta del giovane Nicola Giorda- 
no, autore di ottime presta- 
zioni (vedi Trieste) ma uomo 
che non ha mai convinto fino 
in fondo coach Caja. La 
Unieuro Forlì, dopo aver a 


IL GM BIANCOROSSO MICHAEL 


ARCIERI A COLLOQUIO CON 
WOLDETENSAE 


più riprese assaltato la dili- 
genza trevigiana per il lungo 
senegalese di formazione ita- 
liana Gora Camara, sembra 
vicinissima a chiudere con 
Daniele Magro; anche qui si- 
tuazione in fase di definizio- 
ne, in quanto la JuVi Cremo- 
na, per liberarsi del proprio 
centro, vorrebbe trovare un 
sostituto adeguato. Gora Ca- 
mara che peraltro è stato ri- 
chiesto più volte da Cantù, 
senza esito. I brianzoli cerca- 
no il tortonese Tavernelli. Il 
triestino Andrea Donda inte- 
ressa ad Orzinuovi, caricata 
dall’ultima vittoria stagiona- 
lecontrola Reale Mutua Tori- 
no. Sulle panchine, la situa- 
zione di Devis Cagnardi è al- 
quanto traballante, pur con 


n & Mi 


era SDZIZINE 


Giancarlo Ferrero, tra gli artefici delsuccesso su Vigevano Foto Bruni 


le rassicurazioni della socie- 
tà, ma c'è un inghippo in pro- 
iezione: la società lombarda 
avrebbe un pre-accordo con 
Stefano Sacripanti per la 
prossima stagione, indimen- 
ticato allenatore dei tempi 
d’oro canturini, per cui diven- 
taimprobotrovare un sostitu- 
to di Cagnardi per un contrat- 
todidue mesie stop. 
Argomento Tomas Wolde- 
tensae; detto dell’interesse di 
Trieste e della reticenza del 
giocatore a scendere di cate- 
goria, c'è un altro problema a 
latere. Il bolognese interesse- 
rebbe a Trento per la stagio- 


ne 2024/25, ergo, qualsiasi 
scelta dell’ala in forza alla 
Openjobmetis Varese, sareb- 
be condizionata dalla “sire- 

a” della massima serie conil 
clubtrentino. Insomma, Wol- 
detensae potrebbe spostarsi 
per un contratto sino a fine 
stagione e non di più, fattore 
poco motivante. Interessan- 
te ipotesi potrebbe essere 
quella, per Michael Arcieri, 
di proporre una controparti- 
ta per Kaspar Treier a Sassa- 
ri; essendosi liberata di un 
esterno, Luca Campogrande 
(un esempio) potrebbe esse- 
re un elemento utile alla cau- 


sa sarda; rimane il “rimbal- 
zo” ricevuto dal gm triestino 
dalla Dinamo qualche giorno 
fa. 

Per Eric Lombardi la que- 
stione è di altro tipo: Brindisi 
lotta ancora per la salvezza e 
lovuole fare con tutti gli effet- 
tivi. Detto questo, l'eventuale 
retrocessione pugliese porte- 
rebbe all'annullamento di 
qualsiasi contratto, per cui 
trovare una destinazione pre- 
ventivamente, non scadreb- 
be il valore di acquisto dell’a- 
la, cosa non trascurabile a li- 
vello strategico perl’entoura- 
ge del giocatore. — 


BASKET 


Rowan farà il presidente 
di Pistoia in serie A 
Si interessò anche a Trieste 


TRIESTE 


Alla fine Ron Rowan sbarca 
davvero come dirigente nel 
basketitaliano. 

L’ex giocatore della Telit 
Trieste e di altri clubitaliani 
sta infatti per acquisire il 
pacchetto di maggioranza 
del Pistoia Basket 2000, l’af- 
fareè ormai in dirittura. Ro- 
wan dovrebbe chiudere l’ac- 
quisizione del club che par- 
tecipa alla massima serie 
nel giro di una settimana e 
dovrebbe anche diventarne 


il presidente. Rowan è af- 
fiancato da tre soci statuni- 
tensi. 

Ma perchè ce ne occupia- 
mo, a parte il fatto che Ro- 
wanhalasciato unottimori- 
cordo a Trieste come gioca- 
tore e come persona? Per- 
chè il primo interessamen- 
to da parte dell’ex campio- 
ne per un clubitaliano ha ri- 
guardato proprio Trieste. 

Era stato lui a interessarsi 
alla Pallacanestro Trieste 
dopola conclusione del rap- 
porto con Allianz aprendo 


così la strada alla cordata 
statunitense di Cotogna 
Sports Group. 

Un interessamento che 
poi non ha visto Rowan nel- 
lasquadra capitanata da Ri- 
chard de Meo ma l’ex gioca- 
tore ha continuato a moni- 
torare il panorama del ba- 
sket italiano e ha puntato 
su Pistoia dove in maglia 
Kleenex ha fatto sognare 
tantitifosi. 

Se la Pallacanestro Trie- 
ste riuscisse a centrare la 
promozione (la squadra to- 
scana è la rivelazione della 
serie A e ha già messo al si- 
curo la salvezza da tempo) 
si potrebbe assistere quindi 
a una sorta di derby, con al 
centro dell’incrocio di sto- 
rie un esterno di grande 
classe che ha marchiato tan- 
te stagioni del campionato 
italiano. — 
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Ron Rowan quando giocava per 
la Telit Trieste 


PODISMO 


Domenica 
ritorna 

il Giro 

di S.Giacomo 


Conto alla rovescia per il 79° 
Giro di San Giacomo organiz- 
zato dal Gruppo Sportivo San 
Giacomo, la prima gara valida 
per il Trofeo Trieste 2024. Do- 
menica partenza e arrivo fissa- 
ti all'ex centro Lanza. Start al- 
le 9.30. Ruggero Poli, presi- 
dente del San Giacomo, ricor- 
da che «anche quest'anno il 
percorso sarà diverso». 


BASKET 


Lo Jadran Gostol prepara 
il confronto con l'Osa 
che vale un po' di salvezza 


Guido Roberti /TRIESTE 


Esaurite le festività pa- 
squalile formazioni triesti- 
ne impegnate nei vari cam- 
pionati riprenderanno le 
fatiche. Jadran Gostol e 
Kontovel, accomunate dal- 
la promozione la stagione 
scorsa nei rispettivi cam- 
pionati, rimangonotali an- 
che in questa primavera, 
entrambe concentrate a 
mantenere la serie B luna, 
laC l’altra. Sarebbe davve- 
ro un peccato disperdere 
al primo anno il risultato 
di due bellissime cavalca- 
te. 

In serie B lo Jadran ha 


fortunatamente ancora il 


destino nelle sue mani, la 
fotografia attuale del giro- 
ne Bronze consegnerebbe 
la salvezza ai ragazzi di 
Pozzecco, tuttavia le pros- 
sime tre tornate di girone 
(due partite perlo Jadran) 
chiariranno  definitiva- 
mente i destini. La salvez- 
za passerà da Chiarbola, a 
partire da domenica. La sfi- 
da contro l’Osa Milano sa- 
rà una specie di spareggio, 
vincere segnerebbe una se- 
ria ipoteca alla salvezza, 


perdere costringerebbe al 


contrario la squadra triesti- 
naavincere all’ultimo tur- 
noedinbaseaglialtri risul- 


tati andrebbe a comporsi il 


piazzamento. Solola setti- 
ma del girone scende diret- 


ta in C. La sesta scivola in 
un girone play-out. La clas- 
sifica della serie B Interre- 
gionale: Iseo 14; Nerviane- 
se, Cernusco 12; Padova, 
Jadran Gostol 8; Osa Mila- 
no, Murano 6. 

In serie C il Kontovel 
triangolerà con Basket Sa- 
cile e Cividale. Girone all’i- 
taliana a tre con partite di 
andata e ritorno. Salvezza 
perla prima altermine del- 
le 4 partite che ciascuna 
squadra giocherà, retro- 
cessione in Divisione Re- 
gionale 1 per la perdente 
del girone. Situazione ibri- 
da per la seconda, in base 
alnumero di posti disponi- 
bili nella futura C. Di fatto 
il girone play-out determi- 
na quel ranking di aventi 
diritto che riguarderà an- 
che tutto il plotone delle 
30squadredi Divisione Re- 
gionale 1 in battaglia per i 
primi posti. Più certezze 
su retrocessioni e promo- 
zionitraDR1 e DR2.IlKon- 
tovel inaugura sabato il 
cammino salvezza, in casa 
contro Basket Sacile. A 
cuor leggerissimo in C il 
Basketrieste, dopo l'otti- 
mo sesto posto, la squadra 
di Piersante venerdì sarà 
protagonista di gara-1 dei 
play-off sul parquet 
dell'Humus Sacile. Gara-2 
mercoledì 10 al Pala Trie- 
ste. — 
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Maranzana racconta 
la Fortezza inviolata: 
«Bella soddisfazione 
ma non è l'obiettivo» 


Tecnicotriestino per i gradiscani che dominano la Seconda: 
«Alla fine conterà lo scontro diretto con il Mossa» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Su 182 squadre iscritte ai 
campionati dilettantistici in 
corso, ci sono solo solamen- 
te due formazioni a non 
aver mai avuto il dispiacere 
diincappare nella sconfitta. 

Da una parte c’è il Taglia- 
mento, leader del girone B 
di Seconda Categoria. 
Dall’altra la Fortezza Gradi- 
sca, leader del raggruppa- 
mento E sempre di Seconda 
Categoria. 

A guidare dalla panchina 
la compagine gradiscana è 
un tecnico triestino, Fabio 
Maranzana, allenatore che 
vanta tanta esperienza coni 
settori giovanili, oltre che le 
avventure con le prime squa- 


dre di Opicina, Sistiana (pro- 
mozione in Prima Catego- 
ria), Domio, Romana, Ve- 
snae Sant'Andrea SanVito. 
Nel2022laFortezza ha fe- 
steggiato la conquista della 
Coppa Regione di Seconda 


«Otto pareggi, 
creiamo occasioni 
ma siamo poco 
concreti sotto porta» 


Categoria. L’anno scorso so- 
no arrivati i play-off promo- 
zione. Orala squadra è al co- 
mando del campionato in 
unserrato testa atesta con il 
Mossa. 


Maranzana, come ci si 
sente a non aver mai perso 
una partita? 

È una sensazione bella e 
allo stesso tempo inusuale 
che non miera mai capitata. 
So che qualche mio giocato- 
re controlla sempre i risulta- 
ti del Tagliamento... ad 
ogni modo non aver mai per- 
so una partita sino ad ora è 
una soddisfazione seconda- 
ria: l'obbiettivo finale è un 
altro. 

Miglior attacco con 39 
gol, miglior difesa con 14 
retiincassate. Una macchi- 
na quasi perfetta la sua 
Fortezza? 

Forse siamo stati perfetti 
nel girone di andata. In que- 
sto momento stiamo facen- 


Fabio Maranzana 


do troppa fatica a fare gol. 
Purtroppo l’infortunio del 
bomber Travan sta pesando 
molto. Inoltre siamo anche 
orfani di Andrea, difensore 
che prima di farsi male ave- 
va comunque messo a segno 


6 gol. 


I giocatori migliori sin 


qui della sua squadra? 


Sono un amante delle sta- 


tistiche. Sino a qui il voto me- 


dio del rendimento di Mar- 
co Venuti è quello più alto. 
Parliamo di un giocatore 
giunto la scorsa estate che si 
è inserito subito alla meravi- 
glia. 

Chi potrebbe ambire a 
categorie superiori? 

Ci sono diversi giocatori 
che hanno già calcato palco- 
scenici più ambiti rispetto al- 
la Seconda Categoria. Pen- 


so ad esempio a Gabriele 
Battistuta, Mattia Abrami, 
Alessandro D’Odorico, lo 
stesso Venuti. Un buon nu- 
cleo con cui si potrebbe af- 
frontarela Prima. 

Qualche rammarico tra 
gli 8 pareggi ottenuti sin 
qui? 

In almeno tre quarti di 
queste partite ci è mancato 
solamente il gol della vitto- 
ria. Creiamo tante occasioni 
ma siamo poco concreti sot- 
to porta. 

Lalotta perla promozio- 
ne è oramai una questione 
a due: pregi e difetti degli 
antagonisti del Mossa? 

Il Mossaha unarosa di tut- 
to rispetto, ma sino ad ora 
ha difettato nella continui- 
tà. 

La promozione si decide- 
rà nello scontro diretto 
del 21 aprile? 

Direi proprio di sì. Lo scon- 
tro diretto tra noi e il Mossa 
deciderà davvero l’esito di 
gran parte della stagione. 

Un focus sulle squadre 
triestine: chi l’ha sorpresa 
di più in positivo e in nega- 
tivo. 

Iltopè il Chiarbola Ponzia- 
na, con mister Musolino che 
è bravissimo a gestire gli 
equilibri, che in un gruppo 
di giovani e veterani è molto 
importante. Un plauso an- 
che al ds Trevisan, già mio 
giocatore alDomio e alla Ro- 
mana. Come flop, purtrop- 
po, cito il San Luigi. Forse 
giocare avendo tante aspet- 
tativeaddossoha pesato, an- 
che se la qualità della rosa 
biancoverde è indubbia. — 
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CALCIO ECCELLENZA 


Svolta alla guida del San Luigi 
Andreolla lascia, c'è Pocecco 


TRIESTE 


Cambio sulla panchina del 
San Luigi Calcio nel campio- 
nato di Eccellenza. Se ne va 
Andreolla, il suo posto viene 
preso da Pocecco. 

La società biancoverde ha 
comunicato la svolta in pan- 
china con un comunicato uf- 
ficialenelpomeriggiodiieri. 

«Con grande rispetto e gra- 
titudine, il San Luigi Calcio 
annuncia le dimissioni di mi- 
ster Sandro Andreolla, in ac- 
cordo con il presidente Enzio 
Peruzzo. Vogliamo ringrazia- 


Andreolla e Peruzzo 


re mister per il suo impegno 
straordinario ela sua dedizio- 
nealclub durante ilsuo man- 
dato. E con entusiasmo rien- 
train prima linea Max Pocec- 
co con una vasta esperienza 
nel calcio. Siamo fiduciosi 
che il mister Pocecco porterà 
nuova energia e leadership 
allasquadra». 

Continua il comunicato 
del club biancoverde: «Sia- 
mo grati al presidente Peruz- 
zo per la sua costante ricerca 
di eccellenza e per aver indi- 
viduato il mister Pocecco co- 
me il candidato ideale per 
guidare il San Luigi Calcio 
verso nuovi traguardi. Chie- 
diamo il sostegno e l’entusia- 
smo di tutti i nostri fantastici 
tifosi mentre ci prepariamo 
per questa nuova era nel no- 
stro percorso sportivo. Insie- 
me, continueremo a scrivere 
lastoria del San Luigi». — 


IPPICA 


Fraclac Spritz in dirittura 
si impone nel centrale 


TRIESTE 


Grazie a un prepotente spunto 
in dirittura d’arrivo, Fraclac 
Spritz si è intitolata il centrale 
della riunione di trotto ieri po- 
meriggio a Montebello. Allo 
stacco dietro l’autostart è stata 
Forever Av a conquistare il co- 
mando. Ben presto è passata 
all'attacco Fraclac Spritz, ma 
l’allieva di Manuel Pistone ha 
resistito con coraggio. Nulla 
ha potuto però la femmina del- 
la scuderia Usque in dirittura 
quando Carmine Piscuoglio 


ha chiesto l’ultimo sforzo aFra- 
clac Spritz, che ha risposto 
molto bene, dovendo anche 
guardarsi fin sul palo dal vee- 
mente sprint di Florida Spav, 
seconda di un’incollatura. A 
Forever Avla consolazione del 
terzo posto. Risultati. l.a c. 
(2060allievi): 1) Celebrity Co- 
mo (Pellizola 1.19.4), 2) Za- 
gor Mtt, 3) Cecilia Be. 7p.Q:V 
6.52, P 2.82, 2.96, A 15.63, T 
108.49. 2.a c. (1660 gentle- 
man): 1) El Rei (Michelotto 
1.18), 2) Summit Of Time, 3) 
Edward Zs. 6 p. Q: V 6.63, P 


4.29, 2.60,A32.72,T 115.10. 
3.a c. (1660): 1) Elodie Zs (Pi- 
ranej 1.16.2), 2) Enorme Mat- 
to, 3) Egruccione Mar. 6 p. Q: 
V 3.72, P 1.63, 1.54, A8.05,T 
28.4.ac. (2060): 1) FortunWi- 
se As (Scamardella 1.18.5), 2) 
Follia Np, 3) Finalmente DI. 8 
p. Q: V 2.84, P 1.86, 1.51, 
2.37, A 5.18, T 41.46. 5.a c. 
(1660): 1) Don Amore Como 
(F. Pisacane 1.15.4), 2) Alle- 
gro La sol, 3) Dolce Nera Zs, 7 
p. Q: V 1.45, P 1.30, 3.96, A 
6.33, T 27.65. 6.a c. (1660): 
1) Fraclac Spritz (C. Piscuo- 
glio 1.18.3), 2) Florida Spav, 
3) Forever Av.7p.Q:V1.36,P 
2.47, 3.69, A 11.77, T 58.44. 
7.a c. (1660): 1) Daytona Ca- 
sh (Barbaro 1.15.7), 2) Dejay 
Pizz, 3) Discovery Mail. 7p.Q: 
V 1.55, P 1.27, 3.36, A 10.74, 
T28.72.— 

UGO SALVINI 


BASKET GIOVANILE 


Le Tigrotte 2007 sono d'argento 
al Torneo internazionale di Vienna 


TRIESTE 


Le Tigrotte 2007 accarezza- 
no fino all’ultimo il sogno del 
bis al Torneo internazionale 
di Vienna (campionesse in ca- 
rica U16) e perdono la finale 
di solo 6 punti con le più 
esperte tedesche del Mtv 
Miinchen. Partita in rincorsa 
perle triestine che dal -11 pro- 
ducono il massimo sforzo alla 
fine del terzo quarto raggiun- 
gendo il -3. Decisive nel fina- 
le le triple bavaresi ma gran- 
de prova delle sottoetà triesti- 
ne che hanno dominato il gi- 
rone (battute Bayreuth, Sep- 
siszentgyòrgy, Kòln, Ladyba- 
skets), quarti (Pozzuolo) e se- 
mifinale (Wassemburg). Ti- 
grotte: Marta Alberti, Isabel- 
la Carrer, Matilde Coccoluto, 
Zoi Guzzini, Anna Iannello, 
Chiara Ianezic, Silvia Iurkic, 
MajaLinhart, Lucrezia Morri, 
Noemi Nizzica, Maya Sansot- 
ta, Elisabetta Suerz. Coa- 
ching staff: Niccolò Fucile, 
Antonio Perna e Valentina 
Ambrosi. Team manager: 
Emanuele Mura. 

Ottima prova delle U16 
(2008/9) che disputano un 
torneo molto al di sopra delle 
aspettative. La squadra, pur 
priva di pedine fondamentali 
per infortunio come Linhart, 
Carrere Derossi, ha reagito al- 
le difficoltà compattandosi. 
Dopo l’exploitconle berlinesi 
di Zehlendorf44-41, le triesti- 
ne vincono con grande perso- 
nalità le altre gare del girone 


Laise 2 
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Laspedizione viennese delle Tigrotte 


con Mainz e Fiurstenfeldb- 
ruck perdendo di soli 5 punti 
loscontrodiretto perilprima- 
to con il Bayer Uerdingen. 
Nei play-off le Tigrotte pesca- 
nol’Hannover, primoin un al- 
tro girone, e dopo aver gioca- 
toalla pari pertre quarti di ga- 
ra, cedono nel finale. U16: 
Chiara Bradassi, Veronica 


Braico, Nicole Cleva, Sofia 
Contento, Giulia De Guarri- 
ni, Alice Derossi, Julia Djord- 
jevic, Lara Frittoli, Teresa Mo- 
rando, Aurora Sanapo, Giu- 
lia Stepancich, Martina Sva- 
ra, Sara Vellenich, Mina Ziva- 
novic Mina. Coach. staff: Per- 
na, Ambrosi, Fucile. Team 
m.: Daniela Crevatin. — 
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Coppa Italia 


°Risveglio 
JUVe 


Allegri batte la Lazio nell'andata della semifinale di Coppa Italia 
Nella ripresa Chiesa e Vlahovic spengono i fischi dello Stadium 


Pietro Oleotto 


Chiesa e Vlahovic mettono al 
tappetola Lazio. C'è qualcosa 
di nuovo dal fronte occidenta- 
le. Anzi, di vecchio, visto che 
erano mesi che i due attaccan- 
ti titolari della Juventus non 
segnavano nella stessa parti- 
ta. Il diario della stagione del- 
la Vecchia Signora si arricchi- 
sce di un’altra pagina, dun- 
que, quella della gara d’anda- 
ta della Coppa Italia, e ha il 
profumo di una vittoria che 
Massimiliano Allegri dovrà 
cercare di far fruttare il 23 
aprile nel ritorno per centrare 
la finalissima in programma 
il 15 maggio, semprea Roma. 

Si tratta di un vantaggio 
confortante per salvare la sta- 
gione e forse anche la propria 
panchina, in discussione no- 
nostante il livornese abbia un 
altro anno di contratto a 7 mi- 
lioni netti più bonus. Dopo 
aver abbozzato in modo piut- 
tosto pretenzioso un 4-3-3 
nel primo tempodella sfida di 
campionato contro la Lazio, 
Allegriieri è andato sul sicuro 
riproponendo di nuovo il ca- 
ro e vecchio 3-5-2, nonostan- 
te la retromarcia tattica lo 
avesse portato alla sconfitta 
all'Olimpico, seppur in pieno 
recupero. Un modulo che la 
Juve ha interpretato in modo 
decisamente troppo compas- 


MaxAllegri è tornato alla vittoria 


sato nella frazione iniziale. 
Non è una questione di ag- 
gressività, ibianconeri di Tori- 
no ne mettono fin troppa sul 
campo, tanto che Gatti, dopo 
un intervento rude (ma rego- 
lare) su Zaccagni, costretto a 
lasciate il campo peruna dolo- 
rosa distorsione alla caviglia, 
viene ammonito poco dopo 
per un pestone ai danni di 
Isaksen, entrato proprio al po- 
sto dell’azzurro. 

l’unico pericolo arriva al 
14’ su un’azione quasi casua- 


JUVENTUS (3-5-2) Perin, Gatti, Bre- 
mer, Danilo, Cambiaso di st Weah), 
McKennie (44' st Alcaraz), Locatelli, Ra- 
biot, Kostic Si st Alex Sandro), Chiesa 
(36' st Yildiz), Vlahovic (41' st Kean). AII. 
Allegri. 


LAZIO (3-4-2-1) Mandas; Patric (1' st 
Casale), Romagnoli, Gila (38' st Hysaj); 
Marusic, Guendouzi, Vecino, Zaccagni 
(14' pt Isaksen): Felipe Anderson, Luis 
Alberto (28' st Kamada); Immobile (28' 
st Castellanos). AII. Tudor. 


Marcatori Nella ripresa, al 5' Chiesa, al 
19'Vlahovic. 


le che forse avrebbe meritato 
quel rigore su Cambiaso che 
prima l’arbitro Massa prima 
assegna e poi toglie alla Ju- 
ventus dopo l’on field review a 
bordo campo su segnalazio- 
ne del Var, Di Paolo. Vecino 
calcia Cambiaso che lo aveva 
anticipato e lo abbatte. Viene 
valutata però la posizione di 
offside del mancino juventi- 
no che sul colpo di testa di Pa- 
tric però sarebbe di nuovo in 
gioco nel caso la respinta non 
fosse fortuita, come giudica 


Vlahovic festeggia il gol con Chiesa, anche lui a segno ieri FOTOLEPRESSE 


L'ALTRA SEMIFINALE 


Atalanta e Fiorentina 
hanno la stessa idea: 
vincere questo trofeo 


«È la quarta semifinale negli 
ultimi sei anni: la Coppa Ita- 
lia resta il trofeo più fattibile 
per noi». In vista della partita 
in casa con la Fiorentina (0g- 
gi alle 21, diretta su Italial), 
Gian Piero Gasperini confer- 
ma il primo obiettivo stagio- 
nale della Dea. Dall’altra par- 
teun Vincenzoltaliano che ac- 
carezza l’idea dell’impresa: 
«Puntiamo a qualcosa di stror- 
dinario, ma dovremo farci tro- 
vare pronti e cercare di essere 
perfetti fra andata e ritorno». 


invece, dopo averrivisto le im- 
magini al video, il fischietto 
della sezione di Imperia. Do- 
po questo episodio la Juve 
perde sicurezza, la Lazio cen- 
tra una traversa su un pallo- 
netto giudicato male da Pe- 
rin. 

La svolta nella ripresa, do- 
po i fischi dell’Allianz Sta- 
diumall’intervallo. Chiesa è il 
condottiero. Il sinistro di 
Cambiaso taglia il campo per 
verticalizzare una ripartenza 
dopo soli 5’. Ci vogliono altri 
14 minuti per vedere il rad- 
doppio diVlahovic con undia- 
gonale da bomber vero. La 
grande paura di un altro flop 
è passata, anche perché la La- 
zio chiude con zero tiri nello 
specchio della Juve. — 
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MERCATO DEI DS 


Giuntoli perde 
il vice Manna: 
Napoli ricambia 
così lo sgarbo 


Manna, ora vice ds della Juve 


NAPOLI 


Una trattativa veloce che si 
concluderà a fine stagione 
segnerà l’arrivo a Napoli di 
Giovanni Manna come nuo- 
vo direttore sportivo e l’ad- 
dio al club azzurro di Giu- 
seppe Pompilio, che da vice 
ds di Giuntoli raggiungerà 
proprio l’ex costruttore del 
Napoli alla Juventus. Così il 
presidente Aurelio De Lau- 
rentiis ha ricambiato lo 
“sgarbo” dello scorso anno, 
quando il club bianconero 
strappò Giuntoli e tutto il 
suo bagaglio di scouting al- 
la fine della stagione tricolo- 
re, con un contratto ancora 
inessere. 

Manna, 36enne lucano, 
è attualmente proprio il più 
stretto collaboratore di 
Giuntoli a Torino, lavoran- 
do anche per la Juventus 
Next Gen, la seconda squa- 
dra che milita in C. Negli ul- 
timi anni, da Paratici a Ma- 
rotta e anche in questa sta- 
gione con Giuntoli, Manna 
ha dimostrato di saper tro- 
vare giovani talenti (su tut- 
ti argentino Soulè), su cui 
De Laurentiis punta da que- 
sta estate visto che non de- 
ve essere costruita una 
squadra da Champions. — 


TENNIS 


Sinner, due obiettivi sul rosso: 
Parigi e il numero 1 al mondo 
Berrettini è un rullo in Marocco 


Massimo Meroi 


Tre tornei su quattro vinti nel 
2024 e nell’altro è arrivato in 
semifinale, 21 vittorie e una so- 
la sconfitta (con Alcaraz a In- 
dian Wells) in questo inizio 
d’anno. Tuttavia il dato è anco- 
ra più impressionante se allar- 
gato anche agli ultimi 90 gior- 
ni del 2023 (43 successi su 46 
match disputati). Lo Jannik 
Sinner che si appresta a dispu- 
tare la stagione sulla terra bat- 
tuta (inizierà gli allenamenti 
domani e mercoledì prossimo 
faràil suo esordio nel torneo di 
Montecarlo) è un altro giocato- 
re rispetto a quello di un anno 
faquando, parola sua, ci mette- 


Ilservizio di Sinner è migliorato 
molto negli ultimi sei mesi 


va un po’ di tempo a trovare il 
ritmo sulla superficie a lui me- 
nocongeniale. Ela consapevo- 
lezza dei propri mezzi l'arma 
vincente del Sinner attuale, 
quello che manda incrisi i suoi 
avversari ancor prima di af- 
frontarlo. Certo, arriveranno 
le sconfitte perché il tennis è 
uno sport fatto di equilibri sot- 
tilissimi (un match può girare 
attorno a due-tre punti), ma 
questo non intaccherà la coraz- 
zadelnuovon°2almondo. 
L'assalto al primatista Djoko- 
vic potrebbe davvero realizzar- 
si durante la stagione della ter- 
rarossa per un motivo molto... 
matematico: da Montecarlo a 
Parigi l’azzurro dovrà difende- 


re solamente 585 punti, con- 
troi 2365 del fuoriclasse serbo 
ei 2265 di Alcaraz. Non conte- 
rà peri punti dell’Atp, ma alRo- 
land Garros, è bene ricordarlo, 
si disputeranno anche i Giochi 
Olimpici dove Sinner non ha 
fatto mistero di puntare a una 
medaglia. 

Restando in tema di terra 
rossa, ieri è cominciato l’Atp 
250 di Marrakech con l’esor- 
dio vincente di quattro azzurri 
su cinque: Matteo Berrettini, 
in tabellone con il ranking pro- 
tetto, ha superato al primo tur- 
no Alexander Shevchenko 
(n°54 Atp) come un rullo: 6-2, 
6-1. Avanti in due set anche 
Flavio Cobolli (6-1, 6-4 a Shel- 
bayh), mentre hanno dovuto 
ricorrere al terzo set Fabio Fo- 
gnini col francese Gaston (6-7, 
6-1, 6-4) e Darderi conl’ameri- 
cano Kudla (3-6, 7-6, 6-2) nel 
250 di Houstan. Costretto alri- 
tiro Matteo Gigante conlo spa- 
gnolo Carballes Baena, quan- 
do era già sotto di un set. Oggi 
tocca a Sonego. Esordirà inve- 
ce all’Estoril, in Portogallo, Lo- 
renzo Musetti che affronterà il 
padrone di casa Borges. — 
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LE MAGLIE RICORDANO LE "SS" 


Germania, ritirati il 4 e il 44 


Adidas, sponsor tecnico della nazionale tedesca di calcio, 
secondo quanto ha riportato "Bild" ritirerà il 4 e 44 dal 
commercio. | numeri, infatti, ricordano troppo il simbolo 
delle'SS",latristemente nota organizzazione paramilita- 
re della Germania del Terzo Reich di AdolfHitler. 


Il meglio di te 
RAI 1, 21.30 


Antonio è un uomo di successo e Nicole (Maria 
Grazia Cucinotta) è una donna brillante. Si sono 
amati moltissimo, ma appena prima del «e visse- 
ro tutti felici e contenti» il loro mondo è esploso e 
loro due si sono ritrovati lontani e pieni di rabbia. 


«O 


Delitti in Paradiso 
RAI 2, 21.20 
Durante un pranzo allo 


yachting club, il Com- 
missario Patterson vie- 
ne colpito da un proiet- 


tile sparatogli mentre 
sta prendendo una boc- 
cata d’aria. Interessanti 
indizi, portano Neville 
sulla pista giusta. 


art so(fiffrar2 soffi RA13  s©Oli 


6.00 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta 
Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Ilmegliodite(1°Ty) 
Film Drammatico ('28) 


Porta a Porta 
Attualità 

Tg 1 Sera Attualità 
Viva Rai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
Sottovoce Attualità 
2.40 ChetempofaAttualità 
2.45 RaiNews24 Attualità 


14.05 Thelast ship Serie Tv 

15.50 MagnumP.I. Serie Tv 

17.35. TheFlash Serie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.00 Studio Prepartita 
Semifinali Coppa - 
Fiorentina-Atalanta 
Calcio 

21.00 Mission: Impossible 2 
Film Azione ('99) 

23.40 Ilsettimofiglio Film 
Fantasy ('14) 

145 The100Serie Tv 

3.05. Will&Grace Serie Tv 


13.30 
14.00 
16.00 


16.59 
17.05 


23.20 


23.95 
1.15 


2.10 


TV2000 28 1a n (E 


16.00 
17.30 


Stellina Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Di Bella sul 28 Attualità 
Cronisti d'assalto Film 
Commedia ('94) 
Igrandi papi 
Documentari 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.50 
21.30 


23.30 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.30 Igoràtutti in piazza 

20.55 Zona Cesarini 

20.58 Ascolta, si fa sera 

21.00 Coppaltalia: Semifinali 
Fiorentina - Atalanta 

23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite 

20.30 || Cartellone: Prom 
39 Budapest Festival 
Orchestra 


7.00 MattinShow- 7.00 
Aspettando Viva Rai2! 1.30 
7.15 VivaRai2! Spettacolo 
8.00 ..Evivail Video Box 8.00 
8.30 Tg2Attualità 9.45 
8.45 Radio? Social Club 10.30 
10.00 Tg2Italia Europa 12.00 
10.55 Tg2- Flash Attualità 12.25 
11.00 TgSportAttualità 12.45 
11.10 |FattiVostriSpettacolo 13.15 
13.00 Tg2 Giorno Attualità 14.00 
13.30 Tg2-CostumeeSocietà 14.20 
13.50 Tg2- Medicina 33 14.50 
14.00 0re14 Attualità 15.00 
15.25 BellaMa Spettacolo 
17.00 Radio? Happy Family 
18.15 Tg2 Attualità 16.20 
18.35 TGSportSera Attualità 17.00 
18.58 Meteo 2 Attualità 19.00 
19.00 N.C.1.S. Serie Tv 19.30 
19.40 S.W.A.T. Serie Tv 20.00 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.15 
21.00 Tg2PostAttualità 20.40 
21.20 DelittiinParadiso(1? 20.50 
Tv) Serie Tv 21.20 
23.30 Staserac'è Cattelansu 24.00 
Raidue Spettacolo 


TGR Buongiorno Italia 
TGR - Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 
ReStart Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza 
Il Cavallo ela Torre 

Un posto al sole Soap 


Chi l'ha visto? Attualità 


Tg3 - Linea Notte 
Attualità 


14.20 Nancy Drew Serie Tv 13.10 
15.50 Delitti in Paradiso Serie 
Tv 
16.50 Private Eyes Serie Tv 15.35 
17.35 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.05 Bones Serie Tv 17.15 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 La maledizione del 19.15 
cuculo Film Horror 20.05 


(‘23) 
23.05 Occhiali neri 
Film Horror ('22) 
0.30 Criminal Minds 
Serie Tv 


23.25 


Fenomeni paranormali 
incontrollabili Film 
Drammatico ('84) 
L'Assedio Di Fuoco Film 
Western('54) 

Frontera Film 
Drammatico ('14) 
CHIPs Serie Tv 

Walker Texas Ranger 


21.00 Femmefatale Film 


Thriller ('02) 
Lamoglie 
dell'astronauta Film 
Fantascienza ('99) 


14.35 White Collar Serie Tv 14.10 
15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 14.40 
Tv 
18.10 TgLa7 Attualità 16.40 
18.15 White Collar Serie Tv 18.45 
20.00 La cucina di Sonia 19.15 
20.30 Lingo. Parole in Gioco 
21.30 Operazionesottoveste 19.45 
Film Commedia ('59) 
23.45 Unmarito per Cinzia Film 21.10 
Commedia ('58) 
1.50 D cucina di Sonia 23,30 
ifestyle 


SK) 


K -PRE MIU, 
SKY CINEMA 


Amici di Maria 
Spettacolo 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

Fratelli Caputo Serie Tv 
Lina's Hair Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Tre all'improvviso Film 
Commedia ('10) 
Un'Altra Me (1° Tv) 
Spettacolo 


DEEJAY 
12.00 ViceMari 17.05. Inside Man Film Sky 
14.00. Ciao Belli Cinema Suspense 
15.00 Summer Camp 17.25 Gliindifferenti Film Sky 
17.00 Pinocchio Cinema Drama 
19.00 Gazzology 17.30. MissPotter Film Sky 
21.00 SayWaaad? Cinema Romance 

CAPITAL 17.35 Tutto molto bello Film 
12.00 Ilmezzogiornale Sata NR 

) 9 17.35 Riunione di famiglia 


14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra La 
M20 17.50 
12.00 Davide Rizzi 

14.00 Ilario 18.50 


17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 
23.00 OneTwoOneTwo 


18.50 


- Non sposate le mie 
figlie! 3 Film Sky Cinema 
Uno 

Honey Film Sky Cinema 
Family 

Quo Vado? Film Sky 
Cinema Collection 
Point Break - Punto di 
rottura Film Sky Cinema 
Action 

Superman Film Sky 
Cinema Due 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
Federica Sciarelli rac- 
conta la storia di Valeria 
che viene filmata diste- 
sa sul letto durante una 
videochiamata di grup- 
po su whatsapp con gli 
amici. Così la mamma 
viene a sapere della 
morte della figlia. 


RETE 4 no 


6.00. Il mammo Serie Tv 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
6.45 Primadi Domani 

7.45 BraveandBeautiful 
Serie Tv 

Bitter Sweet - 
Ingredienti d'amore 
Telenovela 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Lasignora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

La contessa di Hong 
Kong Film Commedia 
(87 

Tg4 Telegiornale 

19.40 Terra Amara Serie Tv 
20.30 Prima di Domani 


21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Ilsacrificio di una madre 
Film Drammatico (18) 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Diladalfiumeetragli 
alberi Documentari 
Teatro - Memorandum 
Inventare Il Tempo 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
| sentieri del Devon e 
della Cornovaglia 

Art Night Documentari 
Appresso alla musica 
Spettacolo 

Queen: Rock the World 
Documentari 


REALTIME 31 Roo! mo 


6.00 Viteallimite Doc. 
10.00 Il Dottor AN Serie Tv 
12.50 Cortesie per gli ospiti 
13.55 Casaa prima vista 
16.05 Quattro matrimoni USA 
17.50 Primo appuntamento 
19.25 Casaa prima vista 
20.30 Cortesie per gli ospiti (1? 
Tv) Lifestyle 
21.30 Matrimonio a prima 
vista Italia (12Tv) 
Spettacolo 
La clinica del pus (1° Tv) 
Lifestyle 


8.45 


9.45 


10.55 
11.55 


12.25 
14.00 
15.25 
15.30 
16.40 


19.00 


15.50 
17.40 
18.35 
19.15 


20.20 


21.15 
22.15 


23.10 


23.00 


18.55 


Se la strada potesse 
parlare Film Sky Cinema 
Drama 

Sai che c'è di nuovo? 
Film Sky Cinema 
Romance 

Confusie felici Film Sky 
Cinema Comedy 

C'è ancora domani Film 
Sky Cinema Uno 

Itladro Film Sky Cinema 
Suspense 

Tolo Tolo Film Sky 
Cinema Collection 
Shrek Film Sky Cinema 
Family 

Takers Film Sky Cinema 
Action 

Cado dalle nubi Film Sky 
Cinema Collection 

The Mask - Da zero a 
mito Film Sky Cinema 
Comedy 


19.05 


19.10 
19.10 
19.15 
19.20 
19.25 
21.00 
21.00 
21.00 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 2120 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.99 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 


Prima pagina Tgò 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Endless Love (1° Tv) 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

La promessa (1° Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio Cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 

21.20 Vanina-Un 
vicequestore a Catania 
(12 Tv) Serie Tv 

24.00 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 Cowboy Film Western 
(58) 

15.45 Latagliaètua... l'uomo 
l'ammazzo io Film 
Western ('69) 

17.30 Glieroi del Pacifico Film 
Guerra ('45) 

19.15 Lascimitarra del 
saraceno Film Avventura 
(59) 

21.10 Illusioni perdute Film 
Drammatico ('21) 


23.50 Movie Mag 
Attualità 


16.10 
16.40 
16.55 
18.45 


GIALLO 


10.20 Perception 

Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

Perception Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Shetland Serie Tv 


L'ispettore Gently 
Serie Tv 
Disappeared 
Documentari 


11.20 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 
23.20 


3.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


TGRE.V.G. 

14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 MERIDIANI 

15.30 BELLITALIA 

16.00 VIDEOMOTORI 

16.15 SE VIVIUNA VOLTA SOLA 


17.10 TUTTOGGI SCUOLA 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI l'edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 SPORT SENZA CONFINI 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 A CASA DA MOGOL 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 IL SETTIMANALE 

21.45 ORAMUSICA 

22.00 SHAKER 

22.55 FOLKEST 2017 

23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 

00.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TG R FVG-telegiornale in 
lingua slovena 


Vanina - Un vicequestore ... 
CANALE 5, 21.20 

La sabbia nera dell'Etna 
sommerge Catania e Va- 
nina (Giusy Buscemi) 
è costretta a fare i conti 
con la fine della sua sto- 
ria con Paolo, mentre un 
cadavere riemerso dal 
passato reclama le sue 
attenzioni. 


MALA A 


6.05 
6.55 


The Goldbergs Serie Tv 
C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 
L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
Kiss me Licia Cartoni 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
| Simpson Cartoni 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 
20.30 Coppaltalia Live Calcio 
21.00 Fiorentina - Atalanta - 
1Parte Calcio 
22.55 Coppaltalia Live Calcio 
23.50 Samson -Lavera storia 


di Sansone Film Fantasy 
(18) 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.00 Ilcacciatore Serie Tv 

15.55 Unciclone inconvento 
Serie Tv 

17.45 CheDiociaiuti Fiction 

19.45 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 

21.20 Gliomicidi del lago - Il 
cerchio delle anime 
Film Poliziesco ('14) 

23.00 Le indagini di Hailey 
Dean: Unaterribile 
vendetta Film 
Giallo ('18) 

0.35 Storie italiane Attualità 


7.15 


7.40 
8.05 
8.35 
10.25 
12.25 
13.05 
13.59 
14.25 
14.50 
15.40 


17.30 
18.20 
19.00 


14.00 
15.50 


Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale (1° Tv) Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale (1° Tv) Serie Tv 
Law & Order: Unita 
Speciale Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 


17.95 
19.20 


21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
114576 MONTECITORIO 
11.50 GINNASTICA PILATES 
12.10 COOK ACADEMY 
12.35 BAGOLANDO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL NOTI- 
ZIARIO - 


13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 
13.50 SVEGLIA TRIESTE ! - il me- 


li0.... 
17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 TG REGIONALE 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 LA CONTRADA "ROSSO 
PURO" - Stagione 23/24 

20.30 IL NOTIZIARIO -R 

21.30 TRIESTINA vs ATALANTA 
U23 03/04/2024 

23.15 IL NOTIZIARIO - R 

23.45 TG REGIONALE 


a 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Una Giornata 
particolare 
Documentari 


La7 Doc Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


23.50 
0.50 
1.00 
140 
2.10 


SAL 


CIELO 26’el—lo 


15.00 
16.20 
17.20 
18.20 


MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
19.50. Affarialbuio Doc. 

20.20 Affari di famiglia Spett. 


21.20 Cold Zone - Minaccia 
ghiacciata Film 
Azione (17) 

23.00 Lasignora del gioco Film 
Drammatico ('98) 


18.50 


as (Glailo) BI TOPCRIME 20 "BI DMAX so muax 


14.00 Acacciaditesori 

15.50 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 Lafebbre dell'oro: S0S 
miniere Serie Tv 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Falegnami adalta 
quota (1° Tv) 

22.20 Falegnami adalta quota 
Documentari 

23.15 WWENXT(1°Tv) 
Wrestling 

0.10 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 The BEST 70/80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 


07.00 Andrea Catavolo Show 


09.00 Morning fever con 
Walter Massa 


12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 


19.00 Programmazione in 
lingua friulana 


21.00 ANNI 90. Con dj Jump 
22.45 L'INVINCIBILE SHOGUE 
23.10 HURRICANE POLINAR 
23.30 INUYASHA 

01.00 Live Ibizia 


MERCOLEDÌ 3 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


TVzap & 


e Cc Fò 
-Sabrine Ao ttaro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 
COMPETENZA 


17.15 Quello che nonti aspetti 
Film Commedia ('21) 

19.00 Celebrity Chef - 
Anteprima (1° Tv) 

19.05 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef (1 Tv) 

20.15 100%\talia (1° Tv) 
Spettacolo 

21.30 Italia's Got Talent (1? 
Tv) Spettacolo 

23.35 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti 
Lifestyle 


NOVE NOVE 


16.00 Storie criminali Doc. 
17.40 Little Big Italy Lifestyle 
19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.25 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Îv) 
21.25 Tutte contro lui - The 
Other Woman Film 
Commedia ('14) 
24.00 Il cacciatore di ex Film 
Commedia ('10) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 


| Goonies Film 
Avventura ('85) 


Hachiko - ll tuo migliore 
amico Film Drammatico 
(09) 

Agenzia Rockford Serie 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20"Lynx concert: Paganiana". 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione. 
programmi: 11.09 Trasmissioni in 
inqua friulana; 11.20 A volo raden- 
te: Scosse terremoto: aggiorna- 
mento e prevenzione. La giornata 
mondiale della consapevolezza — 
autismo. Un corso gratuito autodi- 
fesa femminile. Softe life skills. Il 
Forum Educazione "Sviluppare 
COMPeIenzE per adulto di doma- 
ni"; 12.30 GrFVG; 13.29 Chat 
FVG: Primo pPguntamenta con 
ARPAFVO. Il laboratorio "Quante 
storie quanti mondi". || serious 
lame Puzzle Day. Il progetto "GO! 
orderless Opera Lab";15.00 Gr 
VG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30 GrFVG. 
Rogan pergli italiani in 
Ss 


tria 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina-. —. 
menti: Presentiamo i due volumi di 
‘Dalmazia. Crocevia del mediterra- 
neo". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.9/.90 Apertura; 6.59.50 pae 
leorario e saluto dal vivo; 7.00GR 
mattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; segue Buongior- 
no; 8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8,10 Primoturno; — 
10.00 Notiziario,10.10 Incontri; 
11.00 STUDIO D; 12.59.50 Segna- 
leorario; 13.00 bRore13.00:" 
13.20 Musica locale; 14.00 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10 
"SKUPNO NAPREY- 120 let Sio- 
venskega planinskega drustva 
Trst", pripravija in vodi Peter Ru- 
stia; 15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Aleksander 
Furlan: C'ERA UNA VOLTA - 13. gl 
18.00 Music magazine: 18.59.50 
Segnale orario; 19.00 GR della 
sera; spe Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 
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IL PICCOLO 


ILTEMPO 39 


= ee == 
= 00 0) 0 SY = 
poco a ia pioggia piog ia pioggia piog gia neve neve neve A vento vento vento 
el nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
(-- rl 


® OGGIINFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg- Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


PIGIRE ulicha si OGGI 
E Il mattino cielo variabile; in giornata da Nord: veloce passaggio instabile 
nuvoloso a coperto con possibili piogge Ji DIS regine piova- 
A ' H i ibi schi sulla Liguria e su pi e pianu- 
Forni di sparse in genere deboli Sara possibile re pedemortane. 
Sopra anche qualche rovescio temporalesco. Centro: nuvolosità irregolare a 


tratti anche compatta ma senza 
pioggia eccetto isolati fenomeni 
streftamente sull'Alta Toscana. 
Sud: velature medio-alte in un 
contesto stabile e soleggiato. 
DOMANI 
Nord: soleggiato salvo nubi bas- 
se sulla Liguria e sul Piemonte 
con qualche sporadica pioviggine. 
Centro: tempo stabile e ara 
to su tutti i settori, salvo isolate 
piogge sull'Alta Toscana. 
soleggiato con qualche fo- 
schia il mattino sui litorali e sulle 
zone interne appenniniche. 


Quota neve a 1400-1.700 m. Sulla costa 
vento debole o moderato da sud ela 
probabilità di pioggia sarà piuttosto bas- 
sa. 


5 29 3, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Lignano 
Î ORIZZONTALI: 1 Gioire - 10 Articolo maschile - 11 Il cantante di 
Fragile - 12 || centilitro in due lettere - 13 Porto d'accesso al Canale 
TEMPERATURA PIANURA COSTA di Suez - 15 La stessa cosa - 17 Il verso del grillo - 18 Un gusto dei 
minima i 4/8» 9/12 succhi di frutta - 20 Un grosso uccello simile allo struzzo - 21 Ha 
massima ' 1418 |! 14/18 scritto Casa di bambola (iniz.) - 22 Consumata dagli agenti atmosferici 


- 24 La bocca dei medici - 25 L'Uttar tra gli Stati indiani - 27 Dolo- 


media a 1000m 5 


rante - 28 Consonanti in tesi - 30 Pubblicata - 31 Il “mago” Herrera 

media a 2000m 0 del calcio (iniz.) - 32 Il violinista Ughi - 34 Il primo cardinale inglese 

- 35 lo insieme a voi - 36 Il lago dove nasce il Nilo Azzurro - 38 Un 

termine anche filosofico - 39 La Turchia sulle targhe - 40 Miles trom- 

DOMANI INFVG Previsione cura di Arpa Fvg - Osmer bettista - 43 Il torsolo della pera - 44 Lo è una pianta bella da vedere. 

VERTICALI: 1 Un programma di Mike Bongior- TWIN 

SORT ila i no - 2 Ferri del caminetto - 3 Sigla di un potente [2l=mistnviomiat 

Cieloin genere variabile. Nel pomerig- allucinogeno - 4 L'extraterrestre di un fm. 5Un [cms momo 

gio sarà probabile maggiore nuvolosi- quiz che veniva presentato da Raimondo Vianello [San xinsicloagiv 

Forni di tà, specie sulle Prealpi, dove saranno 61 A si pi - Lo li parte o chi SOMIVIS ON aiIIA 

‘bili "ni può - 8 In un film di Dino Risi è “di guerra" -  (Rifiama tolti zo 

Gonra possibilianche i a d 9 Un programma presentato da Mario Riva - 14 [9laloiNit Lisa, 
Costa vento moderato in prevalenza da Due sulle lapidi - 16 Precede molti cognomi - 18 

sud-ovest. Leggeva l'editto - 19 Libero di non fare - 22 Compie epiche gesta - 23 

È condotta dal banditore - 25 Le cifre del tenore Domingo - 26 Ulti- 

Tendenza. Venerdì poco nuvoloso su me lettere di Goethe - 29 Ringo dei Beatles - 31 Ha stanze numerate 

b iabile sulla] AH 33 In fondo al camion - 35 Iniziali di nessuno - 37 La poetessa 

assa pianura e costa, variabile sull'al- Negri - 38 La E della bussola - 41 Due lettere d'amore - 42 Dentro a. 


ta pianura e sulla zona montana. Saba- 
to poco nuvoloso, variabile sulle Preal- 
pi, più caldo soprattutto in quota. 


oscopo 


ARIETE 
Pe 


21/3 -20/4 


L'intera mattinata dovreste dedicarla ad un 
solo problema, che vi preoccupa più degli al- 
tri, ma alla fine troverete la soluzione che fa 
per voi. Più comprensione, 


LEONE 
23/7-23/8 NL 
Chiarite senza aspettare domani un malin- 
teso in campo affettivo. Organizzate qual- 
che cosa di simpatico per i prossimi giorni: 
un viaggio potrebbe essere stimolante. 


SAGITTARIO £ 
23/11 - 21/12 

Prospettive simpatiche su quasi tutta la li- 
nea e inmodo particolare per gli innamora- 
ti. Ci si sente reciprocamente più sicuri. Pro- 
gressi pratici. Rilassatevi e riposate di più. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima; 5/8 _;1073 21/4-20/5 O 248-229 IM 2012-20 w 
massima : 16/19 » 15/17 Vi accorgerete, quasi all'improvviso, di stare Saprete fare un buon passo in avanti con qual- Vi accorgerete fin dal primo mento che la 


media a 1000m ti 


media a 2000 m 3 


soppesando con precisione maniacale i pro e 
i contro della vostra vita di coppia togliendole 
quella spontaneità che solo può vivacizzarla. 


che cosa di importante. Cercate di rinviare il 
meno possibile. Ma non è nemmeno necessa- 
rio crearsi delle ansie. 


persona che vi interessa ha mutato atteg- 
giamento nei vostri confronti. E'il momento 
di agire, ma con molta diplomazia. 


TEMPERATUREINREGIONE  Anafui&ne IL MARE ITALIA ACQUARIO 
DS + : GEMELLI BILANCIA 

CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO | GRADI | ALTEZZAONDA ARI 21/5-21/6 II 23/9 -22/10 LI 21/1-19/2 MW 
Trieste :10,6 11511 75% > 14km/h Trieste : calmo |; 125 | 0,27m RIA . a 
Monfalcone + 75 1162: 82% : Ilkm/h Monfalcone + calmo * 124 © 0,35m Balma —g Ig Metteteda parte problemi e preoccupazio- Avete delle buone motivazioni ed anche se vi Saprete esattamente quello che volete e con 
Gorizia 169 1164: 82% ' 7km/h Grado : calmo * 131: 0,34m N di 7 ]g  Niepensateadivertirviearilassarvi:inque- saranno alcuni ostacoli da superare, riuscire- chi trascorrere la giornata. La persona amata 
Udine ‘49 1158 ! 87% ! 6km/h Lignano : calmo * 129 0,30m Cagliari lu 2 sto momento sono le cose dicui avete mag- te meglio del previsto. Saprete disporre mol- vi sarà vicina con affetto e comprensione. 
Grado 110,3 1148! 85% | 18km/h I Firenze 8 7 giore bisogno. Accettate un invito. tobenei vari impegni di oggi. Non abusate della generosità di un amico. 
Cervignano ‘59 :161: 87% : 6km/h EUROPA Genova 12 18° 
Pordenone ‘67 1156: 89% ! 6km/h CITÀ MN MO CITA — Mn Mec Cid mn mo Ligue 5 5 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 128 1140 187%: 86m rem ini Copenaghen 2 7 Resa 3 20 soi 0 3 22/6-22/7 A 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 K 

n 7 1 Ginevra = 5 14° 
Dignano E Belgralo 12 22 Fe I Pra g 13° Palermo 10 I Giincontrisentimentalie con gli amici che Non mettetevi a combattere contro i mulini Un contrattempo vi costringerà a modificare 
Gemona ‘6,0 1148 ! 88% : 5km/h Berlino 8 18 Londa 9 35 Varsada 10 I Atalanta ded avete organizzato per oggi vi daranno delle a vento. Accettate la realtà ed adeguatevi all'ultimo momento il programma della gior- 
Tolmezzo 168 150: : 85%: 8km/h Bruxelles 7 13 Lubiana 7 14 Vienna 10 35 Torino 8 19° Soddisfazioni.Inunmomentodi pausa po- alle sue esigenze. Non sarà tutto facile, ma nata. Sarà una buona occasione per trascorre- 
FomidiSopra ‘0,7 1112: 86%: 5km/h Budapest 10 17 Madrid 5 14 Zagabria 9 1 Venezia 9 17 treteperfezionareunnuovoprogetto. cela farete con l'aiuto della persona amata. reun po' ditempo con le persone di famiglia. 
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